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IL PREZZO l»l\A\ZI Al» l'.VV FOLLA l»I UH».OOP IMMANI A 1IAAGALOIIE DIAL OGO CON GLI O PERAI 

dell’olio Dichiarazioni di Krusciov Perchè tutti oggi 


DIALOGO CON GLI OPERAI 


Sarebbe pessimo qualunqui¬ 
smo sottovalutare le discus¬ 
sioni e le lotte politiche su¬ 
scitate dalla Corte costitu¬ 
zionale c dnU'orfensivn rea¬ 
zionaria Sturzo-Scclba, ma è 
certo clic oggi nelle famiglie, 
nelle botteghe, sui mercati¬ 
ni si parla soprattutto del co¬ 
sto della vita, liristi dire clic 
il prezzo dell’olio sale ver¬ 
tiginosamente di giorno in 
giorno. Siamo ormai prossi¬ 
mi alle mille lire al chilo¬ 
grammo. Che cosa è successo? 

1 < tecnici » dicono che il rac¬ 
colto è stato in gran purte 
distrutto dulia mosca olearia; 
quindi la merce scarseggia e 
il prezzo aumenta. Semplicis¬ 
simo, nevvero? E’ l'inesorabi¬ 
le legge della domanda e del- 
l’ofTerla. Eppure, (pianti pro¬ 
blemi si pongono! 

Il fatto è che, se il raccol¬ 
to fosse stato abbondantissi¬ 
mo, che cosa sarebbe accadu¬ 
to? I pochi grandi industriali 
deH'oIio, i Gaslini, i Costa 
(guarda chi si rivede!) lo 
avrebbero incettato a basso 
prezzo, ne avrebbero riempi¬ 
to Ì magazzini; c poi avreb¬ 
bero chiesto l’aiuto dello Sta¬ 
to c per evitare il crollo dei 
prezzi, la rovina dell’agricol¬ 
tura, un dissesto nell’econo¬ 
mia nazionale... ». Così è suc¬ 
cesso per il riso. Stiamo af¬ 
fogando nel riso, ma il go¬ 
verno ha speso decine di mi¬ 
liardi per tenerne alti i piez- 
zi, togliendolo dal mercato e 
mandandone a marcire milio¬ 
ni di quintali. Nello stesso 
modo l’altro ieri in Senato la 
maggioranza governativa liu 
concesso ai grandi produttori 
di formaggi molle decine di 
milioni perchè possano con¬ 
servare nei loro magazzini 
migliaia di quintali di par¬ 
migiano, di reggiano, di pro¬ 
volone, con nessun vantaggio 
per i contadini cd i piccoli 
produttori e grave danno per 
i consumatori. Questi sono i 
vantaggi di unu certa «ini¬ 
ziativa privata », in regime 
di monopolio capitalistico. 

E ancora sempre a propo¬ 
sito dell’olio. Che cosa ha fat¬ 
to il dinamico c fanfaniano 
ministro dell’Agricoltura, con 
i suoi ispettorati, enti e cat¬ 
tedre, per la lotta contro la 
mosca (dearia? Come mai la 
,»i è lasciata diffondere fino 
alla catastrofe? Quali incita¬ 
menti, quali aiuti concreti so¬ 
no siati forniti ai contadini 
por questa lotta? Ea risposta 
è semplice: c’è stata una ca¬ 
renza governativa non c’è 
dubbio: ma, al fondo, c'è la 
eterna questione degli anti¬ 
parassitari e dei fertilizzanti, 
cioè della Montecatini, la cui 
politica monopolista di scarsa 
produzione e di alti prezzi 
è stata mille volte denuncia¬ 
ta. E’ dì ieri infatti la richie¬ 
sta della Montecatini volta ad 
aumentare il prezzo del sol¬ 
fato di rame, da lire 16.400 a 
lire 20.681 al quintale. 

E ancora. I magazzini dei 
'grossisti sono pieni di olio 
dei raccolti precedenti. Che 
cosa ne fanno? Lo tengono 
t>en stretto perchè aumenti an¬ 
cora il prezzo e possano ri¬ 
fonderlo ire e quattro volte 
più caro. Il governo non po- 
trchlic requisirlo e gettarlo sul 
mercato? Ohibò! ne vcrrcblie- 
ro lesi < i sacri principii > del¬ 
la proprietà c dell'iniziativa 
privata. Il governo, inoltre, 
possiede ingenti :-cone di olii. 
Perché ha deci-o di attende¬ 
te nn<x»ra, prima di metterle 
in vendita? Ho letto su un 
giornale che il ritardo sì è 
dovuto al faito che bisogna 
a-pettarc il ritorno in sede di 
non so quale direttore vene¬ 
rale del ministero delt’Agri- 
. di tura. Ma soprattutto — han¬ 
no scritto i quotidiani della 
Confindustria — si «sconvol¬ 
gerebbe il mercato». In pa¬ 
role povere, si impedirebbe 
agli speculatori di fare il lo¬ 
ro gioco, di pompare parec¬ 
chi miliardi dai consumatori. 

Il quadro si completa ove 
-i osservi che. d'altra parte, 
il governo c la sua maggio¬ 
ranza — con Paiolo dei mo¬ 
narchici e dei fasciati — <o- 
no occupatissimi ad aumen¬ 
tare le tasse sul sale, sul caf- 
'ò. sul metano. E* una bella 
■onia del caso, che proprio 
nontre si è scatenata l’onda¬ 
ta rialzista dell'olio (alla qna- 
e non può non accompapnar- 
-i il rialzo dei rra*si anima- 
’i) il ministro Andreotti ab¬ 
bia candidamente affermato 
in Parlamento che il rincaro 
del sale non ha nessuna im¬ 
portanza, che non sì possono 
colpire i fiochi grossisti i quali 
monopolizzano l'importazione 
del caffè realizzando profitti 
colossali, che non si può au¬ 
mentare l’imposta snl patri¬ 
monio imponibile delle grandi 
società anonime, che Ir leg¬ 
gi contro gli evasori fiscali 


sulla bomba “H v , sovietica 

L’esperimento compiuto dagli scienziati sovietici ha rivelato “una potenza senza precedenti, che l’U.R.S.S. 
non userà mai per prima,, - Il governo sovietico rinnova le sue proposte per il divieto delle armi nucleari 


discutono sulla fabbrica? 

Le opinioni del comunista Giovanni Serio, dell’attivista delle ACU Luigi 
Frigerio, del socialista Renzo Sabbia e del giovane Pierino Rivolta 


NUOVA DELHI, 2f> — Par- presidente Eiscuhnircr uri tir i maggiori emiri indù- U1J —# (rionale — apre un (ba¬ 
iando oggi a li tingalo re, nello suo piano di ispezioni aeree, striali indiani, tirila mattimi- UJl V-ztPMMB «R 11 1 lt? tlLtl lego con gli operai delle 

Stato ili Mgsorc, dinanzi ad Krusciov ha detto: « lutimi- tu, provenirmi da Pumi, Co- -——-fabbricho por discuterò 

una folla di oltre centoni it(i pinate i/Ii aerei sovietici che me tutti pii altri centri che .... .. .. .... ,. „ . nel modo più aperto, con 

persone, convenute per salii- rullino sutjli Stati Uniti e pii ospiti hanno visitato, .“. ‘ m pot Ui- eli tinti bomba all idr ogeno e la partecipazione di por¬ 
tare la delegazione. .souieti- q urlìi americani che rollino Bangalore ha riservato loro V * K '° del imnistcìo < egli oste- stata la piu potente fui tutte •‘•«no di ogni tendenza, 

c«, il primo seqrefnrio del sull'URSS. Ognuna delle due un’iieeoplienra trionfale: ni- 11 sovieticoi » mnuiioiato quelle effettuate finora. Essa sul probi nini elio Iute- 

Comitato centrale del PCUS, parti potrebbe scoprire che tre. mezzo milione di perso- 11 fftcitilrn \ nel co imi o stata effettuata n grande al- ressnno lavoratori o pn* 

Nikita Krusciov, ha confer- l'altra hit un numero ili basi ne, tra le (piali nunierosissi- di una confeicn/.i per la titilli ino onde evitare le con- ‘troni, tecnici e guardie 

imito che l'URSS ha speri- aeree marnare, e desiderare mi bambini, hanno acclama- stampa, die nuovi t.pi di anni seguenzo della radioattività. e tutti coloro cho in Ita- 

mentato nei giorni .seor- di aumentare, le. proprie per to i dirigenti sovietici limi,a nucleau di eccezion.,le poten- In tale occasione, sono stato ha amano c »noic.r« la 

si timi bomba nucleine raggiungere. una posi:io.li la strada dall’aeroporto alla ™ «tati sperimentati con effettuato anche esperienze *««*«* sul prò lenta. fon. 

e ha jirvcisato che si è trai- eguaglianza. E cosi prosegui- città, decorata con bandiere, successo dagli scnmzi.iti so- di grande ampiezza circa i ‘‘ J]; 1 0 

tato di vn’arimt di potenza rebbe la corsa apii arma- striscioni e archi di trionfo, vietici. problemi Inerenti olla protc- 

senza precedenti, puri a quel- menti». Frattanto, a Nuova Delhi, Il portavoce In letto ai zione delle popolazioni. MILANO, novembre. 

la di un milione di tonaci- Sul problema delle anni il vice ministro defili esteri giornalisti il seguente conni- « Dato elio in taluni paesi GIOVANNI SERIO — Hai 
late di dinamite. nuelean, Krii.sciop lui detto: sopir tico Ciro mi ko ed il mi- nicato deU’ageiv/.Ui Tu ss. occidentali si 6 parlato molto fatto bene a venire qui a 


Davida Lajolo (Ulisse) 

direttolo dcirUnifù — c/ie ei ascolteranno e ne di- elio nella fiibbrica patiate in 
edizionu Italia settori- .irideranno a loro volta in vita e conte li vorreste n- 
trioiiule — apre un dia- altri amhieiiti. .solvere u secondo delle di— 

lago con gli operai delie D’altro canto, venire da te vinse personalità o conce- 
fabbriche por discuterò j |t ,,//icio — a parte pii ora- zumi politiche. Ma la nostra 
nel modo piu aperto con fi n)S j diversi — sarebbe conversazione deve anche 
sòno ,r !n C ornitendenza ubila un’ultra cosa. ‘«uscirò a stabilii e come In 

sui probl''iìd cho iute- — D’accordo, cd eccomi ," v ® 1 ' 0 votx ‘ 

ros.sano lavoratori o pa- qui n discutere. Quella tua a* mpu.^ piu ascoltcìbi so sa- 
dronl, tecnici o guardie lettera, caro Serio, mi lui J M •' ussf>l ?J ,U dall esterno 
e tutti coloro elio in Ita- interessato e accetto la pio- anello quello che avviene 
lia amano conoscere la posta. Ti dico di più, non ? 1L ’ situazione politica in¬ 
verità sul problema fon. voglio riassumerò quello che teniazionalo ed in quella no- 
(lamentalo di unii società dite sul j^iorniilo, voglio ri- zioiuilc. 1 pioblomì ucliu 
moderna. portare lo coso cosi come fabbi ica non possono osseio 

MILANO, novembre. le: dite o le mio risposto co- V st r 1 ,“ 

r'ioi/ZMMf et'tnn itm s * to * ne ve le s " darò qui. <|U< Ilo clic ove u no duitio lo 
GIOVANNI SERIO — Hai Sonza r ronzo u. sen za r |p L . n - suo muro. Appunto perche 
- .. -— -• s ., nler ,t( la fabbrica o questione np- 

GIOVAMI mimo - Un„ Sift, ite .TSSnto'si^vi. 
specie di botta e risposta? hippn nel paese. 

— So che non tl riferisci LUIGI FRIGERIO — Pie- 
alla botto e risfiosto di ino- . miniente d’accordo. Se si 
da, cioè a quella specie di rispella questa prassi sono 
gioco di parole por divertire d’accordo anch’io che l c so¬ 
la gente o far vedere chi è no stato presentato e sono 
più bravo n più arguto. No, nn attivista delle ACU. 
no. Il nostro devo osseic un ... ... „ ,, 

li lenii della fabbrica, non „ . . . „ 1 

eplw.mi n „er tosi ve, 1,CI > v « v « Cile inai Come HI 
’ -, ! .. «^ * quest’ultimo (inno e parti- 

precostitiuto, ma nella loro t ‘ nla rmcnte in quésti ultimi 

■ — . - — • mesi, si paria e si scrivo 

tanto sullo fabbriche e sui 

1 ^—AAg — to ^to problemi operai. Anzi, io 

||VT|| spunto per scrivere la let- 

igl 1 1| Im| m II tara gli era venuto appunto 

da una corrispondenza pub¬ 
blicata sul Mondo, settima- 
|^ naie dei liberali di sinistra, 

| |H mlillll ** che riguardava le fabbri¬ 
li |Rj| elle di Sesto S. Giovanni. 

w ***mmm** Giovanni serio — sì. 

- appunto. L’autore di quel 

. cui rnirrmtnno rinll- lu,lf,a nrticol ° n °n 4 Venuto 

l SUI I (.11 OSLLÌltl f)Oll in mezzo api i operai per 

ICfltio Grondii-Pitrri ••coprire se ali operai hanno 

1 _ la testa calda o se I padroni 

sono dei benefattori, ma an~ 
degli usseri .iteri. (),,cri.i la :i ha dimostrato di voler 


parte c ancor di più quelli I realtà come 11 intendete voi 


moderna. 

MILANO, novembre. 


L’esperimento, 


Noi discutiamo questi prò- luistro del commercio estero 





c Hecentemento, conforme- in nicrito a queste esperienze discorrere con noi. Qui, da- sententi, 
mento al piano <b ricerche sovietiche, l’agenzia Titss 6 vanti alla fabbrica, ce la ca- G’/OV ANNI SERIO — Una 
scientifiche e di lavori speri- autorizzata a dichiarare quan- piamo meplio. I problemi ci specie di botta e risposta? 


montali nel campo dolPener- lo segue: 


appaiono più chiari e le 7 >a- 


So cho non tl riferisci 


già atomica, sono stati com-j «11 governo del l'URSS è rote cl vengono meglio sulle alla botta e risposta di mo- 


piutl nell’URSS esperimenti sempre stato, e rimane, fa- labbra. Ancora — qui cl sia- da, cioè a quella specie di 
con nuovi tipi di anni atomi- vorevolo al divieto delle armi rno tutti, cioè noi comunisti, gioco di jxirolo por divertire 
die cd all’idrogeno Gli espc- atomiche cd all’Idrogeno cd quelli senza partito, e pos- la gente o far vedere chi è 
rimonti hanno pienamente alla introduzione di un effi- sono essere con noi anche più bravo n più arguto. No, 
confermato i relativi calcoli dente controllo intornazio- quelli della CISL a della no. Il nostro devo osseic un 
scientifici e tecnici, mettendo naie. Una decisione in quo- UtL. /lnd, ecco Frigerio, te dialogo aperto, sincero, cho 
in rilievo lo nuove ed im- sto senso avrebbe permesso Io presunto, lui è un attivi- rei chi di sviscerare i pio¬ 


portanti realizza/..noi degli ( |j orientare esclusivamente 

scienziati e degii ingegneri - 

sovietici. L’ultima e .plosione (('•iiiilnii» in x pac. r>. rol ) 


Unanime deploraiione per l’atlacco 
del d uo Sluiio-Scelbu contro lo Stato 

Silenzio ilei <•: Popolo - Sanci i a nlluntinli commenti eli stampa sui retroscena jioli- 
tici dell*operazione - Un*interrogazione di Nasi ni Simulo - Colloquio Gronchi-Purri 


D.t una sola parte noli si.gli firmici della forma istilli- radici clericali nella IXL degli osservatori. (Liceva la 

è reagito all'atlaoco rivolto /iona le repubblicana, conio ili l.a •; Voce Itepiiiddicaua j, « Stampa > di Torino che qual- 
dal senatore Sturzo alle prc-l nionaivbico t Corriere della di solito cosi Indulgente ver- nino vorrebbe evidentemente 


sta delle AGLI. Se. la nostra blemi della fabbrica, non 
discussione si avvieni, sono per schemi o per tesi già 
molti che vi prenderanno prccostituitc, ma nella loro 


Marc ferra terra, soprattut¬ 
to di voler capire la menta - 


rogati ve del Capo dello Stato,!.Vizi.ine •, traggono spunto Uo tulio (pianto è olerie.i le, ha I trasformare il Presidente del-l litri e lo Stato d’animo dei 


n per . confermare 


e cioè da parte della Demo- dalla polemica per attaccare scritto: * Oliando questa lot- la Iteptilddica in un sordo- lavoratori. Ma quando l’ar- 
era/.i.i cristiana ufficiale. Il la Preside ai/a della Ucpubbli- ta si trasporla sii un terreno mulo. Ciò elio sembra aver titolista esce dal contatto 
« Pojwdo », ieri mattina, lui ca o la Costituzione in (pian- assai delicato, investe gli or- fatto perdere il lume della diretto e vuol dare una in- 
ignorato sia tl’intcrrogazione to tali. Il clerieo-fascista din.unenti stessi coslitu/inna- ragione a questo qualcuno è terpretazione di cosa pensa- 
stnr/.iana, sia la polemica ette t Tempo » proclama la trevi- lì ed istituzionali dello Stalo, che fìronehi, ricevendo gli no gli operai col quali dice 
essa lia suscitalo. L’altro gior- sionc della Costituzione come non si ferina alla soglia delle ambasciatori, abbia ricontato ( /| aver parlato, cioè di 
naie clericale della Capitale, unica riforma seria, utile, ne- cose che sono al di sopra de- la deliberazione del l’aria- quello che noi sentiamo, ri- 
il «Quotidiano», si è spinto ccisaria, per ridare alle isti- gli stessi interessi di partito, mento sulla mozione davi flette forse i suoi sentimenti 
più oltre, ra(X*i*glicndo un giu- turioni una garanzia di con- il nostro discorso dc.v« ne- del PJà2 in favore di un con- probabilmente anche le 

dizio dell’agenzia ufficiosa linuit.i ». cessariamente cambiare. Doli- tributo della diplomazia ita- suc impressioni, ma non cer- 

dclla segreteria fanfaniana, la | wo dunque come, dalle biamo dire alla Democrazia liana alla distensione, o clic tf) jj c [f ma delia fabbrica e 
agenzia «Italia», secondo la semplici reazioni di stampa, cristiana di stare beile al- abbia ricordato maglstralmcn- soprattutto la voce della 

quale l’iniziativa <11 Sturzo sì deduca clic esiste oggi un tenta a quel clic fa lc a * prefetti clic cosa, pre- maggioranza degli operai. 

presenta « aspetti giuridici di gruppo di disperati guastatori Perfino sul piano della ero- scrivo la Costituzione circa i PIERINO RIVOLTA _ 

notevole interesse». Questi di centro-destra i quali, nello naca giornalistica, del resto, diritti del cittadini e hi loro permetti direttore br. Irto, 


calcoli affermano che hanno bisogno conferito con il ministro in - più oltre, raccogliendo un giu- turioni una garanzia di con- il nostro discorso de.v* oc- del PJé2 in favore di un con- 
frenici f/i armi atomiche e (itl'iilro- diano d/dlc ri.sor.a* naturali , dirlo «lelPnRt'iizia ufficiosa tinuit.i >. n* ssa ri «i niente cari il» la re. Doli- tributo della diplomazia ita- 


a Affermo — ha proseguito Se essi si rifiutano rii mettere dell'acciaio e della produz io- notevole interesso* Questi di centro-destra 1 quali, nello naca giornalistica, del resto, uiritii nei cuiaaini e la loro permetti direttore , ho letto 

il primo segretario del Co- al bando le armi atomiche e ne, in merito nlla eoo pera zio- atteggiamenti, di minimizza- stesso modo in cui ostacolano le manovre di sabotaggio del- uguaglianza dinanzi all.» Icg- anch’io l’articolo e vorrei di¬ 
luitalo centrale del PCUS — nM’idrogrftf» e se non si impr- ne .somofico-imfinnn zione o di indifferente indili- la soluzione democratica di la vita democratica clic prò- !?<"■ Aggiunge il giornale: « Ci r{j cfic non siamo in nuel’ó 

che l’URSS non sarà mai la guano a non fame uso. allora Cromi ko e Kumikin rag- gonza, sono integrati da un tutti i problemi clic .olio sul vengono dalla D.C. assumono P u '» chiedere se altro ra- , tnfo ^ sfiducia nella de 
prima ad usare questa potrà- uriche noi dobbiamo co- giungeranno il 30 novembre, esplicito appoggio politico al- tappeto cosi dirigono oggi i un sapore nettamente scan- giont dt carattere propnarnen- mf)crazia c s&prattIitto nnfl 
za. Noi saremo lieti se que- striarne ••. a Calcutta, Bulganin e. Kru- l’iniziativa sturziana da par- loro colpi anche contro le isti- dalistico. Per esempio si sa, politico non ntitnano de- .siamo davvero nelle T io- 

stc bombe saranno destina- Bulganin c Krusciov erano sciov per accompagnarli nel- te dei portavoce scelbiani c lu/ioni dello Stato. Questa e I giornali lo scrivono, clic terminato il senatore Stur/o stfe f or ? c come all’autore 

tc a non esplodere mai sulle giunti a Bangalore, città di la loro prossima insita in clerico - monarchici a contili- operazione non avrebbe peso c’è stata tutta una serie di a prendere l’iniziativa che dell’articolo vare di aver iu¬ 


te a non esplodere mai sulle giunti a uangnlore, citta (lilla toro prossima visita ini clerico-monarchici a cornili- operazione non avrebbe peso c’è stata tutta una serie di a prendere l’iniziativa che 
ritiri r sui nillanai Ci mimi- '->00.000 abitanti che è uno'Birmania. Irinrc dal «Messaggero». I fo-lse essa non affondasse le sue influenti interventi per otte- sta facendo tanto rumore... 

r lama che esse "S^Slno ZI - ■ _- <** Hnl-rogazione Stnr- Si tenta un giudizio su.l’ope- 

infinanza sui nervi di quanti /0 - presentata a! Senato alle rato del Presidente della fu 

, l c,.d„or C bb rn i„.: in rc DOPO L'ACCRESSIONE POLIZIESCA Al LAVORATORI IN PIAZZA ESQUIUNO Z 

nuora querr. cW ’ stampa. Da qualche parte si può venir dato che da quell 

Si s a en\as. r 0 , __ • ^ ^ #1 ■■ 1 V è cercato «lì riversare sul se- Corte costituzionale di cu 

S il : i Denunciali i segretari della CdL romana 

Kraisciov non ha alcun de- a ' cr u accettato un.» mter- giorni a ritardare la na>cit: 

tsrd «ss."”Immediati scioperi e proteste nelle aziende EwSlr, ^ ^ 

Litui suoi sforta Porrrjcr- _ MT _IT_ rio, mentre la interrogazione 

mine al a guerra fredda . . ... era stata accettata assai pri- DOfiì^"» SÌ 

no volici tal fine mirano tra Mitriceli Comizio eli Colosseo dopo lo SCÌO|HM<» lidi j Ilf i list l’iil C llfi sfivi/.i ma e contrassegnata col mi-1 ' , 

rt ré " p 5 p* -'-—- ” 7 * ebe "«wir, : il Ccfliilafo centrale 

» " ri ■ ifVfp'ép* . 1 ,. si facesse presente allo Stur/o! 

tatc dall UKSo, ni accoqi- j^ ( sltua/lonc nelle aziende quando centinaia di agenti, mai conducono per strappare del presidente del Consiglio l’opportunit.i di modificarne i n comitato centrale del 
mrn o a» pumi ai tasta a su ^ ne j can tieiì della Capitale al comando del vice questore al padronato il necessario e del ministro degli Interni, termini (che ora si dice sia-| partito comunista italiano 
tempo espressi rate poen.e ( ulteriormente ina- Giampaoli si scagliavano sui adeguamento dei salari al ma anche al carattere inti- no allo studio della Procura ! s j r j un jrà in Roma lunedi 

« C rmr- 0,1 IC ' na * Q ' spnta per una grave notiz.ia manifestanti percuotendoli in- sempre cre.-z< n’.c carovita. midatorio della denuncia, che delia ^ Repubblica [ht c-.t-n- M novembre, nell* propria 
sa i .. . trapelata dagli uffici della diseriminatamente con i man- Nulla di deiinitivo si e ap- trova un precedente solo nel- tu»li interventi in base — se- se de, alle oro 3 del mattino. 

Dopo aver sottolineato cne qucs t ura e rapidamente dif- ganelh e con le catenelle, preso ieri sull'esito della de- la circolare con la quale Scoi - condo quanto riferisce l.i SPK . , ... 

il problema fondamentale del j n tutti i luoghi di mettendo in azione anche un nuncia negli ambienti intere3- ba, dopo il 14 luglio, diramò — agli ari. 277, 27S. 273 ‘ r * n ® e *iorno 

disarmo resta quello di prò j nvoro; contro i cinque segre- grosso idrante. Mentre i se- sati della Magistratura. Assai l’ordine di denunciare in e sen/j dime alcuni comuni- «c*o«nte: 
cedere concretamente ad uva ,,. r j t j c jj 3 Camera del Lavoro gretari della Camera del La- indicative sono, però, le no- massa i dirigenti sindacali razione — come pure si usi in I) I comunisti all* testa 
riduzione del potenziale bel - ^j amrnq éari Cianca. Morone- voto tentavano di indurre i tizie *ull’accoglienzavChe essa unitari. Particolarmente si- simili casi — né al Capo dello della classe operaia e del 
beo delle pote nze, Krusciov *. crisman e Mo-gia è sta’a funzionari della questura a ha avuto nelle aziende e nei gnificativo è l’ordine del gior- Stato né il Presidente del Con- popolo nella lotta per la 
ha detto che le potente oc- Henurcia basala su far desistere i loro uomini dal- cantieri. In numerose fabbri- no votato all’Ottica Meccani- «lidio. Il primo nc hi avuto libertà. U benessere del 

cidentali si sono rifiutate di _LjI e f r|Cent j ìmi>ut'»z : oni che ,a forsennata «operazione», i che il lavoro è stato sponta- ca lOMI». al termine di una notizia nella notte durante la lavoratori. la distensione 
compiere passi in questa f‘7r" ‘ tnimln .i'; V , lti f L: lavoratori resistevano per ol- neamente sospeso con la par- animata assemblea: :1 docu- rappresentazione della «Aida» Internazionale e interna e 
direzione, limitando le loro novemb'c trc all attacco della tecipazione della quasi tota- monto c firmato dagli e?po- «Uà quale assisteva, al tea- l* pace. 

prese di posizione al proMe- ’ . polizia; e solo il loro sensoilità dei dipendenti: le inter- nenti delle tre organizzazioni irò s.n Carlo di Napoli, e il Relatore- PALMIRO TO- 


I /.1 qiiairnc pane si | 

^ ^ i M W *• corcato rii riversare sul ^c- ( 

Denunciati ì segretari della CdL romana > 

W *+ • • m m lì • J robarione die avrebbe #Io\uto 

Immediati scioperi e proteste nelle aziende 

— - - ciò, mentre la interrogazione 

. , . era stata accettata assai pri-j 

Miniceli comizio al Colosseo dopo Jo sciopero nell industria e nei servizi e contrassegnala coi m»-| 

’ _____ mero IRIS senza clic neppure; 

si facesse presente allo Sturzo 1 

La situazione nelle nziendelquando centinaia di agenti,]mai conducono per strappareldel presidente del Consiglio l'opportunità di modificarne i 


zo, presentata al Senato alle rato del Presidente della flc- 
17 di giovedì, avesse subito pubblica, quando esso, a nor- 
l.i massima diffusione sulla ma delta Costituzione, non 
stampa. Da qualche parte si può venir dato die da quella 
è cercato di riversare sul se- Corte costituzionale di cui 
natorc Moiè, che presiedeva proprio gli amici di don Stur- 
l’asseinblea, la responsabilità zo contribuiscono in questi 
di avere accettato una inter- giorni n ritardare la na>cita. 

rotazione die avrcb!»e dovuto - 

essere rigettata; m.a Molò non (Continua In 7. par. 4. col.) 

ba fatto clic darne l’annun- - 

rio, mentre la interrogazione 

era stata accettata assai pri- f DOfiiaHì SÌ rllWÌSCe 
rn* e contrassegnata col nu-j 

mero 1033 senza clic neppure; || CCflìlWTO CCntfalS 


II Comitato centrale del 


si riunirà io Roma lunedi 


1) I comunisti alla testa 
della classe operaia e del 
popolo nella lotta per la 
libertà, 11 benessere dei 
lavoratori. la distensione 
internazionale e interna e 
la pace. 


re che non siamo in quel’o 
stato di sfiducia nella de¬ 
mocrazia e soprattutto non 
lo siamo davvero nelle no¬ 
stre forze, come all'autore 
dell’articolo pare di aver in¬ 
teso dai giovani operai coi 
quali afferma di aver parla¬ 
to. Certo per noi piovani la 
fabbrica offre poco. Ma v 
appunto per questo che e 
venuto il tempo di preten¬ 
dere mollo e di saperlo ot¬ 
tenere. Invece Virnpresrione 
che io ho tratto da queota 
lettera è quella solita; l'ar¬ 
ticolista liberale ha voluto 
fare quello che hanno ten¬ 
tati) un po’ rulli, e cine di- 
■ moìlrare che i comunisti 
! nelle fabbriche non sono pia 
! cosi forti, cadendo quinci., 
! anche se con linguaggio d'- 
; uer;o. nello stesso luogo co- 
| mime, quello di eirircre la 
j discussione di fondo per ar- 
| rovellarsi a dimostrare che 
i un particolare aspetto poii- 
, fico della fabbrica e come 
'isi lo vorrebbero. Cioè il 
fine di tutto ta capolino: lo 
. anticomunismo. E tutta li 
I scienza, tutto il buon scr._o 
; fin iace con lo sbattere h 
contro. 

— Io creda invece che cz- 
'• corra -aper lecere tutto, v r 
1 ar.cr.i no: dovremmo d.ic .- 


• . , » .. , ** ^ -ri l''Z4ir.io t v_ aui'i il 1UI U lll« Uti uij/touv.i»». 1 --* . - ». ^ .- r - j 

ma del controllo, ed hanno ^«P 61 8 lOT no. come tutti ri- re5 po n ; a bilità riusciva ad ruzioni sono durate dai dieci sindaca i nella Commissione secondo nc «• stalo informato ai 

rivelato in tal modo la loro cordano, migliaia di lavora- ev ; tare jj peggj 0 . a , sessanta mmutL All’unani- interna aziendale. casa sua. per volenterosa ini-• 

intenzione di proseguire nel- ton m sciopero, dopo una Ribadendo le loro rivendi- mità i dipendenti della Stan- Ordini del giorno analoghi nativa di un g,om.a!isf». I 

la corsa agli armamenti. animata assemblea alla Ca- cazion ^ c h e riguardano fin- dard hanno scioperato dalle sono stati votati alla F;oren- L’ispirazione politica rea-j 

Parlando delle proposte mera del Lavoro, ^uscivano (jennità di mensa e altri par- 12,45 alle 13. Scioperi di quin- tini, alla Stampa Moderna, al-!rionari.i della manovra Stur-j 


Relatore: PALMIRO TO- j! ? ” rc ’ ccn crd.r.e. Parti 


GUATTÌ. 

I) L'azione del comunisti 
per la rilorma della scuola. 

Relatore: MARIO ALI 
CATA. 


Di questa politica antipo- n:.»n.» sorn-bbe la-'l ire ai la- un nuovo sciopero nell’indù- per un'ora. Alla Metalmecca- che si sono tenute nei luoghi! 

polare è ua aspetto anche la voratori, e di ubbidire, stnn- stria e rei servizi pubblici, nica. IO.MSA e in altre azien- di lavoro, d'altra parte, s. ej 

rinuncia della D.C. alla «gin- zcrc la cinto:,t e ringraziare Alla vigilia del nuovo scio- de il lavoro è stato interrotto manifestato il proposito di: 
sta causa» permanente. Qne- il buon D.o. pero, la questura ha deciso per dieci minuti. imprimere un carattere d:| 

sta conquista £ià realizzata è Per concludere* «Trave erro- di dare un ulteriore, impor- Notevole il numero degli maggiore combattività a ”°| 

^ . . . «ontzv r./vr.4^iV.*>4n •sll's z'-iiin ! orzi • n i /ini ir t nT-n rv ri * nfAfc.cfo ca-aaot-a Hi mirtini nmccrrm i 


Il dito nell’occhio 


J «« 1*0 I» *.- - - ' .. ■ Dava * V- ps- V - * voi- V «i» « “ ^-«««.sj muii iw» i » viiiumi, r»*«" p z f 

questo prova soltanto che gli novre antico-tituzionali Stnr- stenza aggravata alla forza alla sconcertante contraddit- s’.ezza delle loro rivendica- a n che ta Madama Buiterfly. 
annunciati nuovi 550 licenzia- zo-Sce!ba, nella lotta contro pubblica». torietà del grave comporta- zioni- Martedì prossimo, in ..... 

menti non sono una necessità, tutti rii o«ruri intrighi fan- Ancora una volta le aa- mento della questura di Ro- tutte le aziende del settore Circolazione 

lì fatto è che Valletta pnò famani è !a migliore garan- l °ri!à di polizia (pare che ma con gli impegni distensivi industriale, il lavoro sarà ab- Visitando yoxca per conto 

-1; nirc 1. 7 ’n ncr imnedire rbe cimo Ia denuncia sia stata inol- __ bandonato alle ore 15; le mo- a «Ua Stampa ti giomaiuta. Al- 

vT 6 ar f ■ i ?lnni del nuovo lrr,ta P eT 11 personale in- dalita dell’azione sindacale Toduco ha fatto impor- 

Montecatini pno .troz/are . -ofiocatii germi del nuovo teressamento dcl questore Tutti 1 senatori comuni- ne i servizi pubblici saranno iCnti *eoperte. n suo giornale 

produttori agricoli. Gaslin:, corso politico voluto dagli Musco) reagiscono con un ge- *«. ««»» eccezione alcuno, tempestivamente diramate. r,o:;o rlUrvo * el 

Costa e compagni possono italiani nelle elezioni del < st 0 borbonico alle lotte che tennti od ewere pre- Alle ore 16 i lavoratori af- 

vendere l’olio al prezzo più :m:no, proteso ver-o la { »er- decinc di migliaia di lavo- * H » **?“*» di morte- fluiranno al Colosseo per par- ^ 

alio, mentre il solo diruto ef- tura a sinistra. ratori, nelle aziende e nei àl 29 * orr ' *“* ®f« 1W*. tecipare al comizio indetto tospnsior-e interrompono zul 

fettivo, la sola libertà con- OTTAVIO PASTORE Icantieri, da lungo tempo or- dalla Camera del Lavoro. p«« belio la suggestiva visita,« 


di 29 coir, olle ore 1 M 4 . 


tempest.vamente diramate. rilievo net 

Alle nrp IR i lavoratori af- * C*™* ** circol» o Mo- 

Alle ore ib ì lavoratori ai jca; automobili velocissime, se- 

fluiranno al Colosseo por par- ma fori, pedoni— ». i puntuti 

tecipare al comizio indetto sospensione interrompono tei 

dalla Camera del Lavoro. belìo la suggestiva visterà 


Il fesso del giorno 

« Noi per.s:a—.o a iX'r.ìifT.j. 
a PctoeS. a quel che pos^a.-o 
s.zr,.5ca.-e » russi per questo 
p.scolo popolo, su'.srdo e sfor¬ 
tunato. E vi diciamo rive si. 

Jo sport è forse per gli u z.eì-.e- 
resi i! so?o mezzo per «salvare 
un ser.:.mento naz.ona'e non 
ar.ccra morto a d.spetto d: t-utt; 
gli universalismi ». Gvinni Bre- j 
ra, dal Messaggero. j 

ASMODEO 1 


zzo pure dalli lettera d: 
r.o che ha valio a detenr,.- 
r.are il nastro dialogo. E 
t-:rt.amo dai punto cove s. 
afferma che mai sono ap¬ 
rir-, in Italia tanti scritti 
)u:;i fabbrica. Si tratta di 
art.cri; pubblicati da quot:- 
d.ar.i. di inchieste etndot- 
te da r.viste politiche <_d 
ccT.cm.che. di discussior.: 
aporto anche su settimanali 
c ultura*.: oitrecr.e p<riit.ci. co¬ 
me Sreterà. .1 Contemoora- 
Q-Citio’is 3!crid’.otivi!c, 
.Vo-d e Sud, Mercuno, Di¬ 
battito politico. Adesso. Pa¬ 
calo Lombardo, ecc. In ta¬ 
luni cas: s: tratta add.rittu- 
ra d; volumi di dentine.a 
u-rit; da d.-xrum.entaz.oni 
delio stesse fabbriche, fatti 
stampare dalie Camere cel 
lavoro. daL’e ACLI. dai- 
T« Umanitaria » di Milano, 
ed anche documenti di ca¬ 
ranere giuridico ed altri 
ancora. Io vorrei anzitutto 
sapere qual: seno secondo 
voi le cause di questo ge¬ 
nerale interessamento. 

GIOVANNI SERIO — Per 
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« L’UNITÀ* 


mio conto avevo già accen¬ 
nato qualcosa nella lettera. 
i/o i capelli bianc/u le mani 
color ruggine c credo di non 
.sbapllare. Tatto questo in- 
; tcressamento anzitutto 
. buon sogno, vuol dire che 
la democrazia cammina e 
non si parla più di operai 
soltanto in senso retorico, 
ma si discutono finalmente 
i problemi della nostra clas¬ 
se e si discutono come parte 
integrante, anzi di prima 
importanza in tutta la situa¬ 
zione generale. 

Per me, e lo voglio dire 
subito, uno del primi motivi 
è quello del metodo capora¬ 
lesco c, diciamo pure, fasci¬ 
sta che si è introdotto nella 
fabbrica, man mano che i 
padroni tornavano a sentir¬ 
si spalleggiati. Licenziamen¬ 
ti punitivi, guardie trasfor¬ 
mate in carcerieri, limita¬ 
zioni di liberti le più as¬ 
surde, controllo sulle idee 
politiche e conseguente di¬ 
scriminazione al di fuori 
della capacità tecniche, in 
una parola le lotte che ab¬ 
biamo dovuto combattere 
contro la più s/acciata pre¬ 
potenza padronale hanno 
costretto tutti a porre sul 
tappeto le questioni della 
fabbrica. 

PIETRO ACUTO — Le 
cause che cita Serio mi 
paiono giuste, ma, secondo 
? ne, ancora limitate ad un 
solo aspetto, quello che Se¬ 
rio, comunista, ha indivi¬ 
duato senili peli sulla lin— 
gua: tua. a mio avviso, e mi 
queste ve ve sono altre stret¬ 
tamente connesse. Cioè 
l’altra parte del bagaglio 
padronato anlioperaio. cd è 
tutto quanto essi qiialificanp 
produttività, la nuova posi¬ 
zione nella fabbrica dei 
/emiri c dei direttori (li 
azienda sollecitati a consi¬ 
derarsi dei veri e propri di¬ 
rigenti, tutta la propaganda 
che essi raccolgono sotto lo 
etichetta delle relazioni 
umane. 

GIOVANNI SERIO — 
Questa non è roba uscita dai 
cervelli dei padroni nostra¬ 
ni, è tutta roba d'importa¬ 
zione americana. 

LUIGI FRIGERIO — Quc- 
sta affermaci ove di Serio è 
7in po’ pratuita, a mio av¬ 
viso Pirelli è a lincilo sette 
anni che ha messo in oliera 
queste cose, come In stesso 
Olivetti n on ha atteso gli 
esempi americani. Bisogna 
essere più cauti nel trincia¬ 
re giudizi c fare entrare 
l’America dappertutto. Co¬ 
munque non c’è dubbio che 
anche queste cose hanno de¬ 
terminato discussioni nella 
fabbrica C fuori. 

RENZO SABBIA — Ed i 
monopoli non c’entrano for¬ 
se? Finalmente questa paro¬ 
la ha preso un suo signifi¬ 
cato preciso per molta pente 
anche in Italia. Non siamo 
più soltanto noi socialisti od 
j comparivi comunisti a trat¬ 
tarne sui vostri giornali. Il 
convegno deplf « Amici del 
Mondo » ve è un esempio, 
cosi come In polemica del 
Sole e di 24 Ore e persino 
certi articoli pubblicati svi 
settimanali d.c. de 1 Vendo 
e delia Lombardia hanno 
jinsto al centro del loro di¬ 
battiti proprio come batte¬ 
re i monopoli. Monopoli le¬ 
gati al governo, legati a 
monopoli stranieri, c diver¬ 
genze di rilievo con le gros¬ 
se industrie non monopoli¬ 
stiche nitro che con le me¬ 
die e vicco/e sempre più ta- 
g'inte fuori dal gioco An¬ 
che questi fattori, a mio av¬ 
viso. hanno contribuito a far 
porre all’ordine del giorno le 
questioni operaie. 

— Proprio perchè l’amico 
Frigcrio è di quella parte, 
io oHRìunReroi tra i molivi 
di onesta ceneraio discussio¬ 
ne i sindacati che noi chia¬ 
miamo « scissionisti ». In 
CISL o la UIL. i quali sono 
orinarsi nella fabbrica con 
un loro volto particolare, nin 
impostando la loro azione 
più in lotta contro la CGIL 
che contro le prepotenze 
pndionnli. 

LUIGI FRIGERIO — Na¬ 
turalmente non condivido la 
definizione data sui nostri 
sindacati, ma non ho alcuna 
difficoltà a riconoscere co¬ 
me anche questo fatto sia 
stato una delle cause per nl- 
larnnrc le discussioni e le 
polemiche. 

— 'Naturalmente va »g- * 
giunta la dibattuta questio¬ 
ne della chiusura di tante 
fabbr.che. certi = ridimen¬ 
sionamenti ». certe macchi¬ 
no nuove che invece di ri¬ 
durre il lavoro dell’operaio 
Io aumentano riducendo in¬ 
vece il numero degli operai 
oecunati. così come il per¬ 
manere di due milioni c più 
di disoccupati, piaga peren¬ 
no. nonostante i dodici espc- 
r.monti del ministro del la¬ 
voro Vi morelli dj piena oc- 
ruoa 7 'orie. c lo generali con¬ 
dizioni di vita insostenibili 
con gli attuali salari, nono¬ 
stante :! lenido tentativo di 
colo: o che vogliono dimo¬ 
strale che gli operai stanno 
benone perchè molti hanno 
’.n Lambretta, vanno al ci¬ 
nematografo. fanno studiare 
i loro figlioli, ccc.. Natural¬ 
mente quello che emerge 
ancora poco chiaramente da 
questi attenti interessamen¬ 
ti su- problemi operai è in 
quale modo e con quali mez¬ 
zi possono essere modifica¬ 
to. nel senso di essere mi¬ 
gliorale in adeguamento al 
costo della vita, le condizio¬ 
ni economiche c morali de: 
lavoratori della fabbrica; cd 
è quello che noi dobbiamo 
dire invece niù ch'oramente 

GIOVANNI SERIO — Ec¬ 
co. suona la sirena, per oggi 
bisogna fare punto. A do¬ 
mani e, se ci starà, invite¬ 
remo anche qualche capo 
reparto e qualche tecnico. 

— Benissimo. D'accordo. 
Io sarò puntuale. 

DAVIDE LAJOI.O 


LA SECONDA GIORNATA DEI LAVORI DEL CONGRESSO DI “ITALIA-URSS 


»» 


Piero Calamandrei propone che l’Italia 

concluda un accordo culturale con I’U.R.S.S. 


Sartorie romane per una mostra di modelli italiani a Mosca - L'on. Brusapca favorevole a una settimana 
dei cinema italiano da tenersi nell*URSS - L'adesione di G. Ungaretti - L'arrivo della delegazione sovietica 


Nel c.impo dell'editoria co¬ 
me in quello della moda, del¬ 
la rleeic.i .-vientiliea come ilei- 
la 1 < iteratimi, della medicina 
come (lollu spettacolo n tir 1 - 
l’:»lpini>mo, Forigonza impe¬ 
rio-,» di una nuglioie cono¬ 
scenza della vita e della cul¬ 
tura sovietica, di più Laghi 
e piofondi scambi fi a TUIlSS 
e il nostro paese, manifesta¬ 
ta da ogni ambiente della vi¬ 
ta italiana, e si è llfle.-sa, con 
vigme e immediate/za senza 
pici edenti, anello nella se- 


Timpoitanza dei rapporti con 
l’UIISS per la vita stessa del 
grande porto adriatico, ul- 
èingegner Musso di Torino, 
che in un efficace interi enti» 
ha toccato anche il tema de¬ 
gli scambi di alpinisti fra i 
due paesi, questa larghezza di 
interessi ha avuto in tutto il 
dibattito una manifestazione 
significativa. 

La signoia Adriana Mon- 
tor.-i, parlando a nome di 
.donne ira le più ‘ impor¬ 
tanti -Sartorie lontane (Gnt- 


ul quale sono pervenute le 
adesioni di Gino Cervi e Pao¬ 
lo Grassi, ed al quale hanno 
partecipato fra gli altri-Be¬ 
niamino Gigli. Podrecco, il 
maestro Guido Turchi, la si¬ 
gnorina Caslllo, direttrice di 
una agenzia musicale, la si¬ 
gnora . Panni, dell’Accademia 
filarmonica romana, il regi¬ 
sta ■ Glauco Pellegrini, Vito 
Pnndolfi, Macarini Carmi- 
gnani. Alberto Carocci, la 
signora Ferrlanl, Valentino 
Bucchi, Maria Benedetti, Giu- 



uguale successo e Interesse di 
pubblico e di personalità 
hanno riscosso i convegni de¬ 
dicati alla medicina, allo ar¬ 
ti figurative (presenti tra gli 
altri Carlo Levi, Gultuso, 
Leoneillo, Ricci, Mazzullo, 
Purificato, Astrologo, Mira¬ 
bella, Francalancin e il diret¬ 
tore della Scuola del mosaico 
di Ravenna) alla scuola e 
alla pedagogia. 

Stamane i risultati dei con¬ 
vegni saranno recati al Con¬ 
gresso, nel cor'-o della seduta 
conclusiva, alla quule pren¬ 
deranno parte i delegati so¬ 
vietici, guidati da Konstan- 
(in Slmonov. giunti a Roma 
nella tarda sciata di ieri, e 
nel corso «iella quale parle¬ 
ranno fra gli altri l’onoiovoie 
Di Vittorio e lo stesso Slmo- 
nov. 


Telegramma di Togliatti 
al Congresso « Italia-URSS » 


li compagno Paimiro To¬ 
gliatti lia invitato al secondo 
congresso della Associazione 
«Italia-URSS» ii seguente 
telegramma di saluto: « A no- 
me del comunisti italiani, in¬ 
vio un caloroso saluto al 


congresso di questa associa¬ 
zione, die lavora con succes¬ 
so per ravvicinamento e la 
tcciproca compìensione tia il 
popolo italiano e i popoli del¬ 
l’Unione Sovieticu. contio gli 
oscurantismi reazionari, nel- 
l’inteiesse della causa della 
pace ». 


Beffa goliardica giocata 
agli universitari pisani 


PISA, 20. — Una audace 
bella è stata giocata oggi ai 
gqiiurdi pisani. 

Studenti lmrentinì, dopo 
pazienti appostamenti, Mi¬ 
no riusciti ad impossessai si, 
ncll'intcìno della « Sapienza », 
della campana delle me che 
suona ogni mattina per an¬ 
nunciare l'inizio delle lezioni. 
Stasela, quando i custodi si 
sono acconi della sparizione, 
gli studenti flmentini erano 
gin sulla via del litui no. Al 
posto della campana è stata 
ti ovata una pergamena in cui 
si affanna che la campana 
saia icstituita solo quando un 
giuppo di studenti pisani per¬ 
coli ciò le vie di Fiienze fa¬ 
cendosi piecedcre da unaj 
bandiera bianca. ! 


LA CONFERENZA STAMPA DI MATTEI 


I’odrvcca i> Itcniainiiio Cigli 


fotografati durante l'Incontro sul 
campo dello spettacolo 


rapporti con l'UItSS 


(•onda giornata del congresso 
nazionale ■< itali.i-UIiSS », clic 
ha pioseguiio ieri i suoi la¬ 
vori nel Ridotto doU’Kliscn. 

« So di quanta utilità sa¬ 
ranno le discussioni (dei Con¬ 
gresso), por una piu vasta e 
libera conoscenza delie idee 
e delio esperienze citi» in ogni 
campo continuano a svilup¬ 
parsi in UltSS e in Italia », 
ha scritto Giuscpik» Ungaretti, 
comunicando « la sua adesio¬ 
ne. il suo saluto c il suo au¬ 
gurio» ai Cmigiv-sd. E reien¬ 
eo dello adesioni e dei ton- 
sensi si è arricchito dei nomi 
— citiamo fra i tanti — ilei 
pittori Migneeo o Onoiato. 
del piofessor Rolierto Litighi 
dell’iiigegner Rinaldi, capo di 
gabinetto del ministio dei la¬ 
vori pubblici, del dottor Prl- 
sinzano. direttolo generale 
del ministero della pubblica 
istruzione, del regista De 
Santi-;, del piofessor Anioni- 
celli. dio lia individuato nol- 
Pa/ione pei la conoscenza ìe- 
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lai signora Monterai ha pro¬ 
posto »1 congrcs-o l'organiz- 
za/ionr di rao'lrc di modelli 
italiani nrllr città sovlrtlchr 


ciproca f:a I: dia c URSS 
un’opera di «iito-.i di una |s>- 
Iilicj (-'le:,i nazionale; men¬ 
tre nel! i s.d., t-r.i possibile 
notare il n zi-ta Vito Pan- 
do'.fi. i\ piofessor Napolitano, 
deli’Ltit.ito <•-(rntalo di Na- 
p»i.. .1 pioti -sor Ciarle,fa e 
m,'i ero-; pari.ìrr.rntari. tome 
»! sei»..tare Sp no. il senatore 
C:. ni i ;1 senatore Grisella, 
e n.o.tj altri. 

I Unii p.ù Vari dei rapporti 
con renane Sovietica sono 
■t..:i a iTroni-.il dagli oratori 
inter\€niiti nel dibattito, do¬ 
po il saluto recato al Con¬ 
grego dal professor I-nngloi-, 
r..ppre-eni..nie rii « Franco- 
URSS ». D.d -icnor Cripna rii 
Milano, al ooiior Gombacci, 
ai Trieste, ihe ha sottolineato 


linoni, Giovannelli - .Sciami, 
Montili si), lia ricontato la 
posizione elevatissima clic 
l’Italia ha nel camini della 
moria, la quale risponde alle 
esigenze dei mercati riel- 
l'UKSS e dei paesi ilell’Ku- 
iopa orientali*, mentre, trill¬ 
ila parie, teme, fra i suoi 
mici essi, il ptofilnisi ili una 
crisi, collegnta a quella del- 
l’nulustrin tessile. « Non sa- 
icbbe giusto, dunque. — ha 
proseguito la signota Montar¬ 
si — nè per i nostri inte- 
lesai, nè per la funzione che 
la moria italiana può ellettl- 
vamente svolgere, rinunciare 
alla opportunità clic fors'c og¬ 
gi ci viene orto ria». E conclu¬ 
dendo la signoia Montorsi ha 
proposto che vengano avvinti 
contatti con il mercato sovie¬ 
tico. allestendo mostre rii mo¬ 
delli italiani a Mosca e in 
altre città ricll’URSS. e im¬ 
pegnandosi a praticare prezzi 
convenienti. 

Così, dolio un efficace in¬ 
tervento dell'onorevole Tol- 
loy. i problemi ielativi alla co- 
noscenza della cultura medica 
sovietica in Italia, c rii quella 
italiana in URSS, o quelli che 
. i riferiscono più in generale 
agli scambi editoriali, sono 
-iati illustrati rial professor 
Francesco Ingrno e rial pro¬ 
fessor RaUdello Ramat. della 
università rii Firenze, i quali 
hanno efficacemente docu¬ 
mentato la larghezza con cui 
questi problemi vengono sen¬ 
titi e avanzato concrete pro¬ 
poste per un miglioramento 
della situazione in questo 
campo. «Non si tratta, ha det¬ 
to il professor Ramai, di fare 
propaganda per la cultura so¬ 
vietica, ina rii difendere la 
cultura mondiale, di difende¬ 
re la cultura italiana, che non 
deve essere soffocata e taglia¬ 
ta fuori dal dibattito mon¬ 
diale ». 

Il professor Calamandrei, 
in ima lettera inviata al Con¬ 
gresso. ha riassunto queste 
generali esigenze, auspicando 
la conclusione di un accordo 
ufficiale fra il governo ita— 
diano e quello sovietico, per 
lo sviluppo degli scambi cul¬ 
turali su base di assoluta re- 
iciprocità. c la creazione di un 
Istituto di cultura italiana a 
.Mosca, e di un Istituto di 
^cultura sovietica a Roma. 

E nella seduta pomeridia¬ 
na il dibattito è proseguito 
serrato coi discorsi del pub¬ 
blicista Mario Malatcsta, sui 
problemi del turismo; dello 
scrittore Leonida Repaci, sul¬ 
le responsabilità del mondo 
della cultura; dello scrittore 
Italo Calvino che. a nome 
dell’editore Einaudi, ha offer¬ 
to al congresso una copia del¬ 
la prima traduzione italiana 
rii « Khm Samghin •. di Gor 
ki; del principe don Eugenio 
Baranger, che ha recato al 
congresso la adesione dell’Ac 
cademìa mondiale degli arti¬ 
sti e professionisti; dei dottor 
Mieli, sulla jxilitica estera so¬ 
vietica; di Bella, di Avellino 
c Amoroso, di Foggia, i quali 
si sono soffermati sul proble¬ 
ma dogli scambi commerciali 
con i'UR-SS; di Mirko Zappi, 
di Bologna, c dell a\ vot ato 
Cara, di C.igb.iri. Mi!T..;ti\ ifà 
dell AsSociazione j.rì'.e rispet¬ 
tile provinole. 

In maniera ancor p!ù spe¬ 
cifica c concreta, gli stessi 
temi sono stati dibattuti e af¬ 
frontati negli « Incontri cul¬ 
turali ». che si sono svolti, 
parallelamente al Congresso, 
nella mattinata e nel pome¬ 
riggio di ieri. Al’.’Assocìazìo- 
no artistica intemazionale si 
è svolto rincontro dedicato 
a 


lio Trevisani, Luciano Luci- 
guani, Diego empiteli». Il dot¬ 
tor Luigi Chiarini hn comuni¬ 
cato ne! corso dell’incontro 
ii consenso dell’on. Brusnscn 
alla preparazione di una Set¬ 
timana del cinema italiano, 
da tenersi n Mosca nella pros¬ 
sima primavera. 

All’incontro per la ricerca 
scientifica, tenuto a Palaz¬ 
zo Marignoli. si notavano i 
professori Segre. dell’Univer¬ 
sità di Roma. Semeraro. del¬ 
l'Università di Padova. Pan¬ 
cini, dell’Università di Ge¬ 
nova. e Cortini. di Roma. Il 
prof. Francesco Severi, di¬ 
rettore dellTstituto di Alta 
Matematica, aveva inviato 
una lettera, rammaricandosi 
che impegni precedenti gli 
avrebbero impedito di pren¬ 
dere parte nll’incontro. Nu¬ 
merosi rappresentanti di bi¬ 
blioteche e istituti scientifi¬ 
ci hanno preso parte nll’in- 
contro sui problemi dello stu¬ 
dio della lingua russa, ed 


Gli americani nel 1944 

requisirono gli studi deli’AGIP 


Aspra polemica con i sostenitori dei monopoli 


Il presidente dell’ENI, ing. 
Enrico Mattel, nel «orso (li una 
conferenza stampa tenuta ieri 
a palazzo Marignoli. ha dichia¬ 
rato che nel 1944 gli americani 
m feceto consegnale* tutti gii 
studi fatti daM'AGIP prima del¬ 
la guerra e ha definito ottimo 
il progetto di legge MiH’estra- 
ziom* del petrolio e del me¬ 
tano che il governo Segni si 
accinge a discutete in Parla¬ 
mento. Al temiM) stesso, egli 
ri è schierato pubblicamente 
contio tutti coloio (don Ster¬ 
zo, democristiani di destra, fa¬ 
scisti, monarchii i e giornali 
della Conflndustn.il che osteg¬ 
giano l’attuale piogena gover¬ 
nativo perchè io considerano 
sfavorevole agii interessi dei 
monoi>oli italiani e stranieri. 

Nei confronti delle compagnie 
stranici e. Malici è stato molto 
esplicito. I,;i loro politica, egli 
ha detto, è quella di limitare 
la coni ori enza mediante accor¬ 
di di cartello, per tenete alti 
i prezzi. K' chiaro perciò che 
un pao-e come l'Italia può es¬ 
sere da Imo considerato come 
una « fonte di disturbo ». Gii 
attacchi mossi ali’ENl dai trust 
petroliferi stlanieri fanno par- 


U slalu di in gerarca lasclsla 
riposta sa una punica piazza ! 


La scandalosa derilione adottata dagli ammini¬ 
stratori clericali del comune di Vibo Valentia 


CATANZARO, 2G. — Vivissi¬ 
ma indignazione ha destato in 
tutta la provincia, la notizia che 
gli amministratori clericali di 
Vilx» Valentia hanno deciso di 
riporre sulla pubblica piazza la 
statua di u;i noto gerarca ed 
( x ministro fascista, tal Luigi 
Razza, che era stata rimossa nel 
1943 per ordine del governo 
militare alleato; l’ordinanza di 
rimozione fu poi conformata 
dalie autorità italiane. La po¬ 
polazione di Vibo ricorda, tra 
•'altro, che la statua, finora gc- 
ìosamento conservata in un de- 
IKisito, riproduci* il gerarca in 
divisa fascista, con tutti gli or¬ 
pelli di cui gli noni i;i del ■ re¬ 
gnile • erano .sciiti ornarsi 

Per avere un'idea dell'indi¬ 
rizzo perseguito dagli ammini¬ 
stratori clericali di Vibo Va¬ 
lentia — con a capo ii sindaco 
Murmurn. che è anche vice se¬ 
gretario provinciale delia DC — 
nel prendere questa decisione, 
basta dare soltanto qualche bre¬ 
ve cenno. stralciandolo dalla ri¬ 
vista fascista • La nazione ope¬ 
rante . sulla * va-riera - del 
Razza. 

Tra i « meriti « che il fasci¬ 
smo riconobbe al Razza, è « la 
liquidazione della Camera del 
lavoro d; Milano, che gli fu 
affidata dal Fon. Mussolini, con 
la sua nomina a Commis-sario 
prefettizio delle organizzazioni 
rosse »! Altri • meri’.; * acquisi, 
infir.e. il Razza quale presiden¬ 
te della Confederazione dei 
sindacati f.iscisli dcli’agricoltu- 
m (l'organizzazione che pose i 
contadini italiani rollo mani del 
grandi agrari', quale membro 
del gran consiglio dei fascismo, 
e. Infine, quale ministro dei La¬ 
vori pubblici I «documenti* 
ufficiali del fascismo dicono 
che il go-aroa mori in Africa 
nel 1935. dopo di che gli fu in¬ 
nalzato il monumento, che oggi 
i clericali intenderebbero ri¬ 
mettere sulla pubblica piazza 


Ordinato lo sgombero 
dell'abitato di Zambana 


TRENTO. 26 — Sfamane in 
seguito agli ultimi rilievi ese¬ 
guiti dal comitato tecnico, che 
problemi dello spettacolo,Li è portato fino al letto d’ar- 


ros‘o (lel'n , .ìorme frana, preci¬ 
pitata ieri vi alla parete est del¬ 
la Pagani è stato ordinato 
l’immediato p totale sfollamen 
fo di Zaml una. 

Con au’omozzi militari e dei 
vigili del f.loco si sta provve¬ 
dendo «i!o .-gambero della po¬ 
polazione c delle masserizie 
verso Nave S. Felice, Lavis. 
Mezzolombr.rdo e Mezzocorona, 
E’ sfato, infatti, accertato che 
nell’Incavo lasciato libero dal- 
io sperone precipitato altri 
blocchi ni roccia sono perico¬ 
lanti. Lo rocciosa preci¬ 

pitata ieri, inoltre, essendo con¬ 
fluita \cr-o le due vallette dal¬ 
le quali due rivi si convoglia¬ 
no verso '. abitato, rovinerebbe 
fatalmente mi paese alla pri¬ 
ma pioggia insistente. 


te, in sostanza, di una politica 
che c la stessa nel Messico, 
in Aigentina e in Brasile. 

Successivamente Mattci, pur 
dichiarandosi « lieto » di vedei e 
gli americani al lavino in Ita¬ 
lia, ha denunciato la i apace 
politica di accaparramento dei 
tecnici italiani delle società 
statunitensi che in poco tempo 
hanno portato via ben (liciotto 
geologi all'azienda di Stato. 

Parlando delie prospettive di 
sviluppo (lell’ENI, Mattel ha 
affermato che esse sono eccel¬ 
lenti. Nel dopoguerra si pro¬ 
duceva, in un anno meno gas- 
metano di quello che oggi *■: 
produce in un sol giorno. La 
produzione, che entro il 31 di¬ 
cembre prossimo raggiungerà i 
tre miliardi e 300 milioni di 
metri cubi, salirà nel ’5l$ a 4 
miliardi. La rete dei metano¬ 
dotti ha una lunghezza di qua¬ 
si 4 mila chilometri e circa 20 
mila sono gli stabilimenti che 
si valgono di metano. Nel cam¬ 
po petrolifero, grazie alle sco¬ 
perte di Vallecupa, Casnlbordi- 
no e Madonna della Croce, e 
in seguito nU*nttun 7 .ione del 
programma di ricerche e dt 
perforazioni in lor^o in Val 
Padana e nel re*.tn d’Itali.i, 
compresa la Sicilia, la pi edu¬ 
zione di indurilo ilvlI’ENl — 
secondo Maltei — raggiungerà 
fra qualche mese un valore di 
mezzo miliardo di lire mensi¬ 
li. II parco sonde dellAGIP 
— ha proseguito Mattci — è 
ora m grado di assicurare un 
buon lavoro in tutta Italia, an¬ 
che se occorreranno ancoi a 5 
o 10 anni prima che si possa 
pensare — per mancanza rii 
uomini e mezzi — ad una 
eventuale nazionalizzazione 
deli’industrin petrolifera; le 
sonde dell'ENI sono comunque 
36. contro le 7 od 8 rii tutte 
le altre imprese petrolifere pri 
vate opeianti in Italia, ioni 
presa la GULF. 

Dopo aver brevemente aecen 
nato all'attività dell'ENI iti 
Egitto e in Etiopia c nel cam¬ 
po chimico, ii presidente del- 
i'ENI. rispondendo ai quesiti 
poetigli dai giornalisti, ha det¬ 
to, fra l'nltro, che i permessi 
di riccca deU’ENI nell’Italia 
continentale e in Sicilia, oltre 
alla Val Padana. asFommann 
a un milione ri: ettari. Altri 
permessi, per milioni rii ettari, 
sono stati richiesti di recente, 
ma non anco:a conce-si. Egi: 
ha detto che. per svolgere un 
serio e completo programma di 
ricerche «u 4 milioni di etta¬ 
ri. bastano io miliardi .ir.n.ui 
per tre anni. 
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ISTITUTO A.R. DI B ESN ARDO - ORTOPEDIA ADDOMINALE 
SEDE CENTRALE - MILANO. V.LE MONZA 31-TEL. ZSTCJ* 


SE MALGRADO LA PRESSIONE DEI CUSCINETTI LA 
VOSTRA ERNIA SFUGGE E S’INGROSSA. PROVAIE IL 


COiNTENTIVO EXTRA DI BERNARDO 


SENZA MOLLE NE* CUSCINETTI. SMONTABILE. LAVABILE 
Non teme il confronto con aualslzsi apparecchio di auaBissi 
marca, di Qualsiasi provenienza. Fra t nostri modelli orni si 
classici presentiamo l'ultima nastra creazione 
IL NUOVISSIMO 119 MODELLO DI LUSSO 
LEGGERO MORBIDO ELEGANTE CONFORTEVOLE 

E certanto la vastità della nostra organizzazione tn Itali» 
cd all'estero che ci permette di offrire 


Il MODELLO 114 SEV1E A L. 5000 


La contenzione di tutte le ernie è carantita tn ocr .1 c;so 
PRIMA DI FARE UN QUALSIASI ACQUISTO. VISITATEC» 
SI riceve tutti t storni dalle ore 9 alle 13 e dalle 11.31 atte 2* 
Festivi e domeniche dalle 9 alle 13 


ROMA - Vìa Torino, 40 - Telefono: 461.226 

(Prima traversa destra di VLa Nazionale da Piazza Esedra» 
NAPOLI; Filiale: Studio Medico: Via Generate Orsini. «8 
Tel. 63-098 — BARI; Filiale: Studio Medico; Via Nicolai. 43 
In ofcbedlenza alla lecce che prescrive la presenza del Me¬ 
dico. tatti ( nostri apparecchi seno provati applicati e 
collaudati dal Medici deU’Istitnte. 

Consultazioni sempre era tutte . cata|oco cratts 



Al GIORNALI 
E ALLE RIVISTE 
SOVIETICHE 


Il V/O « MEZDUNARODNAIA KNICA » continua ad 
accollare gli abbonamenti alle edizioni periodiche ed ai 
giornali sovietici per ii 1956. 

LE ORDINAZIONI SI POSSONO LUTTIUARE Al SE- 
GUEiVn INDIRIZZI: 


ROMA 


Libreria Rinascita, Via Uollegbe Oscure, 1-2. 
Iliblioteca « lluniauitu, », Via Oslavia, IL 
Libreria Internazionale «Ulriio Hocpii •*, Galleria 
Piazza Colonna (Largo Cliigi). 


MILANO 

Libreria del Popolo, Piazza XXV Aprile, fi. 

Libreria Internazionale di Milano, Vij Manzoni, 40 
(Galleria Munznni). 

LDA, L'ditori Distributori Associati, Via Mauro 
Macelli, 3fi. 

TORINO 

Libreria Latte», Via Garibaldi, 3. 


Libreria^ Internazionale Trevi**, M. De Stefano, \ ia 
lercsa, 0. ^ 


BOLOGNA 

Libreria l’aroliui. Via Ugo Bassi, 1 I. 

Libreria Cavour, Piazza Cavour, fi. 

NAPOLI 

Libreria Muccbiaroli, \ ia Carducci, 57-39. 

Libreria Internazionale Treves, di Leo Lupi, \ ia 


Roma, 219. 

.Mario Guida, Piazza Martiri, 70. 


GENOVA 


Libreria Internazionale, di Stefano. Via (toccata- 
gliala Ceccardi, Piazza Fontane Marose. 


FIRENZE 

Libreria Internazionali? «Sccbèr», Via Tornabuoiii, 16. 

U. R. S. S. 

« Mezdunarodnaia Ktiiga », Mosca, 200. 


Nelle librerie sopraelencato si possono acqui¬ 
stare libri sovietici in lingua russa, francese, 
inglese, tedesca e spagnola, nonché i vocabolari 
italiano-russo e rusio italiano. 


RICHIEDETE GRATUITAMENTE I CATALOGHI 


ABBONATEVI Al GIORNALI E RIVISTE SOVIETICHE 


Vino T i SIC u - r i a / c H i 


iTVSCDLDTITIi. 
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PULITURA A SECCO 
Q 


(■BERNARD 


TINTORI DAL 1827 

o 


Prezzo per abito maschile 

L. 1000 


Supplemento 




(facoltativo) 


L. 430 


o 


12 FILIALI IN ROMA 



DIFFIDA 


Il Bottoscriuo proprietario 
iella Casa di Cura « IMMA¬ 
COLATA CONCEZIONE ». via 
Pompeo Magno 14 Roma, e ti¬ 
tolare del metodo di curi» 
« MARIO SARTORI » per le 
urtritl, I reumatismi e la scia¬ 
tico (brevetto per marchio di 
impresa n. 02024 del 25 novem¬ 
bre 1940) è venuto a conoscen¬ 
za che In talune città d’Italia 
vi è chi dichiara ed afferma 
di praticare ai pazienti detta 
cura. 


In conseguenza di ciò tl sot¬ 
toscritto sente 11 dovere di 
mettere In diffida 11 pubblico 
perchè l’autentica cura • MA¬ 
RIO SARTORI • viene prati¬ 
cata soltanto ed esclusivamen¬ 
te presso la suddetta Casa di 
Cura « IMMACOLATA CON¬ 
CEZIONE » sita In Roma, via 
Pompeo Magno n. 14. e nel 
seguenti posti: Milano. Varese. 
Chiavari. Treviso. Venezia Bo¬ 
logna. Montecatini, Ancona. 
Pescara, Napoli. Salerno e Mi- 
lazzo (Messina). 

Gli Indirizzi relativi c l’opu¬ 
scolo con la descrizione (iella 
Cura si possono avere seri»in¬ 
do alla Casa di Roma. 

MARIO SARTORI 
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Alle eleganti CASSETTE DELLA FORTUNA STOCK 
che sempre si rinnovano nella loro decorazione, 
si sono aggiunti quest’anno 
alcuni tipi in veste di gran lusso. 

Queste Cassette presentano con particolare signorilità 

l prodotti Stock in bottiglie tipiche, caraHe e maioliche artistiche, 

" . , -Li.fji.rm rii nnrrrumi riccamente montate in metallo, 

nonché in classiche anfore di poreenana wc-uicu 


La confezione sempre 
più accurata e l’ecce¬ 
zionale qualità del 
Brandy Stock 84 e dei 
Liquori Stock, se¬ 
condi a nessuna delle 
più rinomate marche 
mondiali, fanno delle 
Cassette della Fortuna 
Stock il regalo di 
particolare pregio 
e distinzione. 




Ogni cassetu 

un premio sicuro ed immediato, nonché uno eventuale ad estrazione. 
Primo premio del valore di 3 MILIONI 


IMPERMEABILI SAN GIORGIO da L. BORELLI - Roma - Via Cola di Rienzo 161 
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« L’UNITA’ •> 


<GrIO> V A M ¥ TN ^ K 1IK A ILO» K ¥ 

La festa di Carnuti 


Giuseppe Bonavirl ò 
un {/iovane scrittore si¬ 
ciliano. Medico, è uffi¬ 
ciale sanitario nel co¬ 
mune di Mirteo , suo 
paese di nascita, in 
provincia di Catania. 
Ila pubblicato un ro¬ 
manzo : Il sarto della 
strada lunga, nella col¬ 
lezione I gettoni di Ei¬ 
naudi. Il « i« prepara¬ 
zione un nuovo roman¬ 
zo, atteh'vsso, come il 
primo, ambientato in 
.Sicilia, dal (inule è trat¬ 
to il brano elio pubbli¬ 
chiamo. 

La notizia della guerra con 
l’Aliissinia era arrivata sin 
la 1 "il, a Cornuti. Ne avevano 
parlato (li nulo <• mas-nr'An- 
;*«*lo era itierollabile nel mio 
giudizio. 

Massur'Angelo, muovendo la 
destra in 'senso di diniego: 

— No, caro Ciccio Casaccio, 
guerre non ne vogliamo noi. 
Si sparge del sangue e non 
si conclude niente. Ricordate 
massaro Turi Roncate? Nel¬ 
la guerra del *15 perdette ru¬ 
nico figlio e lui inori', a Cu- 
stelluceio, come guardiano di 
buoi, liceo cosa vi dà la 
guerra. 

Quando la guerra fìtti lo 
seppero per ca~o a Carnuti, 
e fu il mi* Santo elio aveva 
«Iella terra elio coltivava con 
le i>tnprio mani, di là verso 
il Cappellano, a dirlo a mns- 
s.ir’Angelo clic zappava cur¬ 
vo il liiimenlo, in maggio, in 
mezzo alle allodole clic vola 
v a no. 

Il sii ' Santo, a cavallo del 
suo mulo: — filli, innssar'An- 
gelo! I.a guerra è finita e l ini 
vinta Mussolini. Stasera fu¬ 
mano festa nuche a Mineo. 

Mu 5 snr*Angelo fece cenno di 
aver capito e pensava a tut 
ti i giovani clic erano morti 
laggiù. Il su’ Santo intanto 
scompariva dietro il grande 
albicocco verde della sua oh- 
mi, col mulo clic nitriva alto. 
I.a sigila Concetta quando lo 
i» ve va saputo si era ralle¬ 
grila e Rosa era corsa den¬ 
tro. nel ciitoio per lisciarsi i 
capelli c mettersi la veste nuo- 
,\a. senza toppe, con tanti fio¬ 
rellini color rosa clic la sera 
miI loro piano sarebbero ve¬ 
nuti e 'l’uri Casaccio e mas¬ 
saio Michele e gli altri per 
vedere Mineo in festa. Quella 
-era le pareva nou nnnottas- 
se inai con quel sole tondo 
«■he se ne stava sull’orlo del¬ 
l’orizzonte a chiudere e ad 
oprire il suo occhio vermiglio 
ai fichidindia e agli ulivi di 
don Francesco come se vo¬ 
lesse scherzare. Ma già veniva 
massaro Poppi Cappellano per 
il sentiero pieno di pietre, 
con la signa Lucia, sua mo¬ 
glie, c i figli che parlavano 
alto e non si sapeva se era¬ 
no sei. setti? o otto che non si 
riusciva a contarli in ((nella 
confusione. 

Massaro Poppi Cappellano: 

— benedicite a tutti! Venia¬ 
mo per la festa. Dal vostro 
piano si vede lx*no Mitico con 
Io mio case che pare si pos¬ 
sano prendere con le mani. 

I.a signa Concetta: — Ron- 
vemito a voi e olla vostra fa¬ 
miglia. 

I Casaccio erano venuti più 
lardi n-sieme a compare In¬ 
no clic si trascinava a sten¬ 
to una gamba per In sciatica 
« he aveva. 

Compare latto: — Prima di 
morire vedo cose che non ho 
visto mai. A Mineo faranno 
anche il gioco del fuoco? 

.Si erano portati tutti sul 
piano di don Francesco e per 
d sentiero, pieno di erl»c e 
di rovi, giovini, clic si intri¬ 
cavano in un abbraccio di 
rami c foglie c delimitavano 
d campo, erano andati sin sul 
ciglio della terra clic dava 
ur-o la scarpata del su’ San¬ 
to. Homi si sentiva più leg¬ 
gera e le piaceva stendere una 
ninno sulle spighe del frumen¬ 
to ehe «i apriva e «i chiudeva 
alle folate di vento. 

Massaro Michele, seduto su 
una grossa pietra: — A Mineo 
hanno acce-o la luce elettrica. 
Non vedete? 

II pae-e era di fronte a Io 
to su un monte c in un bat¬ 
ter d’occhio si era tutto il¬ 
luminato (l'un grande arco di 
lampadine clic lucevano in un 
tremolio continuo. 

Mattar'Angelo: — Quanto 
luce! Avranno acceso nuovi 
cerchi di lampadine. 

Turi Casaccio: — Per for¬ 
za. Si c vìnta la guerra. 

Rosa stava dritta accanto 
a Luigi Cappellano che muo¬ 
vendo le sue larghe mani c.il- 
lo-c. diceva con tono: «Ca¬ 
pete, Rosa, è stato per un 
niente che non ‘ono -tato 
chiamato. A quest'ora sarei 
laggiù, in Africa, a combat¬ 
tere ». Rosa guardava con 
meraviglia Luigi Cappellano 
« he pareva ingrandirà nel 
baio della sera e le pareva 
< he ci fo--e «aitante» lui fra 
tutti. 

I.a signa Lucia, rivolta al 
marito: — Quante guerra ab¬ 
biamo visto, vero, Peppi? 

Appettarono un pezzo, se¬ 
duti sul ciglio della terra di 
don Francesco guardando Mi¬ 
tico illuminata sì che veniva 
loro sonno. Poi, sul tardi, 
quando tutti nttavano e pen¬ 
tivano alla lupa che queU an- 
no cresceva fitta fra le fave 


purluvauo u voce bussa, fitto 
fitto come gugliate, arrivò las¬ 
sù sul piano di Carnuti, come 
l’eco lontana di un vocio e 
di un rumore indefinibile. 

Compare Inno, alzando la 
testa dal suo sonno leggero: 

— Che c’è? Incomincia la 
feda ? 

Massaro Michele, agii /./.ait¬ 
ilo le oiecthie: — Si venie co¬ 
me uu pai Iodio lontano. 

La sigila Concetta: — Sa¬ 
ia il parlate Ione di genie 
clic licmpioiio. a qitcMora, la 
piazza. 

Ma vuhiio dopo noli ci fu 
11 iil niente c nidi, dopo uu po’ 
di attenzione, calarono la le¬ 
vi. i lieì loto pensieri. Ma non 
passò mollo clic massaro Pep¬ 
pi (.'appellano, di'-e. rivolto 
ai fig 1 i : * Andiamocene. For¬ 
se non ci sarà niente, li do¬ 
mani abbiamo da /appaio le 
lave nella valle di (aulitone, 
li il (lane non ce lo dà il go¬ 
verno ». Luigi rispose: < No, 
|>u (I). Aspettiamo. C’è il gio¬ 
co del fuoco. Nedrele». In¬ 
fatti non passò molto clic sul¬ 
le cave di Mineo .-.‘aprirono, in 
grandi ombielli, verdi e ros¬ 
si, delle bombe jl cui rumore 
corso vimineo -tillc terre di 
don Fraiieesio come un lungo 
singhiozzo. 

L'osa, contenta: — Ma’ (J). 
vedete? li’ la festa. 

Compiile latto, strofinandosi 
gli orchi: — Quanti colori! 

Ciccio fiasaicio: — Pale In 
festa di S. Agrippina. Tale e 
quale. Manca solo la iuiimcu. 

Masi Cappellano, con la sita 
voce grossa: — Pu\ vi avevo 
dello che bisognava andari* a 
Mitico, stasera. Chissà che co¬ 
sa ci sarà là. 

Massaro Peppi Cap/icllano: 

— Oh, la bestia! L le lave 
chi te le zappava domani ve 
non ci eravamo noi? lo le 
zuppava Mussolini? 

Le bombe morivano mi Mi¬ 
tico in tante nuvolette bianche 
che si sfacevano ed anche la 
luce elettrica divenne meno 
chiara, come se ave-seri» chiu¬ 
so i balconi. 

Compare Inno: — La fe-ta 
è finita. Anche le imi della 
Testa hanno spento. 

Mussar'Angelo: — F clic? 
tutta qite-ia è la fe-ta? 

Ritornarono uu po’ delusi 
per il sentiero già fatto, e. 
appena avanti .ullu ca-a di 
don Francesco, s'ulloutomno- 
no ehi di qua chi di là, in 
un suonar di voci diver-e e 
iti un improvviso svolazzare 
di uccelli, svegliati nei loro 
cespugli. .Solo «impure* lami 
camminava a stento clic* gli 
era tornato il dolore alla gam¬ 
ba come se ei avesse avuto 
attaccati dei cani n morder¬ 
gliela e non vedeva l’ora di 
arrivare nel suo caloio per 
massaggiarsi la gamba. Ap¬ 
pena dentro acce-e la Incer¬ 
ila che agitò In sua linguetta 


IL CENTENARI O DI UN GRANDE POETA E PATRIO TA POLACCO 

MICK1EWICZ CELEBRATO IN CAMPIDOGLIO 


ros-u. e pre-c Tcmpia-tro. ehe 
aveva preparato lui stesso, con 
un’erba spino-n clic cresceva 
nel vallone dcirinchiodnto. 

Compare lavo: — A al» ! que¬ 
sto dolore mi ammazzerà. 
Aulì! 

Si stese -ni gia< iglio di [ta¬ 
glia ma non riusciva a pren¬ 
der»* sonno e si lamentava, 
voltandosi di qua c di là nel 
bui»». 1 topi dovevano ballare 
in fondo al minio e se ne 
sentiva il loro stridìo. A com¬ 
pare Lino quella notte par¬ 
ve lunga come la strada ehe 
dal colle portava a Mineo. 

Compare latto, di tanto in 
tanto: — Ah, santa Agrippi¬ 
na. che dolore! Ahi 

La sua voci* suonava cupa 
nel buio fitto del catoio ed an¬ 
che : topi, sentendola, resta¬ 
vano in silenzio come -e 
ascoltas-ero. Sul far del gior¬ 
no il vecchio si addormentò 
proprio quando dalle fessure 
della porta entrava un chia¬ 
rore incerto come «e fuori 
ave-ero acce-o una candela. 

♦ C * 

In quei giorni I.i—ii. veniva 
la sibila Concetta a trovarlo 
e gli portava della pa-ta di 
ca-a con l’olio, «le! pane fre¬ 
sco che odorava di forno e 
qua!» he Kiroi «li vino nel fia¬ 
sco. Il vecchio -i rinfrancava 
<• non poteva fare a rm-no 
di dire alia -igna Concetta 
«he gli -lava a«< auto, dritta | 
<on la ve-te -ino alle cavigli 
c i capelli mezzo bianchi «■ 
mezzo neri. 

Compare Inno, poggiando 
un gomito sul giaciglio: — Le 
persone buone <i omo «*-rn-! 
ore! Mi pare ehe «i sia miai 
inudr»- a < orarmi per la Tan¬ 
ta ,'i!t»*:i/ion«- «he mi portare, 
.''a liit.it»- tiu mjs'ar’Angebì! 

Col passare «lei giorni, il 
vc««h:o guari e gli pareva un: 
-ogm» a pcn-are a tutt<- le tx*-| 
n<* «lo* aveva pa»-at»>. hnT-j 
tato -ili giaciglio eoi jwnsjeroJ 
<hl frumento che a»»'vt I»:-j 
-»»gno di cura [ut t papaveri 
<it»* vi «r»--»evano nel tnezz»». 
a—ienu- alla -p.vl'ilidda. i'.»:-j 
tra «rbi «attiva. Quando u-cì 
fuori appoggiando': ad un ra¬ 
mi* duliv»». g'i p.i r « e < h«* i 
eiil’i ili Canniti »• la «bina 
«Iella Stizza fo—ero più gran¬ 
di con tutto i! seminato «he 
ingialliva in distese senza fi¬ 
ne. e i p.i-'Cri rio* vi vo’a- 
vano sopra. La -era vennero 
a trovarlo ma—ir.» Miche!»*, 
i Ca-.tfcuv «• ma—ar’Ange!»». 

- Fin. 

> 


{iurta con una tazza d’argilla 
ni inuno c-liè stava mangian¬ 
do una zuppa di pane e vi¬ 
ni», «• -aiuto tulli con dei gc-ti 
gioiosi. , 

Massar'Angelo: — L’avete 
vi-t»“ i|iiatiio pene. 

lini Casaccio: — Alla vo¬ 
stra età, ci vuol colaggio a 
ic-i-icre al male. 

Compaio Inno: — lo lat¬ 
ti»* per quc-tti po’ di -cminaio 
< he ho -ni col le*. Non vedete 
tome cio'ce nano? Si v«‘»h 
» he noti « 'e la mallo del gio- 
v .me. 

M,is\,irii Michele: — Voi sa¬ 
pete il latto voMi»* quanto a 
Involale la terra. I.’ l'annata 
ehe -i presenta sear-a. 

Nei giorni seguenti il tee 
elii«> itti olii inciò di nuovo a 
lavoiaic e lo -i vedeva sotto 
il sole »* sotto le piogge bre¬ 
vi e somitili ili maggio, nel 
seminalo, a sttappare i papa¬ 
veri (he vi ere-cevaiio rigo 
glio-i e r»*'«i. Ma uu mattino 
non li* videro e pcn-atom* »-lu 
tua di la, dietro la ea-a, fr.i 
le di'e < In* -'alzavano fini 
col hoo -telo » »-nt tale alto »-d 
«•'ile » he oscillava al velili* 

/•’o'.i. tinnita alla inaili t 
-- ( onipaic Luto sarà Ira li 
ili'O per lai ne lasci per il filo 
co. ( lii"ii 'e i i tara le scope 
elicei ha piotiic-o con le ili'»*. 

I a sjgna ( 'oucct la non 11 - 
s|tos,. » he era intenta a but¬ 
tale ai qua sol to il liti» ai 
inaiati «he minai compiuvu- 
m* ogni anno e ehe cresce¬ 
vano gru-si (* tondi con le 
• ave e la cru-oa manco fo-- 
-(*»(» stati figli, di re. 

Iiosa: — Ma’, mi hai sen¬ 
tito? 

I.a sigila Concetta, imitan¬ 
dosi roti una (/nariina in ma¬ 
no: — Ma lascialo -line i|ii»'l 
poveio vecchio! Noti vedi 
piuttosto come soli lucidi «• 
'picchiali i no-tri maiali? 
Manco il re c«* l'Ila co-ì belli. 

Ma il giorno «topo, avendo 
chiamalo a gran voce com¬ 
pare bino e non avendo ri¬ 
sposti* nessuno se non l’eco 
» lo* avevano rimandata gli 
olivi, andurom» Iti-sò. nella 
casa del vecchio, e c’era all¬ 
eile massai'Angelo e (,'ieeio 
Ca-acrio. Apriiono la porla 
ili compare bino con una 
-pallata <• dentro videro la 
lucerna che -i spegneva con 
gli ultimi lampi di luce clic 
s'allunga vaino e -'accorcia va¬ 
no emne la voci? di qualcu¬ 
no clic chiamasse, e por ter¬ 
ra, -ni giaciglio nero, accan¬ 
to n cui c'orn la ’/.nppn. com¬ 
pare bino, morto, con le ma¬ 
ni dritte lungo la persona e 
tanta bava alla bocca. 

Ciccio Casaccio, spaventato: 
— Sant’Agrippina ! Chi dove¬ 
va «brio! 

M.issar'Angelo: — F noi a 
non -aper niente e a lavo¬ 
rar iranquilli nei campi. 

I.a signa Cmicetta: — là <-<*- 
me -i fa ora? 

Frano u-eiii »• avevano chia¬ 
mato mas-aio Michele e l'uri 
Ca-aer io. a grati voce, e ma¬ 
gari massaro Peppi Cappella¬ 
no e i figli, ma qiie-ti non 
sentivano perchè la loro ter¬ 
ra era di là dal piano di dori 
Fra tu esco e il vento disper¬ 
deva la voce in tanti -noni 
lamentosi -enza significato. 

Massar'Angelo c Ciccio Ca¬ 
saccio; — Mas-aro Michele, 
massaro Peppi Cappellano, si¬ 
gna Lucia, venite! F’ morto 
compare Lino! F* morto! 

GIUSEPPE BOXAVI HI 


( 

Ieri mattina, nella Sala della 
Protomoteca, in Campidoglio, si 
svaga una solenne commemo¬ 
razione del primo centenario 
della morte del grande poeta 
e patriota polacco Adamo 
Miekiewiiv I.a celebrazione, 
che è contemporanea a quelle 
elio si sono svolte nella stessa 
ore. it i di ieri o Varsavia ed 
in altre capitali europee, è sta¬ 
ta tenu*:i sotto gli auspici di 
un comitato di onore presie¬ 
duto «Ini l'oii. Antonio S**rtii, 
presidenti* del Consiglio dei 
Ministri, dai Ministri Martino 
Kos. i. dnb'amhaseintore delia 


Rcpu’i'dKM popolare ili Polo¬ 
nia, don Unito, da’ prof. Aran- 
gio Kiiiz, presidente delia Ac¬ 
cadi mi 1 ilei Lincei, e dai sin- 
-iaci li; Homo, Bologna e Mi- 


Dopa un -n'n -,1 por*o dall'.is-- 
Hot • n-u. a nome del 
di ltoiiia. ila pie-.iv la 
! ptoi Pollaci; acca- 


-(’".* e 
Comuni 
■i.iio. a 

le.ilici, p e uva, i! qii.i'.c Ila ri¬ 
cantato l legami stre'tininu ti<» 
Ad imo Mickievvicz e 1 ! iti-or- 
gmicnn* italiano. Il piof Ugo 
d' - ’!a Seta, presidi-ire del Co 
mi:.co Nazionale per le otto- 
i.ia/e ,d noe* i, ii.i pionunciuto 


OI.(.Molle, esal¬ 
ili Mickievvicz 


poi uau Modiii 
' i lo la poc 
i I i sa è ideali mazziniani »■ 
•acidi. i PaCicoiai mente rum 
Mios-a ! i rievocazione delia le¬ 
gione po’ iceu elle nel Utili il 
pai t i io * ; * ; 11 a Homi, per com- 
botteie accaiCo ai patrioti ita¬ 
liani conti o la oppressione oti- 
-M riaca 



LETTER E AL DIR ETTORE 

Gli eretici 

del Sant’Uffizio 


l’ii aspetto detta i limineinur.iz ioni* di Mickievvicz tenuta il» lt orna iluU’On. Ugo Della Scia 


Caro direttore, 
ma tempo, finalmente che 
(/ti.tlcuno risollevasse dal gti- 
f [/ore confmmista, la bandiera 
della l’era cultura non confor¬ 
mista ed eretica, lo ha fatto 
Silone, rispondendo a lt.tli.t- 
V RSS con la nota lettera tu cui 
la teorizzazione del * comples¬ 
so del Indo », è stata espressa. 
Nella sua lettera in cui rifiuta 
contatti con il mondo sovietico 
della i nitrirà , Silone imita .1 
guardale mi Indo. l'Unta- 
wi'iimn, ha riatto Silone, è 
» Soprattutto », l'apprezzamen¬ 
to * ilei non ooiilornmt.i, del¬ 
l'eretico, dell’uomo ehe prefe¬ 
rì vee l’ovcunià al favore dei 
potenti. I.’ a quedi uomini che 
va in pi..:io luogo, nell'Un.one 
Sovietica e da noi, la nuora 
stima e la nostra .vo’;dar:et.\ ». 


.tee 
>,■ > 


.oh 


mi, 


■ i 


i:-j- 


l.e i --pirate «* «io-• ■ ■ p i ■ 
prot Della Seta -.co -’ 
li»r> unente :*Pi*l tilt 
to uditori,*, nel a i e 
\ ano nomini in a.; .: 
tuia e dello po'.:'.,-a 
revole Cmgolain ..1 
tare -ovietico II.» • n 
lapprescnt.inti «in 
t i Polonia, .lu to 


del 


• (lai |dl- 
•1 no'il. 
le.' i i ol¬ 
ii i l o ,o- 
oiio.i -eia» 

'ili, ed (1 
o it lei ( 1 l'I- 
.o. Un 'ile- 


ria, Francia, Etiopia, Bulgari»», 
Komaiiia. 

Nel pomeriggio il comitato 
nazionale per le onoranze o 
Mickievvicz ha depasto una co¬ 
rona sulla lapide in via del Poz¬ 
zetto. ove il poeta obliò durante 
il suo soggiorno romano. Erano 
presenti alla cerimonia i com¬ 
ponenti della delegazione gioii. 
■ i dalla Polonia, raccademico 


Pollnck, il prof. Kienievviez. i 
la scrittrice Markovvska. Si ap¬ 
prende elle in Polonia le cele¬ 
brazioni sono state tenute alla 
presenza di tuia delegazione 
italiana della quale facevano 
parto illustri slavisti tra cui 
1 professori Ettore Lo Gatto 
Luigi Salvi»!. Riccardo Picchio, 
Carlo Verdiani, Bruno Meriggi,| 
c il poeta Salvatole Quasimodo. 


H.tst.i con le 
i ita le infinte.' Da domani 
tutti al (.alfe fòlio’ Quitte 
seminano le piarle d’ordine 
che Sgm g.t'in dalla penna j.i- 
ii!e ed irn anta di Sihme, j c/o 
Sar.ijt.it dilla cultura italiana. 

Noi, lo a. ver ti.imo subito, 
nou abiti imo nulla i unirò 
l'inanità delle inflitte, amtro 
i poeti che scranno i loro fer¬ 
ii al caffè per die timi hanno i 


LA CAPITALE DELL’U.lt.S.S. PUNTO D’INCONTRO FRA ORIENTE E OCCIDENTE 


f tt ff canzone indiana 
entusiasma i moscoviti 

Popolarità di attori francesi e italiani - “Parlateci di Lucia Bosè„ - Un atteggiamento di affettuoso 
interesse verso tutto ciò che viene dall'estero - Scienza e tecnica elemento preminente negli scambi 


(li Abbreviazione di « papa ». 
modo di dire pojxalare siciliano 
12) Abbreviazione di « mam¬ 
ma ». (d. 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

MOSCA, novembre. 

Aneiie a Mosca la Lollobri- 
gido piavo o Gerard i’iuli- 
pe in Migliate le diciasset¬ 
tenni. Per il sagaci* inviato 
spedai»* (iell'Ovest questa 
scoperta ha il valuta* di una 
folgoranti* rivelazione. Dove 
era dunque la « cortina di 
torio» -e la romana .seduzio¬ 
ne della Gina nazionale ha 
potuto tanto facilmente libra¬ 
te attraverso il mitico si¬ 
pari»»? Umilmente mi per¬ 
metterò (ii portare nel grave 
dibattito un modesto contri- 
liuto che s|X*ro non sia inuti¬ 
le. La Lolle non monopolizza 
i cuori che battono sulla Mn 
scova. .A —istetti una s<»ra ad 
una conferenza su! cinema 
italiano in una grande sala 
della capitale. L’oratore p«*r 
la verità non fu molto bril¬ 
lante; il pubblico glielo fece 
capire rumoreggiando <* pro- 
te.st.mdo. Quand’t libo finito 
di parlare, le domande, tra¬ 
smesse per Iscritto su jiezzet- 
ti di carta, piovvero ugual¬ 
mente sopra di lui. Erano 
domande serie clic dimostra¬ 
vano quanto interesse vi fos¬ 
se nei presenti per il no-tro 
cinema. Ma fra quei bigl«'tti 
uno ve n’eta, piò frivolo, che 
.-Donava co-;: <« Parlateci di 
Lucia Bo.-è. Firmato; tutti 
La sinuosa bellezza d»*!la Her- 
-ag’.iera trova dunqti»* una ri¬ 
valità nella grazia più seve¬ 
ra dell’attrice .-ettentrionnle. 
(Sun milane.se come lei; se 
vi è una sfumatura di coni- 
piacimento neiln mia consta- 


tazione, la si a”- ibtti-ca al 
nostro campanili n>«*). 

Ma il sagace ite. ititi* ha già 
trovato una sp!e.;,a/ioti(> per 
(|ii(*.sti conturbati’i I noiiitni: 
t sovietici hanno •• -ete di oc¬ 
cidente »*. La paté; mia di que¬ 
sta trovata — si i teso il ni»* 
rito a chi è dovu’o — sj>(*tta 
a (ptei giorn.ii ti france.-i 
che diciotto n.-.i fa venne -1 
ro a Mosca < *n la Comèdi»* 
Fiancai.»* c n u seppero co¬ 
me riferire ai Uno lettori le 
spontanee manifestazioni di 
amicizia càie avevano accolto 
gli artisti parigini. Anelli* (pii 
tuttavia vorrei aggiungere 
qualche osservazione dettata 
da itti po’ di «-.-perii n/.a. 

La rivista di Sciolokhov 

Petche sete di occiden’e e 
non sete di oriente? L’opcta 
einc-e — (juest’anno abbiamo 
visto una compagnia intera¬ 
mente femminile di .Sciali- 
gai, originalissima, molto di 
versa ma non meno brava di 
quella di Pechino — manna 
in vi-ibilio gli spettatori ino 
scoviti come quelli «ii (toma 
o di Parigi. «Nuche i film in¬ 
diani hanno avuto un gran¬ 
de successo. Da una di que 
ste pellicole — Brmlituju (il 
vagabondo) — è stata tratta 
una canzone che ci ita let- 
teralmenti- riempito 1 - ture 
chit* (>»t un anno intor»>. Ra¬ 
dio, orch»*-trine, sale da i>a! 
lo, dalla tiriP.strn in faccia c 
dal piai»»» di sotto, tutti citi 
tavano: .• Biodia-gaaa!-. Una 
ossesuon»-. Consiglierei qum 
di di ;ij*;>:(.fondire li ricer¬ 


ca. Peggio clu* in un deser¬ 
to, l’inviato troverebbe sete 
per tutti i plinti delta rosa dei 
venti; di sud-est come lo sci¬ 
rocco r di settentrione come 
la tramontana. 

Scherzi a parte, vi è oggi 
neU’URSS grande curiosità 
!*»*t* quello che si fa all’este¬ 
ro: vi è un diiTuso desiderio 
di conoscete, di vedere, di 
.studiare le esperienze altrui, 
<b confrontarle con le pro¬ 
fili". Ogni incontro con una 
cultura straniera è salutato 
ioti gioia. Ne è prova il favo¬ 
re incontrato da Iunstrannida 
Idtcratnra, la rivista nota 
fuori dal paese soprattutto 
por la lettera che Sciolokhov 
:ndin//o agli scrittori di tilt 
to il mondo. Entrata da poco 
nella tatuigli.i dei periodici 
-ovictici. e.-.-a è già conside- 
. a’.a a Mosca come uno dei 
ma'-imi Micce-si editoriali 
■i ir.innata: malgrado la fi¬ 
latura di decine di migliaia 
di copie, i primi numeri si 
.ono esauriti in un batter 
rocchio. L’iniziativa della 
pubblicazione risali* al Con- 
g’t-.-.'O degli scrittori che si 
tenne circa un anno fa. Suo 
topo è quello di far cono- 
.-'■r: c lettore sovietico ciò 
.li - di fòli atti-tiramente va¬ 
lido olite la letteratura con- 
•(•mpotanea in tutti i paesi 
del mondo. Nei fascicoli giri 
u -citi .-ono appar.-i* opere di 
Hemingway, Sartre. Caldvvell. 
Vanlant. Merle e altri nomi 
dì piimo piano; sono in pro¬ 
gramma traduzioni di Mora- 
via. Pratolini. Thomas Mann. 
.Mauriac. Martin (lu Gard, 


Faulkner, Sinclair Lewis, 
Zweig e Bemarque. 

Altre iniziative si pongono 
di continuo sullo stesso pi ti¬ 
no. Mosca lia apfx-na aperto 
una grandi* esposizione di 
pittura francese che abbrac¬ 
cia cinque secoli, tino a Pi¬ 
casso e Matisse. Di questo 
passo hi ca()itale dell’UHSS 
finirà col contendere a Pa¬ 
rigi il privilegio di essere la 
sola città del mondo in cui 
possono darsi convegno l’ar¬ 
tista cinese e il pittore messi¬ 
cano, il romanziere francese 
e il danzatore polacco, il di¬ 
rettore d’orchestra di Bonn e 
quello di Lipsia. 

Attualmente l’interesse per 
ciò che si fa all’estero tocca 
in modo speciale quei setto¬ 
ri essenziali della cultura 
moderna che sono la scienza 
e il progresso tecnico. Ma è 
poi vero che i sovietici abbia¬ 
no mai sofferto di un’infntua- 
z.ionc nazionalistica in questo 
campo? Vi fu nell’UHSS, so¬ 
prattutto nel dopoguerra, una 
ondata di fierezza nazionale 
per ciò che il popolo aveva 
saputo fate nel piu pat-ato. 
specie recentissimo. Era un 
sentimento patriottico, natu¬ 
rale e legittimo, elio nasceva 
dalia coscienza del proprio 
valore acquistata durante il 
conflitto e, in una certa mi¬ 
sura, reagiva ad un ossequio¬ 
so complesso di inferiorità, 
propri»» di taluni strati della 
borghesia russa di un tem¬ 
po. che a \olte riaffiora in¬ 
sieme con altre eredità della 
vecchia epoca. Un riflesso sa¬ 
no, dunque. Ma, come spesso 


Lettera ili Togliatti ad una sezione 

clic lu i raccolte» 50 iiblionaniciiti all ’Dnità 

1 compagni di Borgata Finocchio di Roma citati ad esempio ed invitati ad intensificare Fazione 
di persuasione giorno per giorno presso tutti gFiscritti per Facquisto quotidiano del nostro giornale 


Il mmjKiijnn l’nhnirn T‘>- 
tjh iHi ho indirizzato In se¬ 
guente Ir Item olla Sezione 
comuni\tn Itnrijota Finoc¬ 
chio - Homo: 


It !U r.» 
lavoro 
rx-r i i 


(Mri r»>mpa^iii. 

lei ,nu!n Li \(*str.i 

ti * * v v ini p.»rb«tc (k-J 
ci.e .iute inizi.it»» 
tf—trimerito c nvlut.imct:!" 
.i! partito, t mi ( «ponete z'.. 
impelai clic vi siete as*ai.!:. 
Mi r.iilc.»r*> c»»n voi del * >- 
-ire -lincio c sono certo clic 
i»cn ;.»vorinilo riuscirete pre¬ 
vio .i lorc.irc le in.-le che vi 
siete fissate. 

Soprattutto trovo tmj.<»r- 
!.iiiti che ;i.‘i nella vo-t-.i 
'«-/•.. ne abbiale raccolto .">'» 


abbona me n ti aldini! bi. 


E 

certo 
t u : ! e 

romani e 


Muffarci Midnle: 


»* azli ulivi da rimondare ejconip.ire Firn*, dove -.ei» 
colo Ro'.i e Lui zi Cappellano II vcvdilo r\iffu« »..'<’* mi!! 


ano sforzo notevole, e 
servirà H: esempi»» .1 
ir altre 'C/io 
'felli provincia. 

Vorrei però attirare li « n- 
'Ir; attenzione, per «pi»-:l-. 
che si riferisce alla l'mtó. 
s.i un compito che a prima 
vista sembra il pm «c.npi- 
re. eppure nei fatti è «litfi- 
cile a raggiungersi. e>! è di 
;r.indissima importanza. 

Voi vendiamo a Rom » ~ 

neil.-i pmv'ocia. - ogni mat¬ 
tinila. tr« ppo poche cop.o 
d cil'l'nifei. C on gli abf(on.i- 
menti si ripara in parte a 
mic-to ;nw« difetto: ma 
g’i abbonamenti costano, ri¬ 
chiedono che il denaro ps.- 
un anno o per nn mese sia 
sborsato tutto In una volta 


anticipato, c quindi li pii»'» 
fare solo un certo minierò di 
compagni. 

N»m sarebbe invece pò- 
sibili- ottenere che ogni mat¬ 
tina sia, per esempi»*, rad¬ 
doppiato <* triplicato il mi¬ 
merò dei compagni e dei la¬ 
voratori che acquistano il 
giornale nelle edicole, au¬ 
lì indo ai lavoro, uscendo di 
casa? t'n risultato sìmile 
avrebbe un vaiare enorme, 
sia finanziario che politico 
t/iine si fa a ottenerlo? 

fiero la >|UCst!onc che \< 
re- p'rre a voi e a tutte le 
organizzazioni di Moina c 
della provincia, pare «le: - 
l'acquisto del giornale uno 
Stretto obbligo come p‘ r la 
tessera non «- possibile. Fi¬ 
niremmo per restringere il 
partito, c poi è .assai di (ti¬ 
rile il controllo. Bisognereb¬ 
be invr e con turrc .nono 
:>» r giorno, e per un lungo 
p.ri-> io di tempo, una par¬ 
ticolare .ariore «ti pirMia-io- 
nc. t r.a : compagni stC"!. 
per ottenere rbc senta 

queì’o dell'acquisto del glor¬ 
ia He come una specie di ob¬ 
bligo morale elementare, una 
cos , che sj deve fare e «i 
fa quasi senza f*s'iisare», per¬ 
chè «• il legame róu sem¬ 
plice che s-ed partito si pos¬ 
sa aver. 

Badate poi»* ehe io non 
consiglio che per a tempiere 
a questo compito si erti, 
per esempio, una nuova 
commissione, con nuovi «-r*:r.- 


- i 


t « 


[>iti. ere. ccc. Ditesi»» nti- 
incnter» l»l*c v*!o il lavoro 
l*ur<xr.it;so c il cari,'* che 
viene s«*j*je.rtal«* «fai più so¬ 
lerli tra i compagni (gii atti¬ 
visti). Bisogna invece riusci¬ 
re a impegnare un grande 
numero di compagni in urta 
azione di persuasione ele¬ 
mentare »• sorreggere que¬ 
st.» azione con f|U.*!rn«i ili 
speciale, in» molto «cnip'i- 
,-c. In ogni locale di [> ir¬ 
ti**». per t-sempu». dov ri-bbc- 
«-'«-rei un cartello clic ri¬ 
cordi «piselo elementare do¬ 
vere del buon comunista e 
lei I ivorafore. 

Nelle st/loiii ix-rtt orga¬ 
nizzate -i dovrebbero ogni 
tardo tenere conversazioni 
p«- .,f:irarc l'attenzione su. 
no-tro (jii'i'i'li.i.'io. Ma con¬ 
versazioni brevi, interess i*i- 
li. con scambio «I i idre Ir* 
i presenti, non lunghe e*:i- 
crcn/c. di -imi'e 

i: tiravo compagno «iovrei»- 
t*e riu-circ a fari»* per-ino 
al caffè, tirando fnori il su * 
giornale. parlandone. do¬ 
mandando agli altri p«rchc 
non lo comprano. Cs-c. 

In mezzo assai efficace 
p:u'i essere quello di leggere 
e commentare, anche senza 
regolare riunione, i pezzi 
dell Unità dedicati a qual¬ 
che questione speciale, che 
inters-ssa in quel posto; op¬ 
pure di far scrivere qual¬ 
cosa (lettera) da uno del 
presenti, sempre su ' una 
questione che interessi, ree. 


Altri mezzi possono es¬ 
sere trovati e li troverete; 
l'importante, ripeto, i ebe si 
diffonda in tutto il partito 
e ai margini di esso la per¬ 
suasione elle VLn'tii biso¬ 
gna ugni gi»»rno comprarla 
e leggerla. 

\**i avete ottenuto buoni 
risultati per il tcsser.wncn- 
!•», il reclutamento, gli ab¬ 
bonimenti »ii «[ucst’.inuo. 
Dedicale La vostra attenzio¬ 
ne anche a questa questionc- 
s.iiki certo die se lo farete 
e insieme con Voi lo faran¬ 
no altre «Jccinc c centinaia 
li compagni, in tutto il par¬ 
tilo. un granile risultalo 
sarà raggiunti*. 

F.:o PALMIRO TOGLIATTI 

/.’*i Tì'fir'mbrf, n un Iter- 

»<*:,, p'fi'iunc.nt'i in oc cc- 
ii"a* •i’.Ut j riunione (ielle re- 
(,'«■.'■ ri,. .ielle feiierazio-il co- 
r-i'i-.istc dii L'.Zio e dell Um- 
br. li romjsirj-.n Togliatti 
tra i problemi sui quali 
r.c hmmarc rallcnzi&nc dei 
cotti pi',-.], quello delle decine 
rc-iU’-.'Tia di rrnghcic di 
;ir-*i:i al P.C.I., ehe .tono 
7* '.tori potenziali dell'Un.ta e 
eh.- or cor r.- stimolare * a 

comprender? l'importanza e 
la necessità di conoscere 
giorno jc- giorno dalie co¬ 
lonne del nostro organo cen¬ 
trale la posizione del Partito 
sugli avi cnimenti intemazio- 
na !i e interni ». La lettera 
che ora pubblichiamo rappre¬ 
senta nn nuova prezioso di¬ 


retto contributo del -.efjrctn- 
Ti't generale del P.C.I. ella 
campagna in corto di abbo¬ 
namenti c di Ji/fusionc del- 
i'Ur.ìtà; camfrogna che, come 
gin alloro Togliatti precisa¬ 
va. è strcllament,- ri.nnessa 
a quella del ics.emmenio c 
del proselitismo. Certamente, 
quindi, la lettera ai romj.a- 
gni (il Borgata Finocchio sa¬ 
rà oggetto di p-zrtir'nare at¬ 
tenzione e studio n tutte le 
altre sezioni , non .volfnnto ro¬ 
mane, ma di tutta Italia del 
P.C.I. Le colonne »fet!'L*n;tà 
sono, intanto, cj.erte a tutti 
i suggerimenti, le notizie, le 
proposte che le sezioni vjc.»s*\ 
sulla base delle indicazioni 
del cotti/A gri', T'.gU'.lti. vor¬ 
ranno avanzare e c<-,ftojvarre 
all'attenzione nei U :tori e rii 
tutto il Per* ’a f-.r ài 

conseguire rapi ì .m. ntv c 
ruffe insieme un rapi io sen¬ 
sibile crcresc,rr.er,i,, à r l nu¬ 
mero degli iscritti che siano 
vello stesrr, femr-o fe’fc.ri 
quotidiani dell'Un: t-a 


accado in queste co «*, è dif¬ 
ficili* evitar»- che unti vi .sia 
nn anche eccessi e sbanda¬ 
menti. Vi è 1" studioso che 
neH’assimìlazione critica del¬ 
ia propria tradizione nazio¬ 
nale trova alimento )x*r nuo¬ 
vi* scoperte »? vi e il tropix* 
zelante pubblicista che vuole 
invece annoverare l'invento¬ 
re della bicicletta fra i suoi 
antenati. La salute dell'orga- 
nismo la si misura dalla sua 
capacità di controbattere que¬ 
sti fenomeni. 

Il posto dell'Italia 

L’UKSX ce ne offre l’esem¬ 
pio. Sono note fi* parole con 
cui Bulganin. al Comitato 
centrale di luglio, attaccava 
la tendenza alla sottovaluta¬ 
zione delle conquiste tecni¬ 
che e scientifiche all'estero. 
" In una parte dei nostri la¬ 
voratori »* dichiarava i! Pre¬ 
sidente del Con-tildi»» »» si so¬ 
no formate opinioni del tut¬ 
to sbagliate per quanto ri¬ 
guarda lo studio dell'espe¬ 
rienza straniera. Costoro 
pensano di non av-r nulla 
da imparare. In realtà con 
le chiacchiere e la boria 
questa gente cerca di nascon¬ 
dere la propria ignoranza .». 
Con la ste-.-a energia si è 
pronunciato di recenti* il 
Kommuuixt: L’atteggiamen¬ 

to sprezzante e nichilista ver¬ 
so la scienza strané-ra. ma¬ 
nifestatosi sino a poco tem¬ 
po fa in certa n".-tra propa¬ 
ganda, ha alimentato un sen¬ 
timento di •lUto.-utticiv-nza nei 
nostri quadri tecnici ed eco¬ 
nomici, creando del ritardo 
in alcune branche i -La no¬ 
stra scienza e d- !!,« nostra 
tecnica *>. Dalie parole alla 
pratica; diver-e delegazioni 
di specialisti viaggiano oggi 
in .altri paesi; opero s* r;j . 
niere appaiono tradotte :n li¬ 
breria con freq;;«-n/a maggio¬ 
re che negò anni scor-i. lo 
scambi o di informazioni 
scientifiche v;er«- realizzato 
in misura ,-crnpre p;u larga 

Per l'Italia qae-to ni*»vi 
mento p'i»j av*-re un interes¬ 
se diretto, tu'.t'aitro cr.<* ira- 
-curabile. I sovietici non si 
rifiutano d: imparar»; anche 
da noi quei cri; uti!«- r.o; 
possiamo in.-» gn.i; ! *rr*. In 
quello stesso rapporto tì; lu¬ 
glio Bulganin segnalava co¬ 
me degni di panie' lare at¬ 
tenzione i progres.-: :ella no¬ 
stra industria di fibre e te-- 


ft emi lette rari 

CATANIA. 28. -- La Giunta c->- 
munalc ha ivtitu.t > ou» premi let¬ 
terari per onorare la memoria 
denti scrittori catan«-si Vitaliano 
Brancati e Luigi Capuana II 
« Premio Brar.cati ». di mezzo mi¬ 
lione. è destinato ad un roman¬ 
ze, Inedito di aut.-re Ballano. li 
» Premio Canuar.a » anche cs-o 
di mezzo milione, è riservato ad 
un’opera sult'infanzia. D termine 
per la presentazif.r.t delle opere 
e il 3») apnk ’S« 


sufi artificiali. Fra 
paesi d’Europa. *.-; 
studiare !,-• p.u rit¬ 
razioni deL'erid.z: . 
=;one Kurerenko ; 
a includere ar.ch,-' 
Molti tecnici mi h 
Iat«» con amm«r. ze 
nostra in imtr: i rr.e 
automob:i:st:ca. 
qualità delie su* :r. 
Eppure. ----- . cert i 
b:r,:r.o q-jjlm.-a da 
re. n n e m-':: v. er 3 
i’L'fLSS f/.tr»- r.T.o . 
re forse zr. 'r.e :. p: 
-iàm<» d: pc-’er .- i-.-g 
te e o.’tize 
rienz.» >.r,-;-;.ca? 
puno» -i rigre-enoi 
ma che, eia quit-ia 
msi; . ; .«r.o a : 

qua! uO.i c: ?i rr. 


1 - 


d.ver.. 
at; p:-r 
’: :nr. > 
1. !:» .m.is- 
tenuto 
.'Pah:.. 

*i* ni '. 4 1 prj r* 
/ r e JaI.i 
e 

r/.m ì'ì 

ì ~i('* mi 

> c ho 

» : n -e ^ 

3 cT.- 1 r 
«ipp'rn 
:u. O re n- ! 
5 n 0 .-am.en-l 
* a!:'e--;>e I 
A que-to 
r.rab'.e- 
-; sarte =:! 
a..a czn.i 
ette a di -1 


Truter-' ci 1 rr.pport: 
vietici; quello ci-• 51 : i. 
iecTsar:. su-picat:. ma 
j realizzati scambi fra : 

1 paesi. Forse ma; v; è s 
come r*gg. im.'atmosfera 
e;si cosi favorevole; se 


:a . 0 -! 
■ ne- 
a mai! 

: aue 
tata 
ad 
la 

lasciassimo disperdere avrem¬ 
mo certa mena- da r-n.pun¬ 
gere domani iinòcca-aane di 
più inutilmente perduta. 

bllSEPPE BOFFA 


solili per patire l.t cameretta. 
Non abbiamo nulla contro co¬ 
storo perche siamo convinti (he 
costoro sinceramente prcftri- 
rebbero ili molto atta teli a 
oscurità, ampi e comodi studi 
riscaldati, come quelli di Silo- 
ne e de^li amici dell'* .Ltot m 
-/ione per l.t libertà ccc. ». Q.ic.’- 

10 che fa una certa impressio¬ 
ne, tuttavia, è che ancora rs 
queste epoche atomiche ci dui¬ 
no intellettuali ben vestiti e 
ben pettinati disposti a j limar-’ 
che il gìmio alberga so lo nello 
squallore, solo nell'abbandono, 
solo net premeditato - dtspr,- 
%in * della politica. Il fatto 
che la politica e il fai 01 e di'. 
potenti non creino il j>enio. 
non dovrebbero autorizzar,- un ; 
persona intelligente all'afjii- 
inazione contraria. Eppme di 
queste robette romantiche c.c 
neppure il più diseredato po> - 
tastro di provìncia credi- piu, 
sembra nutrita la concezione 
del mondo defili amici del ■ 
!’• zlisociazione per la li- 
beità ere. ». 

lo non so quanto a qui't’’ 
cose credano i soci di q ut >t 1 
Associazione. F.‘ probabile eh, 

11 lugubre Sitone, in questo >t ‘ 
davvero un eretico, l'atto uà 
che a lui, indubbiamente si 
deve se ancora oggi si deve di¬ 
scutere di queste cote che spera 
vanto liquidate per sempre, d 1 
quando Fa pini si incaricò di 
mostrare di che pasta consacrat i 
fosse fatto certo « ereticamo • 
borghese. Eppure non è cosi 
ancora oggi sì deve notai' 
quant'è fonda c proterva l'ipo¬ 
crisia di certi » distinguo », /■« > 
i quali il nonconforammo, l\ ri ¬ 
sia, la cultura, non sono alito 

che protesta, in se c per s ,. 
come atto puro fine a se stesi" 
e nulla hanno a che vedere con 
l'idi ologia. Mettiamo da canto, 
immediatamente, il dubbio, pw 
lecito, che nel caso di Siimi 1 . 
l'atteggiamento sia ispirato. 
dappoi che le sue esercitazioni 
protestatarie, te sue richieste »/■’ 
oscurità c di non ufficialità 
non si sono mai rivolte, metti 
caso, contro nn Faulkner, scrit¬ 
tore americano celeberrimo • 
pagatissimo inviato ufficia! 
mente in Italia, in Giappone cd 
in altri paesi depressi con man¬ 
dato speciale del Dipartimento 
di Stato per fare conferenza 
agli indigeni e convincerli del¬ 
la bontà delle • creile » ameri 
cane. Mettiamo dunque da par¬ 
te questo pur lecito sospette, 
che toglierebbe molta forza alla 
- vis » protestataria filoniana 
Quel che fa soprattutto rider « 
infatti nelle teorie silonianc, e 
che per l’avvilito scrittore, in 
materia di anticonformismo e 
dì eresia, i contenuti e le ideo¬ 
logie, non contano nn fico sec¬ 
co. /.'importante, per lui, e 
l'atteggiamento intimo. In que¬ 
sto il Silone non si differenzia 
molto da tutti coloro che cre¬ 
dono che l'essere anticonformi¬ 
sta oggi in Italia non comporti 
il dovere del possesso pieno 
della dottrina anticonformista 
c rivoluzionaria, cioè il marxi¬ 
smo: ma comporti invece il do- 
1 ere di affermare la propria 
libertà in modo essenzialmente 
anarchico, magari scendendo 
dal tram dalla parte di dierro, 
o passando per i crocicchi quan¬ 
dò il semaforo è rosso. Di 
• eretici » di questo tipo che 
rifiutane/ qualsiasi dottrina, e 
si contentano del comodo s,n- 
ticro dell’anticonformismo gc - 
nerico, sono piene le cantin • 
del partito liberale e del parti¬ 
to socialdemocratico. Di eretici 
al servizio del Santo Offizi", 
inoltre, è piena la • sinistra - 
fanfaniar.a della DC. Seenni<• 
questi «■ eretici » il comunista 
che studia Marx è un » con¬ 
formista •: mentre i'intellettua¬ 
le stipendiato dal • Messagge 
ro », dal * Corriere * o da Oli¬ 
vetti, è un « non conformista ». 
/: questo perdrè? Perche 
primo ha una disciplina teorica, 
il secondo invece dice d: no., 
averla. Poco monta se poi .’»- 
ditciplina del primo è coni. - 
Jerata sovversiva dal govcrr..,. 
e spesso costa il pane menti, 
l’indisciplina del secondo por:-, 
a non oscuri stipendino:. I - 
seconda indisciplina, per Sita¬ 
ne, è tutto. Vale più essa, p:- 
definire Ptreticità, e quindi 
Puritanesimo di un intellettuali. 
che la prova per contrari . c;:r 
la scomunica del Santo Uffizio 
contro > conformisti comunisti. 

Se le cose dunque stanno 
cosi, le « umanesimo è Pere sia. 
e se Pcreda non ha bisogno et-, 
dottrine rizoluzionarie ma sol/ 
di scatti isterici (che non pre¬ 
cludano beninteso lo stipendio, 
certamente Silone e i suoi as¬ 
socia::, sono tutti umanisti, 
eretici e nonconforrrdsti. Il che 
non toglie che siano però d.: 
nonconformisti sterilizzati a: 
quell: che credono cioè che L: 
p-otesta basta che sia « intima » 
perchè abbia valore. 

Se sono da: vero eretici : 
non conformisti, questa :n:cl- 
lettual:, Siloniani, comincino coi 
p'otestare davvero contro Pai - 
z il:mento cui da etto anni .1 
democrazia cristiana e 1 sue: 
unii idioti laici trascinano la 
cultura italiana. Comincino a 
capire che le eresie come ie Ieri 
il Santo Uffizio U comprerete 
he a chili per mettersele da 
parte, tanto soma comode, tan:o 
>er-„ono al trionfo della be¬ 
stia trionfante, delPoicura-.::- 
smo clericale. 

MAURIZIO FEEKARA 
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dalle 17 alle 22 



di Roma 


Telefono diretto 
numero 683-869 


SETT I: fiiOUXI I HA I SETTE COITI 

One imputa.di 


Il processo per l'assassinio 
di A/marella Bracci è ormai 
quasi giunto alla fine: doma¬ 
vi, forse, si avrà la sentenza. 
Condanna o assoluzione? An¬ 
cora una volta l'interrogativo 
pesa sul capo del « biondino > 
di Frimavulle e in questo mo¬ 
mento delicato la parola è al 
magistrato. In questa setti¬ 
mana, le tesi opposte della 
•lifesa v della parte civile hi 
sono scontrate, hanno pre¬ 
sentato 1 fatti dal punti di 
rista jihi diversi, hanno sol¬ 
levato dubbi sconcertanti, 
hanno tratto dagli indici con¬ 
trastanti conclusioni. 

(Ih nomini e le donne che 
ogni giorno affollano l'aula 
cercano, ciascuno nella pro¬ 
pria coscienza, un giudizio sul 
piccolo uomo che sta sul ban¬ 
co degli imputati e sparano 
che esso sia quello che emet¬ 
terà la Corte. Ala un altro 
giudizio è, invece, ormai chia¬ 
ro radia coscienza (li tatti; un 
giudizin che fu già emesso al 
tempo del delitto e che, da 
allora, non ha fatto elle raf-i 
I or zursi. 

Il giudizio che riguarda il 
secondo imputato di questa 
i icari da, che seppure noti à 
risibile in anla, è stato pre¬ 
sente in tutte la arringhe. 
Perchè non vi è dubbio che 
ni questo processo gli impu¬ 
tati .sono due: Lionello Egidi 
e la polizia- E, se per Egidi 
il giudizio è ancora sospeso 
(e potrebbe rimanerlo anche 
doi>o la sentenza), per la po¬ 
lizia esso ù inequivocabilmen¬ 
te di condanna. 

Se vi è un punto sul quale 
la difesa c la parte cioilc si 
Mimi trovate d'accordo, à 
quello delle sevizia alle quali 
la polizia sottomise Egidi, del 
modo eoi quale la confessione 
del < biondino » — valida o 
no che essa debba ritenersi — 
hi estortq, dei mezzi di cui la 
polizia ritenne lecito e nor¬ 
male servirsi per « documen¬ 
tare » la stia accusa. E’ un 
punto sul quale anche il Pub¬ 
blico Ministero, sla pure solo 
in parte e a denti stretti, ha 
dovuto fare dalle ammissioni: 
e come evitarlo, dopo le cose 
agghiaccianti che Altieri c F i- 
ciirra erano venuti a dire in 
Tribunale? 

Ed è questo punto che ri 
interessa, oggi, come ieri, so¬ 
prattutto perchè il giudizio 
su di esso iion ha nulla a che 
lare con la sentenza. E' bene 
ribadirlo; che Egidi sia col¬ 
pevole o innocente non toglie 
nulla alle gravi responsabilità 
• he la polizia porta per il 
nmdó m*l quale efjli fu trat¬ 
tato nel periodo della sua de¬ 
tenzione. Alcuni funzionari, 
oggi come già nel passato, 
sembrano ritenere, invece, che 
qualora Egidi risultasse ve¬ 
ramente l’assassino di vlnna- 
relta, tuffa la condotta della 
polizia verrebbe ad essere non 
solo giustificata, ma addirit¬ 
tura lodevole. Stupefacente 
punto di vista, clic denuncia 
un modo veramente preoccu¬ 
pante ili guardare al « colpe- 
iole ». Forse che un uomo, 
macchiandosi di un dediffo, 
perii * automaticamente ogni 
diritto ? Forse che. se egli ha 
riolato la legge, chiunque può 
abbandonarsi irci suoi con 
fronti a quegli « abusi, ec¬ 
cessi. illegalità » di cui ha 
parlato anche la parte civile? 
Forse che proprio gli uomini 
destinati a rappresentare di¬ 
nanzi a lui la legge, possono 
permettersi tutto questo? Il 
•/Indico istruttore del film 
« Fascicolo nero », dinanzi a 
uria confessione recatagli da 
un ■ commissario che l‘aveva 
ottenula con pressioni e ri¬ 
catti morali evidenti, este¬ 
nuando e terrorizzando il 
* colpevole », esclamava: «una 
confessione così, non la vo¬ 
glio ». / /unrìonari di cui par¬ 
lavamo prima, invece, sem¬ 
bravo pensare clic il fine giu- 
.vfi/ica i mezzi c che, quindi, 
se si tratta di * assicurare un 
criminale alla giustizia » non 
>i deve guardar tanto per il 
.sonde. 

In realtà, un simile modo 


di vedere le cose, denuncia 
una mentalità ancora assai 
diffusa nella nostra polizia e 
assai pericolosa per tutti. 
Quella mentalità secondo la 
quale chi indossa la divisa da 
poliziotto ha un potere illi¬ 
mitato nei confronti del cit¬ 
tadini e sta al di sopra delle 
leggi. Quella mentalità secon¬ 
do la quale il cittadino è 
sempre, in potenza, un sov¬ 
versivo (salvo che egli non 
sia un irniente), un probabile 
nemico della legge, nn essere 
dal quale bisogna guardarsi. 
Quella mentalità secondo la 
quale al poliziotto è affidata 
la missione di comandare e 
al cittadino quella di credere 
e ubbidire.. Quella mentalità 
che è semplicemente naturale 
in chi è stato educato a con¬ 
cepire lo Stato come uno Sta¬ 
to di polizia, la legge come 
uno strumento « contro » l 
cittadini e no n per la loro 
difesa, il liniere costituito co¬ 
me una mano di ferro desti¬ 
nata it opprimere il popolo. 

Da lineila mentalità scatu¬ 
riscono i rapporti, tuft’aUrO 
che di simpatia, oggi esistenti 
fra la politi a c l'uomo della 
strada. F. per questo, la con¬ 
danna che oggi viene ribadita 
contro la polizia, va al di là 
degli episodi confermati da 
questo processo. 

(•io vanni cesareo 



IL PROCESSO IN ASSISE D’APPELLO PER IL DELITTO DI PR IMA VALLE 


Annarella Bracci fu assassinata 
in casa dai suoi stessi familia ri? 

Cosa accadde nell'abitazione di Marta Fiocchi secondo l'avvocato Sulminci , altro 
difensore di Egidi - //ispirazione di Melati dro Bracci e le 300 mila lire di un filantropo 


Anfani un rinvio della con- i » de! nonno della piccola vit 


1 primi ui<|Uirridi (urloni li.inno sperimentato Ieri il 
nuovo distributore automatico «li cartoline Istallato in 
PÌU77U S. Silvestro. Due monete da dieci lire, un giro 
di manovella e. se il giuoco riesce, la cartolina appar. 
neirapposlla fessura 


clusione del processo Kgiril, 
Per il prolungarsi dell’arringa 
dell’ultimo difensore, avvocato 
Salminci, si ò deciso di rinvia¬ 
re a domani e dato che Salmin¬ 
ci ha annunciato di avere an¬ 
cora parecchi argomenti da 
svolgere non è detto che do¬ 
mani possa essere rultimo 
giorno di questa vicenda giu 
di/iarta. 

I,'ultimo dtfcn-ntif del •Inon¬ 
dino. di Pnmavalle ha posto 
nuovamente davanti ai giudi¬ 
ci gli elementi che portano a 
pensare nll’ltinoeen/a di Kguli 
Nella prima parie della sua ar¬ 
migli, tori, Satinimi Ini pun¬ 
ti to soprntutto mi due a.petti: 
11 è possibile .suppone che il 
d< luto di Priinavalte sta stato 
ci nunesso da alti" persone che 
non sin l'Kgtdi; 2) le sevizie 
che portarono alla confessione. 

zVffrontando i! pruno punto, 
dopo un esame dcH’iimbicnti 
in cui si svolse il delitto, il di¬ 
ti usine ha affermato che è 
possibile avanzare l'ipotesi di 
un • delitto familiaie ». A tale 
pi oposito Sa Ini ilici ha corniti- 
pinato con l'esaminare la figli- 


II. l’ItOCIÙSSO IN ASSISI*: l’Id i i:ASSAL TO AL IA HOCCACCIA. 

Guiso sostiene che furono Deyana e Serra 
a fare ì piani per l a r a pina di A llumiere 

// impreso sarebbe siala preparala molto tempo prima - <*: Ma che te la sei spo¬ 
sala la H.P.l).? : - / nerbali dei confronti divergono dal racconto dell'impalalo 


lei i mattili,i, nella prima se- 
none della Coite d7Vs.si.se, do¬ 
ve si .-volge il processo contro 
Luigi IJcyana, Antonio Scila e 
Costantino Guiso per la tapina 
di Allumiere, l'udienza è co¬ 
minciata con un supplemento 
di intei rogatomi del Deyana, 
al quale il presidente 'l'angari 
iia chiesto chiarimenti intorno 
alla partecipazione di Guiso al¬ 
la rapina. Deyana lui detto che 
Guiso partecipo attivamente 
alla criminosa impresa. 

DEYANA —■ Quel giorno, a'.- 
I'iiiìi stabilita, ci avviammo 
lutti e tic \ois.» Infilino della 
direzione. Sena api iva la stra¬ 
da, poi venivo io (* a una de¬ 
cina "di mi ti I seguiva Costan¬ 
tino Guiso. Ad un tratto, nel 
piazzale, vidi Guiso clic si al¬ 
lontanava portando con sé il 
fucile. 

Terminato l’interrogabirio del 
pastore, il presidente ha chia¬ 
malo sulla pedana il Guiso e 
gli ha chiesto di esporre i fatti. 

GUISO — Molli mesi prima 
della rapina, una seta Deyana 


venne da ine c mi chiese noti¬ 
zie sull.» mime! a della Hoc- 
caccia e sopì attuilo sul modo 
come avveniva il tiasporto del¬ 
le paghe per gli operai. Ali 
sembrarono domande innocenti 
ed io, pertanto, gli diedi tutte 
lo informa/ioni possibili. Qual¬ 
che mese più tardi Deyana mi 
pi esentò Antonio Serra i* nii 
disse che essi avevano divisato 
di fare il « colpo • alla dire¬ 
zione della boccaccia e mi dite¬ 
selo se avessi intenzione di 
parteciparvi. Risposi elle ero 
un onesto padre di famigllu c 
che non avevo alcun desiderio 
di imbarcai mi in iin’fmpresa 
del gelici e. Essi per quella sera 
non insistendo e se ne onda¬ 
rono per 1 fatti loro. Il giorno 
7 ottobie mentre mi recavo al 
lavoro alla miniera, dove svol 
gevo mansioni di sorvegliante, 
Deyana e Serra mi bloccarono 
e mi dissero che il • colpo » 
era stato stabilito por Vindo¬ 
mani. Serra si fece beffardo, 
dicendo: « Ma che te la Sei spo¬ 
sata da BPD. ohe la difendi tnn- 


Tuttc le sezioni provve¬ 
dano a far passare un 
compagno in Federazione 
nella mattinata di oggi 
domenica, per ritirare ur¬ 
gente materiale stampa. 


La Sfacchini minacciata 

di p arziale smobilita zione 

Anche qui, come alla Pirelli, li promise il manteni¬ 
mento del lavoro a chi avesse votato contro la CGIL 


La Direzione dcH’azicnda 
chimica Stacchini di Tivoli ha 
annunciato, improvvisamente, 
di voler procedere al licenzia¬ 
mento d> 350 operai e -IO im¬ 
piegati, riducendo, così, (li ol¬ 
tre la metà il personale della 
azienda. L’annuncio fa seguito 
ai 300 licenziamcnli effettuati 
nel mese di luglio. 

11 sindacato unitario, respin¬ 
gendo ì licenziamenti ha diffu¬ 
so un comunicato, nel quale 
opportunamente denuncia la 
bugiarda propaganda padrona¬ 
le in occasione del voto per 
la C.I.; il mantenimento del 
lavorìi era stato assicurato a 
chi avesti* votato per un deter¬ 
minato sindacato. In realtà il 
licenziamento colpisce adesso 
indiscriminatamente I dqien- 
denti, a prescindere da quel 
voto e deve attribuirsi unica¬ 


mente nU'esigenza del padro¬ 
ne di assicurarsi, a tutti i costi, 
l'alto profitto. 

Identiche considerazioni pos¬ 
sono farsi per quanto concer¬ 
ne l’azienda « Pirelli », dove i 
dipendenti si approssimano a 
votare per il rinnovo della 
Commissione interna; in que¬ 
sta azienda la propaganda pa¬ 
dronale contro i candidati del¬ 
la CGIL si è basata su analo¬ 
ghe minaccio. I minacciati li¬ 
cenziamenti alla « Stacchini » 
ci sembra smantellino l’impal¬ 
catura dell'odioso ricatto 


A gennaio il congresso 
dei pittori e scultori 


>. c r.jnito i! Comitato d:- 
;.*:wo citila Federazione Nn- 
zio filo Artisti Pittori e Scultori 
od- *• -’.'e olla CGIL. Il segrc-t.v- 
generale della Federazione. 
M..r:o Penelope, ha esaminato 
r.ella sua relazione introduttiva 
I « ri' unzione nella quale si tro- 
*, •: » gl; artisti italiani a causa 
i><. ,i n.o.jcanza di una qualsia¬ 
si pV.i*iea di tutela c di svilup¬ 
pi ri.•'.!<•* 3 rti figuratile 

Sj'Ia relazione del segretario 
e : ier:a la discussione alla 
qu i.o notino partecipato Bred- 
Guttuso, Natili. Ricci, Fab¬ 
bri. Ferrai, Fumagalli. Sassu, 
Sj ("delia, LeoncilJo. Galeone, 
Par. acato. Attardi. Nardi -? Fon 
M gono. 

Ne! >uo intervento il Segre'o- 
r:<> Generale della CGIL on. Di 
Vittorio, ti quale era presente 


i! -Segretario Confederalo on 
Lìzzadri, ha ripreso uno dei te¬ 
mi fondamentali trattati da Pe¬ 
nelope, l'i-ti'.iizione deli'a’bo 
profesrion.ile degli artisri. e ha 
rilevato come t do azione sta 
necessaria per tutelare la digni- 
•à e il decoro di coloro che fan¬ 
no doli’.',rie condizione di vita e 
1: lavoro e por g.inn'.re ad es- 
adeguate provv.denze sociali 

I. *Mgrotar:o confederate or. 
Ltzz.idn ha j’Iu»:ra:o la prò 
po.-.*n d; leggo d ( lui presenta'*» 
ì! Parlamento por ottenere lo 
lumon'o del contributo statile a 
favore del.'Ente Neziona.e As¬ 
sistenza e Previdenza p-*r i 
p»:*ori e gli scultori. 

Il C. D. lia concluso \ «uai 
.avori convocando il lì Con¬ 
gresso nazionale unitario a R.». 


,.i lavori del C.D. insieme cor. ma per il 27-28 gennaio 1956 


Un benzinaro derubato 
da due « bidonisti » 

I.a '.or-,i notte Giuseppe 
Curctircmn, aiutante ni vil¬ 
laggio INA-Casa sulla Ttburti- 
nn, addetto al distributore di 
benzina «ito all'altezza del 
numero civico 570 della stessa 
via, è «tato amaramente bef¬ 
fato da due * bidonisti ». Co¬ 
storo si sono presentati a bor¬ 
do di una « 1100-103 • cd hanno 
chiesto 14 litri di benzina, il 
« pieno ». li Curcucchia non 
aveva ancora riavvitato il tap¬ 
po del serbatoio, dopo aver 
fornito il carburante, che l'au¬ 
to si è dileguata a grande 
velocità. 


to'’ • Deyana suggei i di ritirai-i 
zot « Foi.se temi che si faccia 
nel in;ih* a qualcuno? ». Mi ias- 
sicurò che non sarebbe stato 
tolto un capello a nessuno. 

« Noi vogliamo soltanto fe-rma- 
re hi macchina clic porta i sol¬ 
di! mettetemi» qualche tronco 
d’albero in mezzo alla strada e 
qualche grosso sasso, sarà un 
lavoretto fttclle* e senza rischi». 
Ebbi paura di loro cd accettai 
di coMaboraio. 

PRESIDENTI: — I-e armi chi 

10 portò? 

GUISO — Sena o Deyana. 
Le armi stavano dii molto torni¬ 
rò nella capanna di Devann. 

PRESIDENTE — Quali altri 
preparativi vi furono? 

GUISO — Serra e Deynna 
mi diedero un palo di panta¬ 
loni e una giacca sdrucita che 
dovevano servire per il mio 
travestimento. Vedendo le armi 
protestai. Decana non disse 
nulla ma ini porse Un fucile con 
tre caricatori. Protestai ancora 
e non toccai quell'arma clic ri- 
mnse per terra. Avevo molta 
pauia v non cessai di tremare 
durante tutti i preparativi, fino 
alle II. Avevo capito che non 
intendevano più bloccare ’.a 
macchina ma assaltare diretta¬ 
mente la direzione della mi¬ 
niera. 

PRESIDENTE — Deyana ha 
riferito a c sal diversamente. Egli 
disse che foste voi a preparare 

11 colilo e che, alle 1.1. anda¬ 
ste n dare un'occhiata in dire¬ 
zione e riferiste che i soldi ora¬ 
no già arrivati. Quindi faceste 
il segnale convenuto per l'inizio 
dell'assalto. 

GUISO — Non è assoluta- 
mente vero. Io giuro. Verso le 
13 ini allontanai dal luogo del¬ 
la rapina piantando soli Deya¬ 
na e Si rr.i. Ricordo che Serra 
ini disse di tenere la bocca chiu¬ 
sa. Era mia intenzione avver¬ 
tire la direzione della miniera 
di ciò che stava per accadere, 
ma non ite ebbi il tempo. Udii 
in lontananza due scariche di 
mitra e capii che ormai non ci 
sarebbe s! ito piu nulla da fare. 

Il presidente ha dato lettura 
del voi baie dei confronti tra 
Deyana e Guiso dai quali sca¬ 
turisce una diversa versione 
del fatti, mettendo in luce una 
più attiva partecipazione di Co¬ 


stantino Guiso alla sanguino¬ 
sa impresa. Quindi l'udienza è 
stata tolta e rinviata u domani. 


Precipita da ima scala 
alta sette metri 

L'elettricista Stoino Ciarlanti 
ni di 32 anni, abitante in via 
Morsigli 42, e rimasto tonto in 
un pauroso incidente. L'operato 
mentre lavorava per proprio 
conto \erso le 15.30 In Borgo 
Fio I. e precipitato da una sca¬ 
la alta sette metri 
Soccorso da quanti avevano 
a««ist(to eon raccapriccio all'in¬ 
cidente. il Ciarlantlni è stato 
accompagnato all'ospedale 


LACRIMA CRISTI 

TUSCOLO TITI 

T/i/t 751,(4.* 


Esplosione a v. dei Gordiani 
provocata dal gas 

Una impressionante esplosione, 
provocata da una fuga di gas. 
clie fortunatamente ha avuto 
conseguenze limitate, si ó veri¬ 
ficata ieri mattina in una ra«n 
della palazzina I. lotto VII. tu 
Villa Gordiani. 

La signora Vittoria Giomini. di 
6*2 tinnì, verso le 5.30 ,«| è *ip- 
nrcstala ail accendere una stufa 
a legna esistente nolla cucina 
del suo pi. colo alloggio. I/acccn- 
siouc di un fiammifero ha pro¬ 
vocato ima violenta deflagrazio¬ 
ne per la mialc una parte del 
soffitto della stanza ò crollato, 
lai donna < il piccolo Gianfran¬ 
co Maturi di 2 anni, che pure 
si trovava nella cucina, seno ri¬ 
masti lievemente feriti. 

I due feriti sono stati medica¬ 
ti aH'ospcd.ile S. Giovanili e giu¬ 
dicali guaribili rispettivamente, 
m 10 e H emnd 


luna, Mclundro Hi acci. Questi 
stupii il cadavere della nipote 
nel pozzo della « Nebbia » c 
vitine a dire di essere stato 
guidato sul posto da unti voce, 
la vote di Annarella, che gli 
diceva: • N on no, cammina, ti 
pollo dove sono». 

Ora. ha detto l’avvncato, o 
voi t ledete a questa spiegazio¬ 
ne soprannaturale e se ci 
'ledeste saiehbe strano perchè 
I i procedura penale non am¬ 
mette ancoia lo spiritismo — 
oppure non ci eludete. Ma, al- 
!< ra, se non ei credete sorge 
una domanda: come faceva 
Melandri» Hracci a sapere che 
Annaiell i stava nel pozzo del¬ 
la • Nebbia »? 

Dopo aver i mordati» la stra¬ 
na i oineideiiza per cui la «vi- 
-.ione • del iiontm della vittima 
avvenni- ..ll'imlotnani dell’of- 
fiita, fatta attraverso la stain- 



1/avv. Salminci 


pa da un filantropo che mette¬ 
va a disposizione 300.000 lire 
pti colui che avesse ritrovato 
Anna iella. Salminci si è chie¬ 
do: Voglio dire con questo che 
Melami io Itrncci possa avere 
inciso la nipote? Mi rifiuto di 
pi elidere tu considerazione 
questa ipotesi: è troppo mo¬ 
sti uosa. Ma si può pensare che 
il vecchio sapesse dove si tro¬ 
vava il cadavere della nipote 
perchè qualcuno glie l’aveva 
detto. Chi glie l’aveva detto 
non poteva essere che l’assns- 
sino. e se Melandri» Bracci ne 
tenne nascosto il nome vuol 
due clic l'assassino era uno 
delia famiglia. 

Qui l’attenzione dell’oratore 
m o spostata su Marta Fiocchi 
e mio figlio Mariano. E* doloro- 


Rossano Brani (niffolo 
do o n conte britan nico 

l'iwi socie là cinema iop.'1'nlicu cd un 
lìlni inesistenti - Numerose nitro truffe 


Due u-*i i *. «tofaniI. «erv erniosi 
<M uni» rii e- i u rilasciata loro in 
infletta Into ni fede dal noto «t- 
toie Rossana Brezzi. hanno coni- 
i!iev»n una .«<•. (e (li trufie. 1,'Jlie- 
ci:.i tu»:Iic,. .- stato -scojH'rto dui 
carabinieri del nucleo dt polizia 
giudiziaria u: S. Lorenzo In Lu¬ 
cina 1 quali hanno concluso l’o- 
pem/lone (rinunciando a piede 
liberi» 1 due. tuttora trrCi»crtUllL 
rii tratta del conte Ingioio 
Sprou: Bo lari llugli Peter De 
Saint Clnir al 25 anni, già espui- 
« » <B»;:':ti.: 1 perchè i>nintA„ua!o 
i* nr:ilr..'.i r.nnile>t Inamente 
nc.l.i per.».-,*:* e di-K'av vocuto 
napoTitn-. » c.io-.nntil Rufino. I 
due iive-.ar.» fondato, tempo fa. 
una s,(-n-:.4 «. ineniatogratìca do¬ 
no.uu-ntu A::a;ap * per rea.iz¬ 
ze re ut. f». . n col sog»^*tlo era 


Sfrattata al Celio 
la Casa del popolo! 

Il provvedimento colpisce anche 61 famiglie 


E' stata notificata l'insriixnzio- 
m» di sfratto a!’.e 61 famiglie 
occup.nt: lo stabile della voc 
ehia e g!oriora Casa del Popo- 
o in \:« Capo d’Africa. Ieri se¬ 
ra un ufficiale giudiziario ha 
i:«tr:bu:'o a’.’.e singole famìglie 
a cosi pure ai rappresen'ar.t: 
delle sezioni del PCI. PSI e del 
l’AXPI, che hanno «<-ùe in quel¬ 
lo stabile, di comparire in Tri¬ 
bunale il 16 dicembre « per ivi 
sentirsi condannare a! pronto 
rilascio dei locali abu=ivamen 
te occupati Lo sfratto viene 
richiesto dalTENAL, dopo l’ap- 
P captazione di quei io stabile, 
avver.u'a nel 1943. da parte dei- 
i’O N D. 

Oro. l'ENAL intenderebbe 
gettare nel lastrico circa 300 


sfolla*i e sinistrati ri; guerra. 
consr.de-.**. occupanti «abusi 
vi -, e i.renderebbe in Lai ma¬ 
ri > arroc .r-i dei diritti di pro¬ 
prietà . i realtà inesistenti. Le 
se sa.:: ì-.j ;-.mìglio minacciate 
o; e cosi pure i partiti e 

le organ.zzarioni che nel vec¬ 
chio s: io.i»» hanno la loro serie, 
sapranno f .r valere i loro di- 
rrn no! confronti deli'ENAL. — 
• unico vero «abusivo» in tut¬ 
ta i faccenda. La Ca?a dei 

Popola v —ne costruita dai mu¬ 
ratori ri *:;a Cooperativa « E- 
mr.nc.p .:rtce - e costituisco una 
vecchia jjtà:era de'.’e classi \a- 
vora:rh-; romane. Lo organi* 
zazror.i democratiche svolgeran¬ 
no una loro azione per riven¬ 
dicare rr '.ntenimonto della 
Case. d< : Popolo a chi di diritto. 


ólmo scritto (tal Rufino mc^-,» e 
che doveva avere j>er titolo l'e- 
t>ignudi™ parola « Minicela ». a 
iai lini* t (tue avevano virsuto 
tu litui Umcu un piccolo fondo. 

I mie M sotto rivolti a Ro-ai- 
no Brsr/vl, proponendogli la 
parte di prc* ago alita nel film tu 
cantiere. Le condizioni previste 
dal contratto i he 1 due sottopo¬ 
sero mi approvazione dell'attore 
erano que*-te: Rosxino Boizvl n- 
vrebbe potuto .scegliere lì regi¬ 
sta e gli altri interpreti e il 
compenso complessivo j»er l'at¬ 
tore sarrl'!*e «tato di 50 milioni, 
5 da vernimi a'.i’atto della fir¬ 
ma. altri 5 11 giorno del primo 
giro di mu-iove.S:» e il rimanen¬ 
te da versarsi durante le otto 
set:i:i«.iie di lavorazione prcvl- 
«te per I! film. Rrtsinn Brazzl 
accetto e. a.**vlstl:o dal suo pre¬ 
miatore uvv. Kugenio Lerner. 
firmò li contratto, li Rufino, co¬ 
me nat tuite. rotisegnò oU*attore 
un assegno di 5 .-.il;Ioni che poi 
risultò emesso a vuoto 

XO! frattempo I due. con !o ri¬ 
cevuta rl'ascta*a loro dn Rassa¬ 
no Brac/i attestante ramenuta 
condegno (b'n’o-,«cgno di 5 milio¬ 
ni. si sono presentati ad a'.cune 
personalità de: cinema chieden¬ 
do ed ottenendo sovvenzioni per 
I! prossimo film In questo mo¬ 
do es«l hanno raggranellato urta 
'omrra Ingente, ancora non ac¬ 
certata cd all.» fine quando Ros- 
«ono Brazzl ha «poto denuncia 
perchè accortosi dt essere stato 
truffato con rosseimo falso, se 
la sono svignata 

II conte è stato denunciato 
per truffa, inadempienza con¬ 
trattuale evr emissione di asse¬ 
gni a vuoto ed 11 Rufir.o per 
complicità negli «<esst tenti 
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so pattare di motti, ha osserva-^!-.!: \<*iv»« •*, Ijs. »s. t--.. .:i 

10 roratoie, tna bisogna fallo 
quando la suite di un vivo e 
in gioco. 

Salminci, i ducendosi alle 
deposizioni del primo proces¬ 
so e alle risultanze delle inda¬ 
gini ha ncorduto come nume¬ 
rasi testimoni abbiano dichia- 
tilo che Annarella, in casa, ve¬ 
niva continuamente pciLo«sa 
sia dalla madre che (lai fratel¬ 
lo. Si sa poi ( he la bambina 
testimoniò contro la madre nel 
l'incesso che questa subì per 
piocurato aborto. Quando An¬ 
ni rulla mori il processo era an¬ 
cora in corso. Si può credere 
che la madre abbia soppiesso la 
figlia per eliminale una testi¬ 
mone pericolosa? Credo si pos¬ 
si invece pensare che la depo¬ 
sizione di Annarella abbia 
creato, in casa, una situazione 
di tensione, di liti continue. 

Durante una di queste liti, for¬ 
se, la' bambina fu colpita, o 
dalla madre, o dal fratello del 
quale conosciamo il ciratteie 
violento. Annui ella cadde pri¬ 
va di sensi e i familiau, pen¬ 
sando che fosse morta, la por¬ 
tarono alla • Nehbia » e la get¬ 
tarono nel pozzo. Il trasporto 
del corpo non richiedeva par¬ 
ticolari rischi. Da Priinavalle 
al pozzo ci sono appena 1450 
metri, e quasi tutti di apeita 
compagna. 

Il difensore è passato, quin¬ 
di, a parlate delle sevizie cui 
Egidi sarebbe stato sottoposto 
dalla polizia. Salminci, a (file 
sto proposito, ha vivamente 
polemizzato con il P. G. il qua¬ 
le lui voluto escludete che lo 
imputato sia stato sottoposto 
a violenze. Con questa dichia¬ 
razione il dottor Scartila si e 
posto perfino in contrasto con 
quanto aveva detto il P. G. del 
processo di pruno grado, dottai 
Tartaglia, il quale aveva par¬ 
lato ili schiaffi pur definendo¬ 
li « sacrosanti » e con il prilli¬ 
no di I\ C. che ha ammesso le 
sevizie. Ricordando le torture, 
le centinaia e centinaia di ore 
ili interrogatori continui il »li- 
fetisore, mentre Egidi scoppia¬ 
va in lacrime, ha definito file- 
galita ed episodi che infamano 
la nazione questi sistemi di 
indagine. Egli ha auspicato, 
quindi, che la legge sappia col¬ 
pire gli autori di queste rile¬ 
gatila. Concludendo la prima 
parte dell i sua arringa Snlimn- 
ci, che continuerà u pai lare 
lunedi, ha polemizzato con Pa- 
cini, ri quale aveva affermato 
che, por quanto estorta, la con¬ 
fessione rispondeva ad una ri- 
costruzione autentica del delit¬ 
to. No, ha detto l’avvocato, s L > 

11 polizia fu costretta a co¬ 
stringere Egidi a confessare 
contro la sua volontà, questa 
è la dimostrazione piu palese 
che non si avevano altri cle¬ 
menti non dico per portare In 
imputato di fronte ai giudici, 
ma neppure per denunciarlo. 

Si* si riconosce che la confes¬ 
sione non è sincera come fa la 
P. C. si deve, quindi, anche ri- 
ccnoscere- che Egidi è inno- 

.i lite. 


CONVOCAZIONI 


Partito 

Srgritiri t mpoitibtli di nini -I .V 
»>'U«-ng s_£.rci «tunua; » i« o:s l'.lo 
1'- i«r»».onn (terga lub. Onta .tal.ra. t<~.- 
!.a. r-aan-jo. Oitll'z. P..3V 


Lutto 


Si o spento l'altro giorno 11 
(toit. Raoul Bortoni. \ occhio an¬ 
tifascista eri ex comandante 

partigiano ot Macerato. Al fra¬ 
tello. compagno avvocato Vlr- 
g.r.io, giungano > noatre com- 
r.Ofv-e condoglianze. 


ICARIO E TV 

Programma nazionale - Ore 
8 13 14 20.30 23.15 Giornale 
radio; 7: Buongiorno; 7.43: La 
radio per i medici; 8.15: Ras¬ 
segna stampa italiana: 8.30: 
Vita nel campi; 10: Concerto; 
10.15: Per le Forze Armate; 
12: Orchestra Galassim; 13.13: 
Album musicale; 14.15: Canta 
J. Francois; 14,30: Biglietti 
di visita, di F. Antonicclli; 
14.45: Musica operistica; 15.15: 
T. Lonzi al pianoforte: 15,30: 
Incontro di calcio Italia B - 
Ungheria B: 16.30: Ritmi mo¬ 
derni: 16.15: Attorno al foco¬ 
lare con 1 fratelli Grirnm; 
17.30: Concerto sinfonico; 
15.45: I_a giornata sportiva; 
20: Orchestra Anepeta; 20.45; 
Radiosport; 21- "11 parapiog¬ 
gia”; 22: Voci dal mondo; 
22.30: Piani-ta R. Casadcsus; 
23,25: L'incontro di calcio 
Ungheria - Italia; Musica da 
ballo; 24: Ultime notizie. 

Secondo programma • Ore 
1330 Giornale radio: 20: Ra- 
dioscra: 8.30: Abbiamo tra¬ 
smesso; 10.15: Mattinata in 
casa: 11: Abbiamo trasmesso; 
11.45: Sala stampa sport: 
12.45: Incontro di calcio Un¬ 
gheria A • Italia A: 15.15: Mu¬ 
sica in famiglia: 15.45: G. 
Strau&s: Storielle del bosco 
viennese; 16: Radioschermt: 
17: Musica c sport; 18.40: 
Ballate con noi; 19.15: Orche¬ 
stra Strappinl: 20.30: Il carnet 
del maggiore Dupont; 21: 
L’usignolo d'argento; 22: 11 

mio personaggio: 22A0: Do¬ 
menica sport: 23: Musica per 
1 vostri sogni. 

Terzo programma - Ore 21: 
Giornale del terzo: 15,30: O. 
Messiaen: ' Tu ranca lila-Sym- 
phenc"; 17: "Il bcirindiffe- 
rente" c "Gl sposi della torre 
Eiffel di J. Cocfeati: 19: 
Biblioteca: 19.30: Pianista S 
Rachmanmof: 30.15* Concerto 
di ogni sera; 21 2ft: ~ Anti¬ 
gone di F. Holderlin. 

Televisione - Ore 10.15: La 
TV degl! agricoltori: 15: Po¬ 
meriggio sportivo: 17.30: " O' 
sole mio" (filmi; 20 30: Cine¬ 
se lezione: 20 55: Riviste per 
caso: 21.55: Novelle celebri: 
22.20: Roma sconosciuta; 22,45- 
La domenica sportiva. 
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« L’UNÌ i A' 


, EH A SPECIALIZZATA NEL FURTO DI MOTOCICLETTE 


Scoperta una gang di ladruncoli 
guid ata da un ragazzo di 15 anni 

La moto rivenduta a 5 mila lira runa - Il •< cairn v <'< stalo colto in 
flagrante dai carabinieri mentre rubava una moto in via Marstda 


IV r ini puro caso i carn- 
lumcri ilello Scalo Termini 
'olio riusciti a scoprire una 

■ itami » di attivissimi ladrun¬ 
coli specializzata in furti di 
motociclette. 

I.'altra sera, verso le 19, due 
militi in servizio di vigilanza 
nini;» via Marsala hanno sor- 
pieso il 15enne F. B. mentre 
’entava di rubare una moto 
M.V. targata Roma (Ì90G4 di 
inopi iota del 3tienne Cìalfredo 
Bratti. 

A ri estati» e interrogato, il 
laga/zo ha rivelato, con spa¬ 
valderia infantile, di essere il 
•ape» di un’organizzazione cri¬ 
minosa composta da altri tre 
movimi. Nel giro di 20 giorni 
i.i « gang » ha rubato ben 40 
motociclette di ogni tipo, sem¬ 
ole nei dintorni della Stazione 
Termini. 

L'attività dei ladruncoli co¬ 
minciò con un giuoco. Infatti 
!•'. IL, detto « lo svelto », e il 
•“uo amico lOenne D. P,, detto 

■ scimmia », erano soliti im- 
Dossessarsi di motocicli incu¬ 
stoditi per scorrazzarvi libe- 
i .unente fino all'esaurimento 
1 i-l carburante. Finito il giuo- 
co, i ragazzi abbandonavano 
le moto. 

Della cosa vennero a cono- 
m enze i fratelli del più pic- 
. .lo, C. P. di 18 anni e G. P. 
di 25. Costoro proposero ai 
- selvaggetti • di rubare i vei¬ 
coli per ciascuno dei quali li 
avrebbero compensati con 5000 
ine. Da quel momento il giuo- 
io si trasformò in crimine con 
i finiti che abbiamo detto. 

1 carabinieri hanno tratto in 
nivti» alleile gli .litri com¬ 
ponenti della «gang». Le in- 
d igmi continuano giacché si 
iitient elle dietro i giovani 
rossa nascondersi qualche abi¬ 
le malvivente ben più grosso; 
divisamente non si compren¬ 
de come possa essere stata 
smaltita tanta refurtiva in cosi 
bre\e tempo. 


/Ioni Indette per lo ore 11.30 e 
per le ore 10 a Molitorio e a 
.\foricone. i comunisti ut Villa 
Adriana (Inoli) in.iugulano 
oggi 1 lo:i» numi liK'nli nel i di¬ 
si» ili una uuiiiilestu/loie atta 
quule lutei verni alle ore 11 » il 
eompugiu» Pallonetti. Alile ma¬ 
nifestazioni sono Indette, sem¬ 
pre nella giornata iti oggi, a 
Pulestrlna (die 10. Bil’ototti) e 
a lairiuiio (ore 10 lllteiale e 
Ve’I et ri). 

N'c! pomeriggio di oggi, inol¬ 
tre. in XI e la XIii cellula di 
Trtoutale (eleggeranno il rnpl- 
nieiito del 100 per cento nel 
tesseramento e 1 numi compit¬ 
ili reclutati. 


Manifestazioni del Partito 
a Roma e in provincia 


\,.e me 10 (il stamane il com¬ 
pagno iiloaiilo Perii:». Presiden¬ 
ti' della Produciti, parla a Net¬ 
tuno nel corso ili Ullu manile- 
-■a/ioiu- organizzata nel locale 
i nenia dalia sezione dt «pici 
i i.i.u:ie. li compagno Mario Po¬ 
lli» iti parla m due niaiitlestu- 


Ccnvegno a Monti 
sulle sviluppo del Partito 

Domani alle ore 19 è in¬ 
detto un convegno presso la 
sezióne Monti (vi» Frangi¬ 
pane 40) sul tema: « Per Io 
sviluppo del Partito nelle 
zone e nelle allenile dove 
ancora non esiste la nostra 
organizzazione ». 

Devono partecipare al 
convegno I responsabili del¬ 
l'organizzazione e della pro¬ 
paganda delle sezioni di 
Itoina e dell’Agro. 1 compa¬ 
gni delle brigate costrutto- 
lori. le compagne e 1 com¬ 
pagni designati dalle sezio¬ 
ni per la costruzione del 
Partito nelle zone vuote c 
in'lle aziende. 

Relatore è il compagno 
Sergio ItatsimellL responsa¬ 
bile della commissione pro¬ 
paganda. 


Promozioni 

nell'Alfa Magistratura 

i; pi ostini» bollettino lltticili- 
!e del ministero (telili Giusil- 
zin pubbliche» à 1 Uecieli ilei 
Presidente della Repul bllcu con 
I quidl t seguenti miiglstiatl ul 
Corte «l'Appello, in seri l/lo pres¬ 
so gii uffici giuitt/liirt di Roma, 
soli» promossi magistrali di 
Corte di Cassazioni* e desumi¬ 
li agli Uffici fiotto indicati; 

I)r. Salvatore Caporaso, «Ir. 
Scipione Piacenza, dr. Ftrdinan- 
do Sergio, dr. Antonio Siniscal¬ 
chi. cesaroni dr. PuOlo. dr. Vita¬ 
liano Paternostro, ur. oiuscppe 
De Litiero, dr. Claudio Del Con¬ 
te. tutti alla Corte sprema dt 


Cassazione: dr. Pietro Manca 0 
dr. Fruncc-v<* Motigiurdo ullu 
Piccia genti.».e del’n Cene su- 
pieo.a U: ('.eM/lnnc 


Oggi il congresso 
dei postelegrafonici 

in prepara/ior.e del V Con¬ 
gresso della Cameni del Divoro 
oggi si teiià il 1 Congie.tso del 
(losle’.epraloinii e domani quel¬ 
lo del tassisti dipendenti. 

li C'ongiessi» del poste leglti- 
fontct bt api irà alte oie li di sta¬ 
mani al Teatro del doj»olnvoro 
PP. TI". In (iliiv/a San Macuto. 
Anche oggi, uile nove, ha Ini¬ 
zio. alla Cd I. il Congresso del 
Sindacalo del legno e arti vu- 
rie. 

1 tassisti dipendenti romani, 
che tengono anello loro il 1. 
Congresso piownciulc. si riunì- 
lunno a“i i l ancia del l.nioro. 
lunedi 2H 1 la\<»n .-! eonelude- 
riililii» ina: tedi 2'd 


GLI SPETTTACOJLl DI OGGI 

Prime rappresentazioni 


IANNUNCI ECONOMICI 


li 


UOM.MKKCIAI.Ì 


II 


L'agitazione alla C.R.I. 

Una delegazione ili dipenden¬ 
ti della CHI pi eseguendo nel 
mandalo comerltogll dall’As- 
semt»lea di l jiersonnle <• stata 
ricevuta dal -enutoie Spallteet 
del Partito HepulitiHcuno Ita¬ 
liano al quale ha Bistrato lo 
richieste della eategorlu ed 11 
punto di vista nei personale 
sul servizio. 


Compie un grosso furto 

per visitare il nostro P aese 

Si imiti! di un impiegalo da tirsi" - Si 
era alleluialo nei pressi di Mucca irsi* 


L'ufficio > , .riini»-ri eie’.', i que¬ 
stura ha natio i.i arresto il cit¬ 
tadino danese Erik Loser, di 28 
anni, responsabile di un gro-- 
so tur;») comoiuto nel -no Pae¬ 
se. A! funzionario eli»- lo ha in¬ 
terrogato chiedendogli le ra¬ 
gioni del furto, il giovano*'» ha 
ris-p»>sti) con candori* ili-annon- 
tc: • Volevo venire a eono.-eert- 
il sole del vostri» paese, la vo¬ 
stra eterna primavera 

Ecco i particolari delia "-ingo¬ 
iare vicenda cosi come li ha 
narrati l’arrestato. 

Un unno ta il Lo«:‘r ptcs'.ava 
servizio pressi» Ja ditta Din line¬ 
ile»» Restine di Copenaghen in 
qualità di direttóre commercia, 
le e» a quanto pare, sf óra sem¬ 
pre dimostrato uri Impiegato 
modello sul cui conto nòti c’era 
da esprimere che elogi, il gio¬ 
vanotto. tuttavia, coltivava un 
segreto desiderio, rabilirsi in 
Italia, reso inattuabile solo da 
difficoltà di carattere economi¬ 
co. 

Unti mattina il Loser dopo 
aver prelevato 20 000 corone 
dalla cassa delia ditta (pari a 
circo due milioni di lire» sali a 
bordo di una Fiat 1100. pure 
della ditta, e scomparve. Venuto 
in Italia, il danese si attendò 
nella pianura padana e succes¬ 
sivamente nei pressi di Macca¬ 
rese. sempre i:i zone bo.-co.-e 
Conscio di essere ricercato (lol¬ 
la polizia, .-i preoccupò atlciv 
di alterare i suoi lineamenti fu- 


ceti losi cresci*! »• 1 i barba e fol¬ 
ti l»:t»*e;*o!ii. 

Con il pas.-are ilei mesi il 
gruzzolo si as-ottigliò tanto che 
il I.o-'er pensò di cedere l'auto. 
A Roma infatti riuscì a vender¬ 
la, a prezzo di demolizione, a 
due meccanici della zona di 
forbì Portesi*, tali Renani Sar- 
ioni e Orlando Cardinali. 

Frattanto i i polizia, jII se¬ 
gnalazione dell'.. Interpol .. ave¬ 
va iniziato le indagini per rin¬ 
tracciare i! danese. L'altro gior¬ 
no gii ageiri sono nascili a 
raggiungerlo ed a Darlo in ar- 
resto. 


CINEMA 

Nana ' 

Tre volte il Limoso romanzo 
dt Enuiio Zola ò stato portato 
sullo schermo: la prima volta, 
trcnt’annl fa, da Jean Renoir; la 
seconda volta, vent’annl fu, in 
America, interprete Anna Sten; 
la terza volta, questa, da! legi¬ 
sta Curi.-.Una-Jaipic. interprete 
Martine Curo!. 

L’odieimi D'aspo-i/.ione Ini 
suscitato in Fianeia vive pule, 
miche, a causa delie troppe li¬ 
bertà elle gli sceneggiatori il 
dialoghista Jeanson e il regista 
si sono prese trasferendo sullo 
schermo il corposo quadro il»,-! 
Secondo Impero espresso dallo 
scrittore nella saia opera. 

Certo ò elio cominciando da! 
carattere del personaggio fon¬ 
damentale. |hico ritroviamo del¬ 
la cupo, orrenda dissoluzione 
deH'ai istoerazia «* della gr*»s<.i 
borghesia ruotanti intorno alla 
corte di Napoleone 111 in que. 
sto aggniiulato e spiritoso film 
di Christian-Juque. in cui do¬ 
minano. .soprattutto, la -ceno- 
gratla sfarzosa, gli eleganti co. 
stillili di Marcel Escolfii-r e le 
siiuisi'e/ze fai mah ilei regista. 

Nana — Martine Curol. argu¬ 
ta. attraverso le scintillanti bat¬ 
tute, e incosciente del male elle 
-emina, mentre aiiii iti.mente 
dissoluta per avidità di denaro 
appariva nel romanzo, conduci* 
alla rovina l'ipocrita Muffai, 
ciambellano dellTinperatore, i! 
banchiere Steiner e il duca di 
Vandeuvres, finendo strozzata 
dal primo (a differenza del ro. 
manzo in cui moriva lentamen¬ 
te, disfatta dal vaiolo). 

Applicando piuttosto la treni, 
e a dello spogliarello che l'arte 
della recitazione, Martine Ca¬ 
rni si fa ammirare por due are. 
coadiuvata da Charles Buyer. 
Noci Roquevert e Jacques Ca- 
stelot. Poiché si tratta dt una 
coproduzione franco - italiana, 
nel film troviamo anche attori 
n.i-tr.Tii, <»'iio Walt»- Chiarì 
:i Eli-a Cogatii. fàist intuii tiltn 


zi-co. Tratto dalloiiioninu» i»i- 
manzo di Gian Ga-p.iie N.ip»»- 
lilatio. - Talli Tarn M.iyu-nht* / 
costituisce una nom-u .»• t- logia 
di motivi fumettistici, »!»•:. noi - 
niente melodrammatici, ed imi- 
tifi, ripresi stancami ut,- da 
qtieirarmainentario, a! quale 
non attingono più neppure i 
li gisti hollywoodiani. 1 »> scene 
guato in Africa, i \mi-tain. 
qualche brano tim um»-:.’, u itti¬ 
co. il volto ili Ch.ll le- v.me! 
noli riescono ad as-uu u.- nini 
fisionomia di autenticità ,.,| una 
vicenda di maniera. Li regìa 
è di Gian Gaspare N q *1.i.« —»» 
Il film, interpietato i - modo 
poco convincente «la Peli» Ar- 
mendariz, Marcello Ma-t>»»i.i:i- 
n: e Kerima, è -(.,t.. f.t». 
f.ito 111 - Tecluiieo!»»: 

Vii r 


La 

delle piramidi 


regina 


Ucciso dal freno 
sulla Prenesfina 

Alle ore 20 di ieri »'• stato rin¬ 
venuto cadavere lungo l’argine 
delia strada ferrata, al 17. Km. 
ideila piovinriab* Preiiestina 
Nuova, tale Giovanni Rossi di 
48 anni residente a dimazzano. 

Il Rossi poco prima era stato 
ucci.-o dal treno della Stefer. 


L'essere coautore de! sogget¬ 
to di questo dinosauro di »\ir:a- 
pi-3ta non torna davvero ad ono¬ 
re del problematico scrittore ] 
americano William Faiilhner, il 
quale, come certi raffinati in- 
itidletuiali nostrani, mostra in 
questo modo scarso amore per 
il cinema. Ed anche scarsa fan¬ 
tasia. se riesce soltanto ad an¬ 
noiare lo ape: tato re con l'gsu!- 
ta/ione ilei faraone Clieope. o 
quale, per racchiudere un favo. 
!»>-<i tesoro sottratto ai suoi ne¬ 
mici in una tornila che non ven¬ 
ga mai disuggellata, invita un 
prigioniero, genlaie architetto, 
a costruire una piramide elle 
costerà sudore e *» ingiù* a! suo 
(Kipoio per intieri anni. 

Alla bolsa vicenda, risibile 
anche spesai, il produttore e 
regista Howard Hawks ha op¬ 
posto, per meravigliare, masse 
imponenti e scene spettacolari, 
come lVnnetioa chiusura del te¬ 
soro nel cuore della piramide, 
alla conclusione del film. 

Jack Hawkin.s è ut» brrao.'io- 
oovv boy. Joan Cullili' e la sua 
perfid i seconda mogi.e. Kctinia 
e la sua flppassi.inata prima ino- 
glie. fincwKiKcopc e ininicrcohtr. 

a. se. 


Si impicca in casa Tu in la in Mnvumbe 


Nella sua abitazione iesi alle 
ore 8 a Rocca di Cave taie Lo¬ 
renzo Sbardella di 24 anni si 
è impiccato Soccorso dai fami¬ 
gliali è stai»» Ga-portato allo 
ospedale civile di Palestnna 
ove alle 1(1.15 e deceduto per 
-tato (ornato.-»» a-fittuo. 


PICCOLA CROAACA 


IL GIORNO 

Orsi, domrnira gl novembre 
» .;.3l-34i. Il sole sorge alle 7,39 e 
tiaimmta alle 16.42. 

- itollettino demografico. Nati: 
ii-.j't-hi 53. femmine 25. Morti: 
i.inscio 16. femmine 13, Matrimo- 
i.I : ta 

lloltrttino meteorologico. Trm- 
: tritura di Ieri: massima 8.9; 

. rr.naa 1.3 

VISIBILE E A SCOLTA BILE 

RADIO - Programma naziona¬ 
le: ore 14.30 Biglietti da visita; 

; 1.15 Musica operistica; 15.30 in- 
» «miro di calcio Dalia B-Unghc- 
i a B: 16.45 Attorno a! focolare: 

1.' tv» Concerto; 2o Canzoni napo- 
•» tane: 21 II parapioggia; 22.30 
l’iiiii'ta H. Casadesus - Eecondo 
programma: ore 12.45 Incontri» di 
. ; ino Italia A-Ungheria A: 18.30 
indiate eoa noi; 21 L'Usignolo di 
. rgenio - Terzo programma: ore 
'.'<.30 Pereei Rachmamnolf; 20.15 
Concerto - TV: ore 15: Pomcrig- 
g.o sportivo: 22.20 Roma scono- 
.-1 iuta 

TEATRI: * Il crogiuolo » al 
'.'.urino; » Bene min c- core mio » 
.-ii'Eli-c».; ' L'Arcisòpoio ♦ al tea- 
t* di via Vittoria; L'Opera dei 
i-orattim di Maria Signorelli; 
<■ «.-»n Giovanni decollato » al Ros- 

-:i i. 

CINEMA. * L'uomo e il diavo¬ 
lo ■ .--.li'Archimede; « Le amiche » 

C»»rsr>: « Marte - al Quirir.etta: 
- S.rfonia d'amore • al Barberini. 
M-tropolitan: < Le strabilianti 

. mr se di Fiuto. Pippo e Pape¬ 
rino ■ ai Castello: * Fronte del 
corto - al Columbus; Le signo- 
-:rc deh.» 04 » ai Giovane Traste- 
\ r - - * «gof»-»-» ir-ehe sotto i mari » 
-q Ir-seriale. Moderno SaTetta. 
'-V-.T York: « 7 spose per ì frate)- 
’» - at Nuovo. Parioli: * Siamo 
t.---r:rd o caporali » all'Odeon: 
> Giulio Cesare » al Salerno. 


Mal di Schiena 

Presto vtmtom 

PERCHE" TOLLERARE I ai» 
sturbi del mal dt aehlena. dolori 
reumatici, lombaggine, «macoli 
e giunture rigidi mé I cornasi 
disordini urinari rawM 4* iifg 
ne lenta dd reni quando potete 
riacquistar* |> mitro bn utrc ttf 

Milioni « penne ttanate 
benedicone II gjovne sei qeele 
provarono W PUlole 
• Reni- Q uesto «ante 
diuretico e ant is et ti co 
aiuta 1 reni lenti ad aaegutra 8 
toro compite di IWruaie Q san¬ 
gue dalfeccesao di addo urico e 
da altre I m p urità danno*» af» 
ta salute Persone riconoscenti, 
ovunque, raccomandane ad ami¬ 
ci e conoscenti lo 

PILLOLE ffOSTIB 



CONFERENZE 

— « Terenzl» Varronc -. Oggi al¬ 
le 10.15 io piazza del Campido¬ 
glio verrà illustrato il Musco del 
Palazzo dei Coiiservatnn. 

— Accademia di studi omeopatici. 
Oggi alle 10 nella sala dcll'As.-»»- 
ciaz.ione italiana eli S. Cecilia, via 
della Scrofa 70. il prof. Adalber¬ 
to Pazzini, direttore dell'Istituto 
di storia della medicina, terrà 
una prolusione sul tema: « Sus¬ 
ino dt psicologia hahncmamiana-. 
NOTIZIE ATAC 

— Da domani le lìnee tram viari*. 
3. 4. 5, 7. 9. 10. 16 e circolari in¬ 
terne diurne e notturne verran¬ 
no ripristinate sul normale per¬ 
corso di via Marsala, via Solferi¬ 
no e via Marcala, via Volturno, 
abbandonando li trailo dell'attua¬ 
le deviazione. 

— Da martedì, r.oi giorni in cui 
avranno luogo riunioni ippiche 
all'ippodroir.o Villa Glori, ver¬ 
ranno esercitali i due seguenti 
collegamenti speciali autobus: 
Ipp. Villa Glori; p.lc Flaminio, 
p. del Popolo, v. del Corso, lar¬ 
go Chigi v. del Tritone, p. Bar¬ 
berini. v Vittorio Veneto, v. 
Bor.compagni. v. Calabria, p. Fiu¬ 
me. Porta Pia. Ipp. Villa Glori: 
p le Flaminio, p. d**l Popolo, v. 
Ripctta. v. della Scrofa, corso Ri- 
nascimento. largo Torre Argen¬ 
tina. ponte Garibaldi, p. G. Beiti 
Tariffa unica L. 80. 

TRATTENIMENTI 

— Società amici di Castel San¬ 
t'Angelo ». Oggi alle 17 « Lo crii- 
nache di castello > dirette da G.i- 
itor.c Vcr.7i. Parteciperanno 11 di¬ 
rettore generale dell'ENAI. Romo¬ 
lo Volp.m e il soprano Fulvia 
fio se h n 

VARIE 

— L’Ufficio d’igiene comunica che 
[da domani il rervizio vaccinazion: 
obbligatorie contro il vaiolo e ta 
difterite è trasfcr.to da mazza 
Vittorio jjf» a viale man/or.i 4-A: 
c quello contro le malattie qui- 
rar.tenarie con rilascio del irr- 
tu'cato intemazionale e tra>fc- 
rito da via Machiavelli 70 a via 
Mcrular.a 121. 

FARMACIE APERTE OGGI 
IV TURNO - fiaratmo: vi» 
Flaminia J. via ranmr.i zo. fri* 
tl-Tnonfale: P.za Risorgimi r.to. 
44; v. Leone IV. 34; v. Cola ci 
Rienzo. 124; via Scipioni. 212; 
via redenco cesi u. via w ar« 
Pasaaglia 6; Borgo - Aurelio: 
Largo Cavalleeeeri 7. Trevi-Cam¬ 
po Marzio - Colonna, via due 
Macelli 10J. via di Pietra 91. via 
dei Corso 418. Piazza di Spagna 
• : S. Enttaccbio: Corso Rinasci¬ 
mento 44; Regola, campiset- 
II. Colonna; via Banchi vec¬ 
chi 24, via Arenula 1 3. piazza 
Campo dei Fiori 44; Trastevere: 
Piazza della Rovere ìuu. vi» 
San Gallicano 23; .Monti: v.j .''j- 


zinnale 228. via nei Serpenti i 2 J; 
Esqulttno: via Cavour 2. piazza 
Vittorio Emanuele 45, via Na¬ 
poleone Ili 42. via Meruiana 
136. via Foscolo 2. Sallustiano- 
Castro Pretorio, Luaovisi: via 
Quintino sella »». piazza Bar¬ 
berini lo, via Lombardia zt. via 
Piave 55. via Volturno ai; Ba¬ 
iarlo. fomentano: via Nomenva- 
na 67. via lagUamcnto £>3, via¬ 
le Rossini 34. male delle Pro¬ 
vincie 66. Corso meste 167. via 
Nomcntana numero 162. via 
Gramsci 1. via Ncinorcnse 166. 
Cello: via San Giovanni Lute¬ 
rano 112; Testacelo, ostiense: 
via Alarmorata 133. via ostiense 
137: Tlburtmo: via ocgn equi 
[63; Tuscolano. Appio Latino: P. 
finoccntaro Aprili- iS. via Ap- 
pla Nuova 53. piazza santa Ma¬ 
ria Ausiliatnce 33. via Acaia si 
via Gallarate 11; .Milvio: v. Pan- 
lucci de Caiboii 10; 3!onte Sacro: 
via Gargano n. 18. via Isole Cur- 
solane 31: Monteverde Vecchio: 
via Barrili 1. I*rene«lino-La- 
bicano; via de! Pincto 77: L. Pre- 
nestc 22. T^rpignattara; via 
Casihna 461; 3Ionteverde Nuovo: 
Circon Giar.icolcn.-e 156. v Por- 
tuente 425. tiarbatella: v. Roberto 
dei Nobili 11; tmadraro: via fri 
Fulvi 13; QnarDrclolo: via Mol¬ 
letta. 


Il Mayumbr è una desolata 
M’giorio del C<mgo Belga, i » ni 
abitanti -on<> vittime della ma¬ 
lattia de! -•ormo e del contrab¬ 
bando dell'ah’ool. pi liticato da 
[uri preludente mercante porto¬ 
ghese. Martino/ Arriva pero] 
il giorno in cui ariine Mar- 
t:ne7. che ha tempre spadro- 
neggiato. deve fa:e i ('ititi (ori 
!:» giustizia, impersoniti™»;! —] 
[questa volta — da! dottor I.eo- 
i.ardi, cajK» di una m:s'.'»nc 
gijvernativa contro !.i malattia 
del .Mjnn*». Il rompilo de! ma¬ 
turo dottor Leonardi »• facili¬ 
tato da!!<» ste-~» Mart:nez. :! 
|qua!e commette !':rnp: u lenza 
di uccidete la su.» -e* va ed 
amante metiicia Maddalena. 
Isorpre.-a :n iap|>o:ti piutb.-to 
[intimi con l'amministrat »re del¬ 
la su.i azienda. Costretto a :i- 
lugiar.'i (iella fot est;». Ma-,ine/. 
[d»»|»o un'estenuante ed »»~?es-,.»> 
nanfe |>eregri:iaz:one. viene v.»t 
jturat'i da (piegh stt-ss: r.egr:. 
che aveva trattato tome ,-ihi.i- 
]vi, e con-egnap» al rlotttOy I.»o- 
nardi. Ma f.e*»r.a:di r.or. i^»t"à 
ó-* : «u:a.o .1 (f»r.trabband:ere 

• ila g.u-t:/.,-: Mait.r.ez .m;.»/. 

' A i : ci V V i I r K O I > V ! ’ 


Culi 


il 


La <.-.» deiramieo B'<: i- 
Nunt’eili. solerte funzionario 
••ella Faiamount — Direzu»ne 
Generale — c -ta»a allieta*. » 
i< r- dalla na'-it-i di una bel- 
lis.'ima bambina a cui vena 
posto il nome di Paola Alla 
gentile Signora F.lvna. aU'ami- 
co Boris c alfa ne»-nala i mi* 
Sia ri auguri. 


I» a ti r e a 


tW.x’.c.rc l'illws'rc prof. P.euo 
Valdom. d -colendo una hriMin- 
‘.‘jima »c«> '-..-I rc*.co:o-sarcorra 
orlo s'omaco. si » laurei»» .: 
\!-dcir.a c Ch'rurg'.i prizy» la 
Università di Roma il g.ovare 
5iIv;o Messincttl fic'uo del m- 
sfruttore edile raooltlar.o Mara"». 
Li com.nis.-. rr.e nel cor.fer.re :l 
massimo dei vo:. e la lode pre¬ 
miava l'erud :a resi cor. L p.ib- [ 
b!.canone ed il premio spr< a> 

« Fondazione Girolami ». AI gio¬ 
vane e valoroso dottore che in¬ 
traprende Li specializzazione r. 
Chirurgia, vivissimi augni di 
sempre più lu m.no*i iaerei*». 


a vostro stwnANri ■ 

USC0L0 TITI 
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A pochi giorni dalia vendita 
in Italia del suo milionesimo 
disco. TF.DDV RF.NO partirà 
oggi alle ore 19 dall’Aeropor¬ 
to di CiampiiìO con un aereo 
della LAI diretto in Amerira 
per aRrontare la prò». ;•-'* 
decisiva della sua sita. Se rit - 
tarato da William Morris si 
produrrà infatti per il «cir¬ 
cuito americano > propria¬ 
mente detto, comprendente 
spettacoli alla televisione e 
nei locali nettami più lus¬ 
suosi d'Ameriea 


CONCERT! 

Galliera-Moiini 
cggi all'Argentina 

OKKI, .tilt- 17.5(1. a.l Vi I.» Itili.a 
»ts»gl. n. Hi avrà lu>*. .» | .ni: il» 
ciato concerto aire’.' » ili Alito 
(•albera c al qll.ik- |" « iiiIi-i,» p.a - 
le la violiUlst.i Li c.i Mona 
Vciiamio eseguite; i .nk..\\.-.1. . 

« Itoiiieu e Giulietl.i - Onu . lu 
le-fHiit.iM.i. Metilici "tu (in ■ 
certo op. 61 per vidi »i.» oielie- 
.stra: t osella: « Sen n il.» - pei 

oicbeslia. De F.ill.*' - P tiuoi- 
ni» « Suite 

TEATRI 

Alili. C la fililiu nati aio ili 
piosa di I*. De K..iciio (.tic 

16*19. •Quelle gioie*!» - ih l\ 
De Filippo e Musi».ii. 
AUTISTICO OPERAI \ iVi.i d. 1- 
rUmtllà, il 30): Ai.e «ir I»; 

» Il dottor Antonio - <u i. Um¬ 
ilili. libila riduzioni io 4 at¬ 
ti di M. Strudthoii 
OKI COMMEDIA-VII. Lio Sta¬ 
bile del teatro dei i e'nniedlan- 
It. Ore 17-19.30: • t a moglie di 
Claudio > di A. Duma.' Regia 
A. Di Leo. 

DELLE MUSE: C.I» m musa Ita¬ 
liana, Ore 16-19: ii..i i* Bar¬ 
buta. C. Tiiniberliu.i. tt. Villa 
« Storia di un unico inolio 
.slanci» ■ di F. Saia, .mi Dire¬ 
ziono :ii C. 'l ambì » i.iiii 
E t.ISEO: C.I» Teatro »n Ednaiilo. 
Ore 10-19,30: «Bene a.i<» e »<>ie 
uni» « di E. De Filici ». 

I LAMINtO: Ole IO..!»» Uii;<»|el- 
to * «ite 21 » Lu Ben* m» , 
OPERA DEI BURA I 1 INI: Ore 
18.30: Spettacelo m balletti 
Musiche di Boccbcrint. Sear- 
lattl, Cliopin, Straw m-i.y. Saii- 
Kiiet. Ciaikowskv 
PIRANDELLO; Domani eie 21.15 
«Pensaci Giacomi»)" • ai L. Pi- 
randello. Direzione ni L. Al- 
tnirnntc, 

QUATTRO FONTANI : C la rivi 
sta Walter Ciliari: *).<• 17.15- 

21.15- « Oh ouante ! elle ligia- 
madama Dorè » 

QUIRINO: Ore 15.:.a-2<» I • Un.» 
spettacolo di Lueluir» Visconti 
« Il crogiuolo » di \ ..liiler 
RIDOTTO ELISEO: <>:. 17-21.15: 
C.la del Teatro rlel Piccolo di¬ 
retto da Renato II . »•» I in «IIo- 
bosse » di A. Rem-m. 

ROSSINI: Teatro Stabile rii Ro¬ 
ma diretto da Cln » » <» Dorante 
Ore 16,15-19.15: • n.m Giovan¬ 
ni decollato » 

SATIRI: C.la filabile del giallo 
Orr 16-19- «l/omlna dietro la 
porla » rii A De Stefani diret¬ 
to da f * Girola 
TEATRO DI VIA VITTORIA S: 
Ore 17-21: « L'Arcisopob» •> ili 

F. Valeri. V Caprioli. L. S.iirc 
VALLE- C.ia della scena contem¬ 
poranea Ore 16-19.30: - Il i n- 
tere e la gloria » 

CINEMA-VARIETÀ' 

Allianilira: Lu mano vendicatri¬ 
ce con A. lame e rivista 
Altieri; il suo onore grillava 
vendetta con R. Hudson e ri¬ 
vista 

Amtira-Jovlnclll: Aauile nell’In¬ 
finito con J; Stewuit IVisU- 
VI5K.il I c ti vista 
Espcro: Fuoco verde con S. 
Grnngcr (Cinemascope) e ri¬ 
vista 

Principe; l.j valle della vendet¬ 
ta con J Uro e rivista 
Sllverclnr; 1 fucilieri del Ben¬ 
gala con R. Hudson e rivista 
Venturi Aprile : Un pizzico di 
follia con D. K.aye e rivista 
Volturno: Ore 19 lezione di can¬ 
to e rivista 

CINEMA 

A.B.C.: Il grande giuoco con G. 
Lollobrigida 

Acquarlo: Silenzio... si spara con 
E. Costantinc 

Adriaclne: Destino fiuil'asfalto 
con K. Do ligia* (Cinemascope! 
Adriano: La regina delle pirami¬ 
di (Ore 14.30 16.30 18.35 20,40 
22.50) 

Airone: AquiI»- ncil'lnfinit.» con 
J Stewart »Vislavisioni 
Alba: Follie (if.l'anno con M. 
Monroe 

Aicyone: L'ullm a volta clic Vi¬ 
di Parigi to:i V Johnson 
àmbascialori : Imminente aper¬ 
tura 

Anlene: I porrii di Toko-rl con 

G. Kelly 

Apollo: Vera Cruz con B. Lan- 
caster 

Appio: L'ult:::. ■ volta che vidi 
Parigi con V. Johnson 
Aquila: Il unr-i nero co»» B. 
J^ncastrr 

Archimede: l.'ii'imo c ti diavolo i 
con G. Philip j 

Arrobaleno: Ca: itain i-snchfoot » 
(Ore 18 V) 22» 

Arenula: Sangue e luci | 

Arlston: Tara Tsm Mavumbe cor» I 
Kerima lOrc 14 jo 18.25 18.40 1 
20.45 22.50 » 

Asloria: Il cavaliere del mistero 
Astra; Aquile nell'infinito con 
J Stcwarl • Vistavision» 

Atlante: Ivs tor’igiana di Babi¬ 
lonia ron R Montalban j 

Attualità: 20‘*>> leghe svito I i 
mari con K Dz»ugias 
Auznctiis; L'i-on'o Kr.za paura 
ron K. Vy,..f.u- 

Anreo; Vera Cruz o»n B Lanca- 
si» r 

Aurelio: Per -ari.arti Lo cecca !o ) 
(on M V.-.i»- j 

Aurora: Tarz. i -.eòa jungla ir-,- j 
iuta | 

Ausonia: I! caòre d'argento j 
A ventino: Uomini violenti con G I 
Ford 1 

Avori**: I rasaòeri della iavc!a ■ 
rotonda cor. R Taylor |'l 

Barberini: Sinfonia d’amore con l 
L Bose i Ore 15 » IT Ai 1955 
22.30) 

Bellarmino: g-p rra dei mondi ] 
Belle ArR: Trr.rerie su) Congo. 

con S. Hasward j 

Bernini: Arrucl r.er la ozile cor I 
G. àie*, er 

Bologna; L'ultima volta che vj- [ 
di Parigi con V. Johnson » 
Branca trio- L’ultima volta che 
vidi Parigi con V Johnson 
Capannello; Il tesoro dei Condor 
Capitoli Panà Gambalunga 'Ore 
14 jO 17.10 15.46 22 301 
Capranica: La casa di bambù 
con R Rasen «Cinemascope» 
Capraniehett* La lunga l.nea 
erie.i <v T. Power 
Castello: Le •trabiiiantl Imprese 
di Fiuto. Pidoo e Paperino 
Centrale- casta Diva con A. 
Luald» 

Chiesa Ni»ns a - Occhio alla palla 
cor. J. Lewis 

cine-Slar; Ore IO lezione d» canto 
Clodio: I due compari cor» A. 
Fabri/i 


...... tu ita mm i.a dolina ilei 

aiiiuc culi o. Luis'll 
iiniiuimi: ii.nino moato un lium 
(«li .(. lalnlzi 

i immii*. /(lina con S. l.oicn 
luiuwoi: ì-t icatu i lic Ma un* 
t.lllagu.l S4»1» o Lotto 
L a»»lmii»tis: r ionie dei unito con 
a», ni,nulo 

L oia>ii»: ..o zambo con A l...nt- 
lici 

Luisu. l.o .untene cui» K linsM 
Drago (Ole 13 16.13 ID.-iU zu.3j 
22,3(1) 

Irijus-iKi: 'ititeli* iosso culi (ì. 
.iioiilgouiciy 

Liisi.oiu. on et uq dei nostri icm- 
i»i con A Sordi 
Degli /niilluni: .Mani in alto con 
(». .Muntgumcry 

Del lioit-nliui: Il nino dell.» 

lungi.i con Salili • 

Del l'iecoli: Cationi animati a 
coluti c doc. 

Iteli.» Valle: Lo scio ilio t»c:iz.i 
pi'tola con W Itngci 
Delle .VLiscnere: Vera Linz con 
li Lanenster (Ciiieiiiuscoiici 
Delle 1 frrarzt*: Donno bUir»o>ud- 
to con K. Douglas (Cnitmu- 
» n»lie » 

Belle Vittorie: Il eneo a tre* pi¬ 
ste mi» J. l.ewis I Vista visioni 
Del Vascello: L'ultima volta clic 
vidi Pattuì cuti V Johnson 
Diana: Kttn.i Indiana con v Ma¬ 
nne iCinciuuscupcj 
Burli: l.'uumu senza paura con 
K. Douglas 

Edelweiss: lai eoi lignina di Ba¬ 
bilonia cini ]{. .Munì.illuni 
Eden: L'ultima voli.» elle (Idi 
Parigi con V. Johnson 
Esperia; Ole li) lezione dt canto 
Eurlldc; Il pirata e In prltu-ipcs- 
sa con II Bone 
Europi: La casa di bambù con 
R. li» vii 

Exielsior; Furia indiana con V. 
Manne 

famiglia: Il traditore di Fort A- 
laiuu eoli G. Folli 
l'arnese: t due compatì con A. 
F.ihri •! 

l'aio: li guanto di ferro con il. 
NI.lek 

Fiamma: Nanà con M Catol (Ore 
15.15 17,25 19.15 22.20) 
Flainmetla: Love me or ieas .* 
me » Cinemascope colori) con 
1). IJav. J Cugmv (Ore 17 30 
19.(5 22) 

l'ucllinii: Il tecorn sommergo con 
J. Kus a ll 

Fontana: Rapsodia con V. Gn:s- 
liianu 

Galleria: Li toglila delle pira- 
muli (Ori* 11.31) Di.3il ti). 35 
20,10 22.50) 

Garbiteli*; Sabato tragico coti 
V. Mattile 

Giovane Trastevere: Le stcnorme 
dell.» 0-1 coi» G. Halli 
( S1 il Hit Cesate: Eolia indiana con 
V. Mature 

Golden: Aquile nell'Infinito con 
J. Stewart lVistavisioul 
Bollinomi: Vera Cruz con B. 
l-aneaster 

Imperlale: 20 000 leghe sotto I 
mari con K. Douglas (Aper¬ 
tola ore 10,30) 

Impero: La storia ili Tom Destre 
con T. Mltcbell 

Indurlo: Il calice d'argento con 
.1 Calanco 

Jouli»: I ponti di Tolto-ri con G. 
Kelli 

Iris: La bella Otero con M Fe¬ 
lix 

Italia: La donna del fiume con 
S Lorcn 

La fenice: Aquile nell'infinito 
c«’i J Ste'vart » Vl'tavl'lon) 
l.eorlne: Il «aviilier»- del nilsteio 
con A. I.ailil 


i.ouriiti; lue»mi il Cimala/, //'il 
Rasi c» 

lux: r.a tortezza dei tu anni con 
iv .Montalo.ni 

.Manzoni: corno (cidi: con S, 
(ilanger iciiicmascopc i 
.Massimo: La storia ut ioni De- 
1 1 y con I' jMilclicll 
Ms.-inl: t ijuiitt ni juKo-n con 
L». Ixellv 

.Medaglie d’/lro: J.a iegguula C> 
Kooiu Duoli ia colon» //ni i.. 
FI) un 

Mi-liupulltati: sintonia il amori» 
con L Doso lUre l.i.zu InoJ 
19.03 2-’.3U) 

.Moaernu: i.a ligula delle pira¬ 
midi 

.Modellili San ila: 20 ohi» leghi 
som» i inali imi K. Doliglus 
.Moder iiissinio: Naia A: Sabato 
Bugilo con V .(latine (Cine¬ 
mascope!. Halli tl: (era Lruz 
con D L.mcuster (C)iiem.iscoiJe) 
Mmulial: B io dei baipuii uni 
J. Cliandler 

New link; gdbUO leghe sviliti ) 

muri con K Douglas 
Niiiiieiitano: L'assedio delle 7 

Docce con W. ilolden 
No» tiritie; minime 1 1 glziano con 
.1. mininoli-. lUiiicii.ascope) 
N*to»o: I spose per 7 irutcìR con 
J l’ixvell 
Uilenn; Slamo nummi o caporali 
coi» Tot» 

Odescilchl: l'il 15 
Olimpia: Delilto pei m*»cui.i coll 
I). Clark 
Orten; 1 punii ili Toko-il con C». 
Kelli 

Orione: Da quando sei mia con 
51. l.an/u 

Ostiense; Magultn-.i <»/-( «stime 
con R Hudson 
Ottavini: Qualcuno mi ama 
Oidi lino: s.ip.iio tiagieo con V 
Mutuif . Alle ore li).all ma- 
llni'e • Bellezze al bugno > 
l‘ala/zo. Amanti l.itmi uni L. 
Tuiner 

ll’aliz/o Slslliia; (Jue'to e il C'ine- 
| laiii.» i 15.30-17.13-21, là) 

) Pileslrina: n eneo a Ite (Uste 
con J Lewis tVnlavlslonl 
Parioli: 7 spose pei ..ette Iratil 
li eoli .1 l’oiii 11 
Parts: I h regina delle piramidi 
( l Ire 11,30 Ili.30 111,35 20.10 22.50) 
l‘ax: I.a corda d’aieiido con B. 
Fosscv 

l'Ianet.iiio: Imminente ilapeillira 
Platino: Veci Cinz, con B. Lan- 
caster 

Pla/a: La valle dell'Eden con J. 

Harris (Cinemascope tedili.) 
Pllnbls: lini» ltnv bandito ili Sco¬ 
zia con tt. Todd 
Prrnrste: I ponti ili Toko-tl con 
G. Kells 

Primavera: Il tesino rii Rio dcl- 
I»- Amazzoni con F. Lama:, 
Quirinale: Don Camillo e l'ono¬ 
revole Pennone con Fernando) 
Qnlrlnclta: Marte (Vita dt un 
timidoi, ingresso continuato. 
Inizio spettacoli me 15.39 
Quiriti: Miseii.i e nobiltà eoli 
Tot»'» 

Reale: L’iiltiiiur volta die vidi 
Parigi con V. Jolmson 
IU-y; I.a nvolta degli Apacbes 
lte\: Il calice (l'argento con J. 
palone»- 

Rialto: Il principe studente con 
A. lllytli 

Riposo: Alno nel paese delle 
meraviglie 

Rivoli- Tu /ei il min destino con 
F. Siiintra 

Roma: l.'innerli-apo con G. Forti 
Ridiino: li mondo è delle donne 
l ini -I All» soli 
S.i’.irlo: Sangue »• tuoi 
Sali Eritrea; I fieli del M-eirio 
»-**n l> Mailm 


Sala PlenionR*: Divisione Folco 
re con L Padovani 
Sala Srssoriana: L’uomo meravi¬ 
glia con D. Knyo 
Sala Traspontiiu: Ducilo nella 
jungla con J Crain 
Sala Umberto: Tre ragazzi del 
Texas con J. Hunter 
Sala Vienuli: La carica del Kl- 
lo'r con T. Power (Cmem»i- 
reopc) 

Salerno: Giulio Ceraie con M. 
Brando 

Salone Margherita: ’zord llrum- 
meli eco S Grangcr 
San Felice: I.'aquila nera 
-Sant'.VgosHno: Ln famiglio Pas- 
sagtial fa fortumi • Capitan 
(«ari 

baut'Ipiiolito: 1| iiriglonlcro Ul 
/elida con S. Granger 
Sa»ola: L'ultima volta elio vidi 
Parigi 

Smeraldo: La rasa di bambù con 
H. R,ven (Cinemascope) 


LACRIMA CRISTI 

TUSC010TITI 

ruta instò - tròtti 


•Splemlure: La donna più bella 
del mondo con (7. I.nllobrlgl'lj 
Ktadlum: Vera Cruz con B. Luti* 
easter 

Stelli: A IH di spada imi M. 

Vitale 

Superrlni-nia: T.tn» Tatti Mnyum- 
l»e eoa Kerilliii (Oio 13.15 il .35 
19,45 22.30) 

Tirreno: Ore io ic/innc di canto 
3 itanosi Tu» americani a Parigi 
Tiziano: Silou umani con It. Val¬ 
lone 

Trasteiere: I.o :c»ilio del Pai- 
wnrth con T. C’nrtls 
Trevi: Marcellino nati v vino con 
P. Calvo 

TTUiuni: Un ime ilei nostri tem¬ 
pi con A. Sordi 

Trieste: Li donna del fiume con 
S I urea 

Tnsrni»»: linciami Hate con K. 
Gr.iv.snn 

l llsse. Deserto chi* i ivi» 
l'Iplano: La storia di Glena Mil¬ 
ler con J. Stinvait 
Verbano; Un eroe dei nostii tem¬ 
pi con A. Sordi 
Vittoria: Il calice d'arcctilo con 
J. Palanco if.Tncma.seone) 


A A. APPROFITTATE Granaio¬ 
sa svendita mobili tutto siilo 
[Cantò c produzione locale Puz¬ 
zl sbalorditivi Larghe facilita¬ 
zioni pagamenti Sartia. Gennaio 
Miano Via Chtala 238. Napoli. 

A. MAGHERETE GRATIS sulle 
Ferrovie dello Stato preferendo 
per I vostri acquisti la Casa del¬ 
la Pelliccia di Odcvaine. Chlaiu 
11. Tclef IH ti p. Napoli 

I.MPER.MEAIMI.t. stivali, battelli 
materassi, articoli gomma, ola 
stivo, nylon. Riparazioni lapor-, 

torlo soeelnh??»to l.nnn 4/A 

OROLOGI Svizzeri cncrnil nife 
ciascuno - Aneli» - B.-i-c’ali - 
Collane oro dlch'Uok irai) in- 
ecntoclnmiontaliregrarrirr'o Friii 
- Catenine - seiceiiiol iegr-nio o 
« SCHl AVON E • Montonino tu 

UNA PERFETTA URGA.MZZa- 
ZIONE AL VOSTRO SERVIZIO 
Riparazioni esoresse orologi I So¬ 
gno) Via Tre Cannelle 2o Puli¬ 
zia elettrica Controllo elettroni¬ 
co. Massima garanzia l arnia 
minime Rimessa e nuovo Qua¬ 
dranti Vastissimo assortimene 
cinturini per orologi. 


7» 


tlLTAHIONI 


(. 


MACCHINE maglieria orezzi li¬ 
stino fabbrica - lunghe rateazi’.iP 
fenzn anticipo - senza intere.- i 
Roma Via Milano 31 

.MACCHINE per Legno Prct-e 
Cesoie Trapani Torni Cononule..»- 
via metro 3 j 0 000 Monopulegg .» 
ingranaggi rettificati 8U0.000. Be¬ 
lassi. Silvio Spuveilta 40 Njpoii 

RETI - Bilance • Veigntilt - 
(. . nno - Lenze u diczzj ridotti'- 
s’iiil DENTICE ['lazza Aneusio 
Imi oratore 11). b,13 R 


lui 


S.MAKKIMEN I I 


C. i : 


SMARRITO gatto 
Bere Tiluirtiiio. 
Telefonare 392517. 


fcl.Tinc.se qua:- 
Mancla 5.0» •) 
20173 i 


12 ) 


MATRIMONIALI 


L 14 


CESI unica scria organizzazione 
matrimonialo - vasto nosslblllt.» 
Cusclpostnlo 7117 Roma 


FINALMENTE SIGNORA !! 

Il Sin» Mini Ho ili iHi.HMi’itrri’ nini l'iirlnii 
tiNiri'/i'iimr mI ti vieni ! 

Dopo lo straordinari» successo della nera di Ruma. r.on. 
flnua presso la IVA .MA. la VrndRa (Il mobili per cucini in 
tinilcri tipo americano ad elementi cumuoulblli .Modelli 1954 
a prezzi assolutamente Imbattibili. 

Arredamento 

da L. 74.000 in poi 

Assortimento lavelli 

da L. 40.000 in poi 

Sconti speciali per 
pagamento contanti 
Alassime facilitnzl?nl 



WA.MA. 


VISITAI t(T V) CONVINCERETE. RICORDI: 
Borgo Pio, 129 (S. Pietro) 
Telefono 565-190 


ROMA 


INSIEME AD UN HOXO 
PER TUTTI / COMPRATORI 



VIA VOI-TUHNO li 11 

V1 OFFRE ./ / / ? ? 


confezioimt'» per riig.iz.'.'» 
(inisuio dal 2»i ni 41)) 

PER UOMO 


, 3900 


i <»nfc/.ionalo per uomo.I. 


PALETOT eontc/ionato !a:i.i exti.i .... 

PALETOT einfezionnto lod».-n. 

JMPEIIMEABILH doppio tessuto gabiiidine . 
MONTGOMERY imperine,ibile. 

PER SIGNORA 

PzM.F.TOT confezior. ito extra. 

l’AI.ET’OT confezionato lotici». 

MONTGOMERY impermeabile. 

IN DONO A TUTTI I COMPHATOKI 

OROLOGI - GIOCATTOLI - OGGETTI UTILI 


9500 

9.900 

18.900 
9.000 
0.500 


11.900 
18.000 

9.900 


U (ONJXZIONt 


VIA CANDÌ A, 14 


ULTIMA SETTIMANA DELI ECCEZIONALE 

VENDITA RECLAME 



per uomo, signora e ragazzi 
a prezzi ridotti del 50"» 


PER UOMO 

puro cotone Makò nelle 
misure grandi e medie 
Stragrande occasione 


I 



in 

poi 


lil IIUVUIII 

PER UOMO L.8.000 8.000 10.000 

PER SIGNORA , onn io onft . . 

COLORI DI MODA L. 7.900 12.900 III POI 

PER RAGAZZI ocAft innn . . 

puro cotone maro l. 2.500 5.000 in poi 

GRANDIOSO ASSORTIMENTO IN SOPRA¬ 
BITI, CANADESI, VESTITI, GIACCHE, 
PANTALONI PER UOMO E RAGAZZI 

SOPRABITI PER SIGNORA 


APPROFITTATE - VISITATECI 

ROMA-VIA CANDÌ A14 - ROMA 


* Tv/colO/#' 

Jvtvjf 

UWT*l»0sf 
mfunon ronzo 


noi loculi uiicin tr*nMNTc roh* 


ANNUNCI SANITARI 


Studio 

medie**» 


ESQlllLIMO 

i l/pnprAp Cure 

I s-s- ur e matrimoniai 

DISFCN/.IONI 8 S 8 8 UAL 1 
[ di orni origine 

j LABORATORIO, 
j ANALISI MICROS SgROOf 
Dlrett Dr F. Calandri Suectaitsta 
Via Carlo Alberta. 43 rSuzione 
Aut Pref 17-7-52 n 21713 

DISFUNZIONI 

sessuati di ogni origine 
Deficienze costituzionali 
Visite e cure prematrimoniali 

Orano 8-17. 15-2"»; fr.-tlvo 9-72 
Prof GrandXff DE BERNAUDIS 
Docente Un. St Med. Hcr.-j 
Piarza Indipendenza 5 iStaz.crc» 
A»..;, l’ref 5-II-52 n. 22135 


Doli. Pietro NOMCO 

Studio Medico per la tmru 
delle tele disfunzioni tetto all 
cure prr-petcnatrlmenlaU 

Via Salaria 72 Int. 4 • Roma 

(prerso Piana Fiume). Orarlo »-IJ: 
15-2J - Fc?:itI »-1J - TeteL 8(2 454. 

( ScL Pref. 37» del 23-2-»» 

j ■ " -.. 

DOTTOR 
DAVID 

; SFECI W.I5TA DERMATOLOGO 
j Cura sclerosante dell* 

j VENE VAKICOs* 

| VENEREE . PKU.K 

DISI UNZIONI SESSUALI 

! VIA CWA W Rlfl(Z0 152 


rei. 554541 . Ore 8-J8 . Tea* vi: 


DoUor 

ALFREDO 


STK0M 

| VENE VARICOSE 

VENEREE . PCZJLB 
l DISFUNZIONI SUsOAU 

i COSSO UMBERTO II. 504 

i ( Presso Piata* de) Pepe*»* 
t T«L 41-323 . Ore *-!• . Test. e-U 
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« L’UNITA» « 


GLI AVVEDIMENTI SPORTIVI 

OGGI A BUDAPEST E A LIVORNO IL DUPLICE CONFRONTO CALCISTICO ITALIA-UNGHERIA 

Contro il pronostico In speronili murra! Mi: 






I Gt 


Gli ultimi allenamenti degli italiani e degli ungheresi - Le insidie del campo gelato 
Centomila persone assisteranno airattesissimo incontro - Tecnici magiari in Italia? 


(Dal nostro Inviato opsolalo) I perii; ebbene lu juventino — 




ITA LIA 

RISERVE; liiiiroii, l'Ulna- 
«chi, Giuliano e Vivolo. 

Viola 

Magnini Cervafo 

Ferrano 

Bearzof Segato 

Montico Pivatelli 

Virgili 

Boniperli Bassetto 


Czibor Toth 
Tichy 

Puskas Kocsis 
Kotasz Boszik 

Szojka 

Lantos Buzansky 

Farago 

RISERVE: Kanuiru.s, Sa* 
rosi, Grosz. 

LACIIIjRIA 

ARBITRO: Làliscw (URSS) 

Radio e T. V. 

RADIO - Sulla roto Ufi 
secondo programma (orr 
12,45) verrà trasmessa l'In¬ 
tera radiocronaca della' par¬ 
tita. 

TELEVISIONE - La par¬ 
tita verrà programmata do¬ 
mani sera per intero alle 
ore 22 . 10 . 


BUDAPEST, 2li. — Slatinine 
a Budapest il termometro è 
sceso a dieci sotto zero, cosi 
malgrado lo splendore del so¬ 
ie e la limpidezza del cielo, 
lana è fredda, purulente. 1 
nostri cappotti leggeri non ci 
difendono abbastanza dal 
vento che soffia rabbioso e 
l'invidia per i pastrani di 
cuoio dei magiari, nasce spon¬ 
tanea, (piasi naturale. 

(Ili azzurri, comunque, di 
(uioii'oru erano yiù in piedi 
e alle ore 0,30 hanno fatto 
una capatina al Nep Stadìon 
per prendere conoscenza con 
il terreno sul quale domani 
si misureranno con i mania- 
ri; il campo è una trappola: 
all'apparenza è verde, soffice, 
ma sotto l'erba c'è il {/hiac¬ 
cio e pare di correre su di 
un tappeto disteso su di unii 
lastra ghiacciata. 

Motivo centrale della pro¬ 
ni era il collaudo di Boni- 


sotto pii occhi attenti del doti. freddo ma, da uppassiouato 


con noi, era livido per il | mi ranno domani le tribune 


Boni — si è mosso abbastan¬ 
za bene, con apilità e al ier¬ 
mi ut* del brevissimo allena¬ 
mento ha dichiarato: -Mi 
sento abbastanza a posto, (or¬ 
rendo il dolore scompare: do¬ 
mani giocherò -. Anche t tec¬ 
nici della nostra nazionale 
hanno dato assicurazione sul¬ 
la presenza di Boniperti con¬ 
tro l'Unphcria. 

Lu verità e che il stqnor 
Marmo e il dottor Boni se 
licessero a disposizione un 
altro asso farebbero, nelle 
condizioni attuali, a meno di 
Bouiperti, ma purtroppo di 
placatori del suo stampo ve 
limino uno solo c non se ve 
possono privare. Quindi ri 
-capitano- piovilera, unipari 
fasciato da maplioni c pieno 
di sedutivi, poiché è il «set¬ 
tebello - della squadra, la car¬ 
ta su cui si punta, l'uomo die 
dovrebbe darci il mezzo suc¬ 
cesso a cui aspiriamo. 


qual'c, ri on ha perso una 
battuta dell'alicnamento dei 


del " Nep Studio,, ». Il pru- 
nostico, naturalmente, e fa¬ 
vorevole ai mapiuri; noi spe¬ 


llinosi avversari, fi sipnor riamo che, bruciando tutte le 
Marmo è un ammiratore del enerpie accumulate in queste 


Il trucco della tattica 


L’allenamento del nostri ra- 
pazzi è durato esattamente 17 
minuti; con svogliatezza ed iii- 
differenza essi hanno pallcp- 
giato e corso al trotto per il 
campo. Nelle società, ì calcia¬ 
tori non sono abituati a fa¬ 
ticare, non vengono prepara¬ 
ti a sopportare te fatiche dei 
DO minuti: noi preferiamo far 
riposare gli atleti finché ab¬ 
biano immagazzinato le ener¬ 
gie snf/icienll a superare lo 
sforzo, che poi li lascerà stre¬ 
mati, muscoli rotti per unu 
settimana. Se dobbiamo gino- 
curc due incontri di seguito, 
come ai « mondiali », crollia¬ 
mo come siamo crollati. 

A noi preme di organizzare 
il trucco della tattica nel mo¬ 
do pia p roduccnte: questa 
volta useremo Bassetto, Vir¬ 
gili e Pivutelli come uomini 
di punta, con Bouiperti arre¬ 
trato a servir palle; se, come 
sì dice, la difesa magiara à 
vulnerabile, segneremo qual¬ 
che rete; altrimenti, palloni e 
palloni entreranno nella por¬ 
ta di Viola, cosi come dicono 
i pronastici. 

Noi ieri eravamo abbastanza 
ottimisti; però oggi II termo¬ 
metro ha abbassato il lincila 
della nostra euforia: i terreni 
duri come tavole sono fatti 
apposta per valorizzare gli 
atleti che sono in possesso di 
una buona tecnica personale. 
Stille lastre di ghiaccio, chi 
sa spadroneggiare i ghiribizzi 


vuole. Noi non abbiamo dei 
bravi palleggiatori. 

Sul fondo di ghiaccio la 
palla corre veloce, schizza via, 
inafferrabile e per domiii'trtg 
bisogna avere il tocco sicuro, 
matematico, rapido come il 
destro di liockg Marciano. Chi 
indugia viene fatalmente su¬ 
perato. Domani, se il termo¬ 
metro scenderli ancora ..otto 
zero, per i nostri nazionali 
sarà unii giornata melanco¬ 
nica. 

Il ghiaccio, come il fango, 
dice sempre la verità sulla 
prr/Hirazione tecnica di unii 
formazione o, meglio indica 
con esattezza il grado di effi¬ 
cienza di una scuola calcisti¬ 
ca. Persino il signor Barassi, 
che per nani si è gingillino 
con le parole e le promesse, 
si è reso conto che è pianta 
Bora di agire seriamente, ha 
capilo che ormai nessuno si 
lascia più infinocchiare dalle 
chiacchiere. Il signor Barassi 
ci diceva stamane: «Dovremo 
(illusi ricominciare da capo; 
stiamo istituendo alcune scuo¬ 
le per la preparazione del 
giovani ed a dirigerle chia¬ 
meremo tecnici di valore. 
Oggi stesso mi rivolgerò al si- 


giuoLO e del metodo unghe¬ 
resi: egli ci ha detto, osser¬ 
vando Pnshas, Kocsis, Czi- 
l)or e gli altri che correvano 
a perdifiato per il campo: 
- Questi ragazzi si divertono 
a giuncare, sono freschi, al¬ 
legri Hanno capito lo sport, 
che è gioia di vivere -. 

Intanto I magiari avevano 
posto sulle linee laterali due 
portine di ferro eguali a 
quelle degli hockeisti sul 
ghiaccio e latti i giuoculori 
si alteninvaiio nel tiro, pur 

Oggi in amichevole 
Colleferro-Roma 

Approfittando della secon¬ 
da domenica di «osta del 
campionato la Roma dispu¬ 
terà oggi un incontro ami¬ 
chevole con il Collcferro 
sul campo ili quest’ultimo. I 
gialiorossl allineeranno la 
seguente formazione: Pa¬ 
netti. Stucchi. Cardarelli. 
Losi; Iturtolctto. Venturi; 
Pretina, I’andolfini, I)a Co¬ 
sta, Uligini, Nyers. Parti¬ 
colarmente seguiti da Su- 
rosi saranno Pandolfini e 
Venturi, entrambi reduci 
da infortuni. Se i due gio¬ 
catori disputeranno oggi 
una buona prova domenica 
prossima saranno allineati 
contro rtnter, diversamen¬ 
te il loro rientrò in prima 
squadra verrebbe ulterior¬ 
mente rinviato. Da parte 
sua il Collrferro potrà con¬ 
tare «ut rimirante Pellegri¬ 
ni e «ut nuovi acquisti Ser¬ 
iola e Toscani. 



Tn '\4 


< ‘ 



due settimane di riposo, i 
nostri azzurri riescano il ca¬ 
ttarsela con un punteggio de¬ 
coroso e perché no'.’ riesca¬ 
no a portare ut porto eoa tiri 
risultato ih parila Sperare 
che i ostu? 

.MARTIN 

Feder.-Citlà di Castello 1-1 

KKIlhltCOXHOtt/l: lumini. 

Scamicii, Foligna, Tucrlnl. Mo¬ 
sca. Masso. Cori. Balestri. Fiori. 

Ile Andrels. Nuoto. 

CITTA' MI CASTELLO: Meli- 
coni, Martinelli. Consonni. Dol- 
clanl. Gliorruccl. Itinaldi. Jaco- 
vaccl. Ippoliti. ('becchi. Cerri, 

Faci-ani. ; 

ARBITRO: Cipriano di Noterà. ' 

no^a^lG^FTori- nella'rinresj^ ' al L’ultimo allenamento degli «azzurri» al Nep Stadion: DONI PERII E AIONTICO In azione 
3#* Checchi. * • (Telefoto all*. Unità ») 


IL _1 : 
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(Telefoto all’» Unità ») 


A LIVORNO TRA I CADE TTI DTTALIA E D’UNGHERIA IL PRONOSTICO E’ APERTO (ORE 14,30) 

Gli ungheresi puntano alla vittoria 
ma gli azzurri vogliono farsi on ore 

Fiducia nei due « clan » - Gli ungheresi disputeranno una partita d'attacco - ^soddisfacenti le condizioni del campo 

(Dal nostro Inviato speciale) scendere in campo; e dietro di glioro, ci dicono, dello stesso ultimi tempi, tm incontro in- 

- lui il piccolissimo Novelli e Hidegkuii. La sua scelta fa pen- ‘emozionale al mese. Cosa che 

LIVORNO, 2U. — Non si par- Q a jjj e pa vinato c Farina e sare ad tuta partita tutta di at- non hanno folto i «nostri» che 
la d’altro qui a Livorno. La (j rn tton e Tortul, Mogli. Chinp- tacco dei magiari, senza occes- quasi neppure si conoscono, 
partita, la «grande partita» p e u 0i jj «campanile» Lovati e sive preoccupazioni per la co- Disco chiuso per gli azzurri 
fro Italia B ed Ungheria B e v j a v j a tutti gli oltri. Non era- pertura. La formazione degli dunque, anche a Livorno? For- 


-- I fro Italia B ed Ungheria B è v j a v j a tutti gli oltri. Non era- pertura. La formazione degli dunque, ar 

mettere la nulla dentro miei- l’argomento del giorno. Da ven- no troppo contenti del fondo ungherese .-ora dunque: Uku; se no. 

In ristretta 'apertura li annl Livorno non ospita un del campo, i cadetti azzurri, co- Duda*. Dalnokj; Szabo. Borszei. For n< 

All'allenamento non ha | nc ° mro intern.i/.ionale Dei quel sì comc „ on lo erano stati in Dekany; Sandor, Csordas. HI- , badcI 

preso parte il medio centro } ont » n » 111 cul .. A 1 i | ,ah . a ° precedenza i magiari. HidegKU- degkuU, Paiola*. Fenyvesi. preCl . de i 

Kurpntl. il quale, essendo imp.it.o (0-0) con I Austria D ji aveva detto: «Potevano pas- Un pronostico, nelle condizio- batteranno 


cadetti azzurri, co- uuuus. wi, «,.uu. nun Korso no su j n03tri cadetti 

lo erano sta.i iti p^kany, Sandor, C-oro.is, Hi- noll baderanno alia fama che 
magiari. Hidogku- degkuti, Paiola, ienjvOii. precede i loro avversari e st 
:o: « Potevano pas- Un pronostico, nelle condizio- batteranno apertamente, nel più 
I MnSl Pi ni in cui si P rc ? c » tan,> t ! ue |perfetto sistemo, cosi come fa- 

h^.V.l^ Almò s , ( ? uadrc ’ senza C,0e un tc . nmn * ranno gli ungheresi. 


verni preso quasi certamente . . • , ** , u rina e persino i emozionalissimo di paragone, appare quanto mai ... * , ... 

del mediano sinistro Szoika ”■ ‘‘ lornato ad uscire come Novelli, si sono trovati d’ac- azzardato c arbitrario. Si po- Vincere^ o perdere, 1 impor¬ 
ti quale a sua rotta dovrebbe una vo * !: ‘- c011 vecchia testa- cordo col capitano ungherese; t ra nno caso mai, fare alcune tan c sara convincere; convm- 

essere rimpiazzato da Ko- tfl . c ° n colore di un tempo, jj quale, interrogato poi dai considerazioni isolate sul grado cere . cho ?, ul gl ° vani * f u . 1,e n V°.* 

tnsz: questo nuovo rimaneg- azzurro c con un grosso titolo: giornalisti sul possibile esito di forma individuale e sull’in- ve * eve - 11 n _o stro calcio potrà 

giumento della linea media * <• Ritornano gli azzurri all Ar- dell’incontro, ha lasciato tnten- te£<1 f ra j reparti di ciascuno ‘-•on’are per il futuro. 

mi i. che incide naturalmente «lenza ». dere che i magiari puntano net- squadra. Ma sempre, risultereb- Forza dunque, c in bocca al 

anche sulla difesa, ha gettato Sono verniti stamane, gli az- to alla vittoria. bc favorita la compagine un- lupo, cadetti! 


-- -- , V - - — • . , ' " - -- UL HI VV/i iill Alt UH* 

..ZifltLZnri™ un’ombra di preoccupazione zurri, su! campo, quando già „ Cono5CO il valore dei co ghcrese, che è formata do sc¬ 


alcimi dei suoi istruttori -. 

Ben altro spirito abbiamo 
votato sul campetto dell'Ktrk- 
troinos. posto sulle rirc del 
Danubio, dove si sono alle¬ 
nati per l'ultima volta i ma- 


. . .. - . . • . . , t< A4 > unii V V*W4 V. *» C»»i- W *“» STEFANO PORCU’ 

nei circoli magiari. gli ungheresi avevano ermi- de . ti italianl _ hQ detto Hi- catori di tre squadre del Yasns, _ 

Domani la partita avrà ini- nato da tempo il loro lavoro dcgkuti _ c conosco ed am.nl- del Voroso Lobogo e del Ki- OEc , _ oma E | och er«nno 

Sono dà staffi ve^Tdi'oHre 'imM"".;',;. aUelnt^ i uend- r ° Personalmente Galli che eb- nizsi. che sempre giocano as- du “\*! co a „t r ? dTVser*le“S Sfm® 

iono tuo .^ati venduti odr« n 011 1 • > allenati, 1 no. tri . b . occas j on c di incontrare a sieme e che quasi si trovano a po «Artiglio» (14,30) Sanlarl-l'a- 

uoyuntumi i« biglietti e dal si sono .-si. auto limitati a pren- jj oma 1I0 i 1954 quando vincem- occhi chiusi. Essi hanno Infat- Uncianus; « all’ Appio » ATAC - 

P, r,,,u co , I C ,e dere con.at.o coi terreno. E 3 _ 0 ali»,. Olimpico ». ti, disputato in media in questi Frosinone (ore 14,30). 

oltre 1W nula spettatori gre- stato Bernasconi il primo a Giocò ‘ bene allora e la sua _ _____ 


del pallone vince, vince comc | giuri. Il signor Marmo, che 


ITAL IA 11 

IlISKItVK: l’ursk-o. Vili- 
ccnzi. rimirili, Macor, No¬ 
velli. 

Lovati 

Farina Pavinato 

Bernasconi 

Chiappella Magli 

Burini Tortul 

Galli 

Antoniotti Gratton 

• 

Fenyvesi Sandor 

Hidegkuti 

Palotas Csordas 

Decany Szabo 

Borszey 

Dalnokj Duo*as 

llku 

RISERVE: Gulyas, Mil¬ 
ita)', Vilezsul e Deremiy. 

PACHEBIA U 

ARBITRO: Schmet- 

zer (Germania). 

SEGNALINEE: Treichcl e 
Wersiiovcn (Germania). 

Radio e T. V. 

RADIO . Sulla rete «lei 
programma nazionale verrà 
trasmessa la radiocronaca 
del 2. tempo (ore 15.27). 

TELEVISIONE - Nel pro¬ 
gramma della «Domenici 
sportiva » di stasera (Ore 
22.45) verrà irradiato un 
ampio servizio sulla partila. 


COMIMTAI t: AFI'l'iniA/IO\i: liEI, CVIII’IOM; El liori-IQ DEI •-LELL'Khi.. 

Duilio Loi batte ai punti Ferrer 


JVlIugrini hall ilio da Scliicgl pei* intervento del medico alla terza ripresa 

(Dalla no stra r edailono) meriti in Loi c quello di «-re- fo addirittura scaraventato in vantaggio ed in particolare la 

MILANO 2G _ Fisicamente l ^ cre “ H guantone dell’altro che aranti dalle mani di Filippi c sua quinta ripresa, c apparsa 

Loi può magari essere scambia- cerca . «*• conseguenza di di Marcel Petit, un . moniteur » meravigliosa anche per il pio¬ 
to per un - piri-up» qualsiasi, battersi ad occhi ben spalancati — quest’ultimo — che anni fa co sfoggiato dal francese. In 

- n comfienso come pugile egli 0,1 (l ? individuare il pericolo da fu ottimo dilettante p c«o medio, particolare però ammirevole il 

merita la qualifica di grande sc/: > rare 0 perlomeno da atte- Le prime schermaglie sono a lavoro lucido, preciso, inesora- 
tampione. Lo ha dimostrato un- m,urc - vantaggio di Loi se non altro bile del nostro campione, 

che ieri sera sul ring del - Pa- l ‘ <n — naturalmente — si c perché Ferver si muore con una Alla 10. ripresa più nulla da 

lazzo delio sport ~ nel corso del- vcììf ° sia della superiore rapi- certa cautela. Poi nel 2 round fare vi era per Ferrer , da v- 

le quindici elettrizzanti riprese bracciale di gambe sia Filippi invita Ferrer a farsi vero commovente per lo spiri¬ 

sostenute contro il suo ini i/r- d *’' r W* ss ) fisici c mentali ben sotto, ad accorcia-e le distanze, fo battagliero ed ammirabile 
ricoloso sfidante il francese Se- plil P rorl,i P er precedere seni- onde scaricare le sue pesanti per quel suo autocontrollo che * 
rapino Ferrer. Alla fine della pre ’ 0 t l u,,xi sempre. Ir intenz:o- artiglierie. Allora Loi precede lo portava ad aggredire senza 
lotta, che ha saputo conservare ,,! ?//*’nsire del rivale. Si sono l'avversario, avanza con mosse troppo sbandare pur sotto le . 
una vena sottilmente dra rumali- ro5 ‘ a,,,4<r / tt *‘ pugilisticamcn- improvvise mettendosi addirti- risposte fulminee di Loi. 
ni sino all'ultima battuta se f, ‘ d ' primo ordine e non di ra- tura a due spanne da Seraphin Nell’ll. Filippi e Pettt suo- 
-mnaltra ner ì-m della s,-imitar do b,i riava un corto passo di che non può portare colpi ef- narana il - tam-tam. e Ferrer 
ra che sì diceva ^ nascosta^ nel Loi ^brogliare le carte in ficaci. dava allora il suo megiio por- , 

auantone destro del transalpi- mano a Ferrer che in tal ma- A corta distanza il maggior landò a due mani pesanti col¬ 

eo. l’arbitro, lo spagnolo Sachr- niera Perdeva la misura per mestiere e. diciamolo pure, pi al corpo di Loi che per neu- » 
Viilar, non ha certo avuto dub- ti j II • • ' sii effetti dorerà 

b, nell'emettere .1 verdetto d,- 11 dCttagllO ICCIUCO della HUlUODe — -v ronthiuo- o'VessfonZ'te tam ' 

vittoria per Dii dio Loi. Sul no- PES , ,. Eor .ERI - CAMPIONATO l»'EUROi*.\: Duilio I.ol ^ tam , di Petit e Filppi'spro- 

stro -carnet . s. potevano - per (campione) di Trieste (K* si) b. Scraphin Ferrer (st.dai.ie, . ^morV oiù Felw orami 

esempio — contare cinque e di Tlencen al punti In 1S riprese. ARBITRO: Lorenzo San- ' „ P V* ; . . “ 

magari sci punti di vantaggio chrz \Ular (Spagna). \ scatenalo . ma Lo» — pur in- 

per :I campione d'Europa che in PESI MOSCA: Spano di Milano (Kg. 50 . 2 00) e Cariano ' cassando nel !.. un secco de¬ 
tal maniera ha conservata la dl <**- *Ì,R») Incontro pari In « riprese. > stro — non perdeva una bat- 

sua -cin’ura . PESI MEDI: Mola dì Milano (Kg. 73.300) b Mezzadri di ' futa, anzi pur arretrando sa- 

Probcbdmentc anche PhiVooe ' Ml,ar, ° <Kk - »• P”n«‘ in sci riprese ' pera bilanciare a rolre. l’azione 

, , V PP PESI LEGGERI: ralnt di Milano (Kg. «1^00) e Omodei « j e Uo sfidante con Qualche 

Filippi. .1 manager di Ferrer, s dl P4 vU (Kg. <1.4M) Incontro pari U> otto riprese. ! „ e -?a puri stica con colpi di - 

dece essersi fatta la convinzione pesi MASSIMI: Kurt Schiegl di Vienna (Kg. 95.400) b. ri P 

che Loi è un autent co genietto Pellegrini di La SpezU (Kc 97.S00) per interventi medico ' -aio»». 

del ring e che quindi il suo *Ha terza rl P re*a. 13 ro ’ in<i orwo ‘ cer- 

-aguzzo pur essendosi compor- ’ **ESI GALLO: Hai imi di Alteri (Kg 53.S00) b. Stiaccini , ™ dl vivere un poco di Ten¬ 
tato proprio come un piccolo d ‘ Flr *‘ n **‘ < R t- “.ZOO, rcr K o. alla seconda ripresa. dita, quindi sa sfruttare un 

leone, per il momento non può — 
sperare di farcela contro il dia- scoccare 
bolico italiano. destro. 

Ieri sera, fra Loi r Ferrer, in Insoliti 
fatto di abilita, d. mestiere, di sia alle 
lattica e di talento esisterà al- tattico 



Or*, dai t*« 


>> % X 


n - ,òS 


• trnlizzamc gli effetti dorerà 
^ spesso affidarsi al mestiere. Il / 
y continuo ossessionante -tam¬ 
tam - di Petit e Filippi spro- 
; naca sempre più Ferrer ormai 
j scatenato, ma Loi — pur in- 
s cassando nel 12. un secco de- 
) stro — non perdeva una baf- 
} futa, anzi pur arretrando sa- 
<, pera bilanciare a volte, l'azione 
I dello sfidante con qualche fi- 
' nezza pugilistica, con colpi di *” 
s rimessa insidiosi. 

Nel 13. round ormai Loi cer¬ 
ca di vivere un poco di rcn- 
’ dita, quindi sa sfruttare un . 
J momento favorevole per col- I 


1 r a 

i '* \ 


o • rV 




* ?- 


DI IUO LOI 


__ tecnico, specie nel gioco di te- 
sto. mi impressionò notevol- 
[ mente. Ora mi dicono, è un po’ 

R»ù di forma. Mg è pur sempre 
un calciatore di levatura intcr- 

I nazionale e la nostra difesa do- 
vrà tenerlo d’occhio insieme 
con Tortul che io penso formi, 
con Galli, il tandem di sfon- 
daincnto dell’attacco azzurro. 

Dal conio nostro, nonostan- —— 

, . —t. «-11 m 

te le apparenze, giocheremo il *»« • ' ” M 

più schietto WM senza alcuna 

tattica 0 accorgimento partirò- 

lare. La nostra è una bello 

squadra che gioca bene. Se an- **• t A 

che gli italiani giocheranno co- ’JM 

me noi, i tifosi, gli sportivi, gli 

spettatori avranno di che di- 

vertirsi. Noi, ripeto, pimtiamo 

ella vittoria e speriamo di riu- 

scirp a vincere -. 

Gli azzurri non si allarmano 
alle parole del vecchio capita- 
no magiaro e incalzano: « Ci 
saremo anche noi in campo. Lo- 
ro sono i favoriti; ebbene noi 
giocheremo per sovvertire il 
pronostico ». 

I cadetti azzurri godono tilt- . 

ti ottima salute c quindi la ‘ 
formazione rimane tale e qua- 
le è stata annunciata da giorni. 
e cioè: Lovati; Farina. Berna- , 

sconL Favinato; Chiappella. - 

Magli; Antor.iotti. Burini, Gal- ' v 

IL Tortul. Gratton. < 

Quella dei magiari ha irrve- ; 

ce annunciato una modifica al- z^B - 
l’attacco costituita dalla gestita- -^B 
rione deH'intemo VUerszal con 
Palotas. Palotas è un uomo di 
punta, pericoloso nell’azione e 
'nel tiro. E* potenzialmente mi- »mJB 




nessuna motociclella detto stesso pregio > 
i viene venduta ad un prezzo inferiore i 






Pm 

Mr <« ■*!« 

» «t*l #1 «1 , 


SENZA SOSTE CATTIVITÀ’ IPPICA 


presenta tu nuova ^ 

ti* 1 

150 cc. granturismo 4 m. 

motore a 4 tempi - cambio di velocità a 4 marce 

forcella anteriore sospensioni posteriori 

I v leleidraulicha 


impianto eleRrico completo di batterli 


‘ al prezzo di L. 184.000 >T - — -ci 

•l<nW f.n mi S-IJ lMi 

r rmmHHiem gli mitri . 

pressi invernali A 

150 Turismo I— 17K.OOO 
150 Sport L. 207.000 

1 150Sup«rsport L 22S.OOO 

k ii — icf 

k ..«■ » rmm « H II IB1 ■ 


l«*‘ — NZ 

B*< * 

» ’ 


' : I ! I ! ! 11 'rlA 


tato proprio come un piccolo ' per rv Il» >ern«na r.|..e«. .... | j ■ ■ I _ m . 

leone, per il momento non può ......—---—. \momento favorevole per col- 8H|i||| M niUfUIIIft . fllO 

sperare di farcela contro il dia- scoccare il suo minaccioso qualche ab.lc scorrettezza, per- '•^ncese^oerò^ribatfJ'V'àrJJ AUUIU IRh yittvfl|M K 

bolico italiano. destro. mettono a Loi di imbrigliare »!' . \ ’ p , . __ _ 

Ieri sera, fra Loi c Ferrer, in lnsomma rotto o.an: aspetto, gioco aggressivo dell altro. ,>o; 1 ? f r °'1- „ CS , rn S c ‘.° fìtAVIUI «IaÌ llfltflltjlli il UiIIm (Mjb*S 

fatto di abilita, d, mestiere, di sia atletico che tecnico ebe :j)i brindo: Ferrer riesce a ? ■ . B,_ P ||T|V|H| |W| VI VH|I| l|B||Ì 

tattica e di talento esisteva al- tattico I.ot ha presentato a: scoccare due destri che potè- j ’****". penultima IIIWIBf Uwl IIUIIBNBI U VBIII IBUII 

meno una classe di dijferenza. E elicli: del , Palasport - una vano essere decisici ma fulmi- .J' P (nslr * nMlrr* rd^lV - 

se il francese non e andato al- splendida esibizione, senza dub- neo Loi passava sotto le stoc- | |r ir„ nt eaaia con fredda Ooocoomuai Villa Glori riapre cavalli, nonché i rappresentanti 

la deriva lo deve oltre che al- b>o una delle migliori della sua cale c quindi reagiva con una j ( j t . f< , rm , n „- lo Vavversario 1 ha,: <' rtt per la stagione inver- della seudena Orsi NUngelIU 
l’indomabile temperamento, pu- carriera Di Scraphin Ferrer re- folata spettacolare a due Difilli,,.^ „ ron estrema deci- rj| t »> l™»' 1 >? <!«• Oggi munto alle Capannelle 

re i il suo - quasi vuiuru.o - tuo- j’a un uir«- eoe, malgrado ìa siiajche accendeva Q.i entusiasmi |-: nn - „etln mischia \r • periodo ilic «« mio t< jdto del galoppo co! tradinona- 

do dl battersi: d 'fatti Sere .phtn attenuata furia e malgrado non della lolla. Dof>o il brindo si è j; r„|” • JL.\ 31 ««Jcembne avrà i suoi numeri di ^ prem*, dell'Urbe dotato di ben 

Ferrer, coni rari amenze all'atte- sia riuscito a collocare sul ber-lrapuo che Boi avera in titano * i «• 1 e ’ *’ n!ro rie’.l tn*.ernaz:ona.e Premio 2 milioni di premi «ulta severa 




« ,■ ■■■_ Ila —T i *-t l 

(•. l*»»*-"» ■»«* * - >■ 1 l'.'vu am 


il* MI* uUt«i »«• 


i t , ' . .. . ..'" 2 milioni ai premi 'uu4 severi 

“ , 1^' non P ero< ’ occasione per Rinascita .11 dicembre), ultima diMana di 2800 metri e con il 
*’ , . I infliggere altri colpi all'ag- prova del Campionato Internano- {premio Fiuggi riservato ai pule* 
del ; pressore. Alla fine della bat- Trottatori, c nel Criterium dri 4l due anni, prova dì conso-1 


—r* mu*\ 4;* *» fìitui • cx.o c«r»^ • c<ri*i »• • 4.*:*c;«*i**;« :•! t umili * , Y y* ,^' 

CONCESSIONARIO ESCLUSIVO PER ROMA E PROVINCIA 


dovrà laureare 


nazione del classico « Tevere » fin¬ 


irono delle sue mos'e tri den- st i del -quadrato - quile Loi orrebbe messo alla mercè di .; rinntore e eh, ,t rinm il più forte puledro di due anni. ‘ . ' 

temente deve aver capito che sia apparso soltanto un rolen- Ferrer. * ’ Il prolungamento della stagione lo , “ are , , . , 

eccedendo in foia, comc usava tcroso operato. Cosi il match si è .ncamm'- GIUSEPPE SIGNORI napoletana ha permesso una ac- , Ec< ‘° J’° 5t IT tenoni: l. cor- 

fare in precedenti scontri, a. nato sulla pista voluta del cam. „ ----- , curata «-lenone de, cavalli m- F«iDRlo.Tommasnccio^Tlo- 

Z'r bb fare n um naZaYfa^Vera rmTouTcadenA T ^ ** T ,,,mrr ° E ^itO ^ JulìnHO con«r ., i Ju UunSi ^oter! Slgfrl-Ò Zucca ;V corsa : « d’O-’ 

f" filaccia. Vera r.a degli scadenzami matches preciso e fulmineo ha trovato _ s: mantenere su un elevalo livello ro. Castenano Ayar.Inc*; 4 cor- 

ombra felina Loi ha saputo pre.imman, ecco Loi e Ferrer sempre il bersaglio mentre con ___ . tecnico a tutto vanUegio delio .»• R«za Villa verde SnrUna- 5 

svolgere per la minuti un ar che iniziano la loro partita Loi talune raffiche Dniho faceva . PAOLO. 2* A cause .n;enc<se spettacolare delle prove '.-.L,. n -». m«w»' ni» n»r 

monico ed equilibrato lavoro r uscito dal suo corner facendo capire dì valere pure parecchio aiotl * *. c> «*?,”’ agl > *’-len*lori romani e na- ''._ r _ ' ' ’ .. c oMo ' 

sulle gambe; inoltre Duilio c cenno (l'intesa al manager Bu- nella lotta violenta n^e^UbJI^Iulinho hTrintUto^U p ‘ V ‘*^ a ‘ <Bottoni. Cicognam. D Er. *-' ^ ^ * l-e- 

un difensore pieno «f. Jreddez- .meco ed al vecchio maestro Lo, con continuità quasi ma- VX££* ££&? £*£*£ T7rl te^.di ^"re-m OsS- nDr Ue"aa» LuVno S corsi 
za Intendiamo dire che uno de, Bene,, a sua volta Ferrer c sta- notona. ha-cosi accumulato del cambre. - - - - n Bcf^l ^n i loro mSkrì Orp^n, Vernicia. Ce.-china. 




Comm. Angelo GBM 

Agenzia vendita e Mag. ricambi 
Via F. Turati 33 - 35-37 tei. 461607 


CONDIZIONI RATEALI VANTAGGIOSISSIME 
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« L’UNITA’ 


)) 


DOPO L’INUTILE COLLOQUIO DI IERI CON L.’ON. SEGNI 


Lunedì assemblea generale degli insegnanti 
per decidere la ripresa dell’aiione sindacale 


Praticamente rotte le trattative fra governo e professori - Il comunicato del Fronte della scuola 
Un* altra manovra di Gava per escludere alcune categorie di ferrovieri dai benefici del conglobamento 


» Negli ambienti del Fron- direttivo nazionale del sin- con Piagenza del caso, in- CTIID7f! CPCI DA 

te si ritiene che non sia piu dacato presidi e professori viava sul nnsto una snuadra w 1 Un4.U~Ou£LDA 

«V, SdSSuS di avliltcicri por l’estnizione <c„. 

Non abbiamo più nò tempo media. Nella giornata di lu- del Pericolosi oidini che si- SJ iu causa ji p ms j_ 

nè voglia di attendere», necli. infine, nel corso di una nor a non avevano recato nes- j el)lc l)el Consiglio ; ma al* 


Questo è il pensiero espres- assemblea generale di tutti sun disturbo alla famigli! 
.soci ieri sera da un dirigente i capi Istituto e insegnanti Soja. 

del Fronte della Scuola, a romani che si svolgerà ni li-- 

commento del colloquio avu- ceo Da Vinci, il Fronte l'OT n/ ,|| r r I I 

io in mattinata con il pie- della Scuola deciderà sulla L OZ /q 3113 l.v.l.L. 

sidente Segni. Colloquio che, ripresa dell’azione sindacale. ii j. p». 

tome si vede, non ha avuto Un’altra questione assai 116116 ACCldlCrt© Ul UI0VH13ZZ0 

ì risultati che era lecito at- delicata è stata trattata nel- -- 

tendersi. Molto probabil- la giornata di ieri, in sede BARI, — I.a CISL (nono 
mente, anzi, questo colloquio ufficiale: quella degli stata- stante ('appoggio datoli' dall; 
ha segnato in modo reciso li. Segni ha ricevuto Vano- direzione dell’uziendu) è stati 
la fine delle ultime trattati- ni, Gava e Gonella con ii clamorosamente scondita alti 
ve fra governo e insegnanti, quali ha esaminato le que- Acciaierie e ferriere Sciamiti 
o l’apertura di una nuova stioni relative alla fase fina- co di (ilovinuzio, un grandi 


V i i ” diate del Consiglio; ma ai- 
famiglia ^ un colpo contro l’at* 

tuulo governo, al quale si mi- 


a possano essere, esie vi, inter* 
ft pretate come parteelp i/ione di 
a j un potere non itali un» ,• non 
responsabile agl] all.ir, mirr¬ 
asi. ni italiani. Interi, iga/ionc 
cpiesta, elio ha provo.-.ito una 
l’at- reazione deU'sOvsci va ore Ho¬ 
uli- niano » tanto violenta quanto 

! nnmninimnlM A l:i Inl'cr uwi . 


i\\ indirettamente valendosi I compiacerne * la udter.uwa. 
del la Ivo scopo di (ì ronchi (del partito clrrle.iU per l’ai- 


per abbattere Segni ». 


tacco del prete Nili:/,» 


mente Segni. Colloquio che, ripresa deU azione sindacale.. ,i A rr :,j Ar j A J: f.jnuinimn H senatore Nasi, indipen- Stato Italiano 
orno si vede, non ha avuto Un altra questione assai nelle AUlalcllc Ul ulUVIIIauU dente di sinistra ha scritto Non c’ò dubbio die la co¬ 
nsultati che era lecito at- delicata è stata trattata nel- j e rl un; , lettera a’ Sturzo per trante settimana po itica s a rà 

elidersi. Molto probabil- la giornata di ieri, in sede IlAHI, 26 — I.u CISL (nono- i, lv n ar i„ a rinuneiarc alla ri- ancora dominata da questa 

nente, anzi, questo colloquio ufficiale: quella degli stata- stante ('appoggio datole dalla sl)0st;l se| .j lla n ii a Slla j ll|t , P . polemica, poiché ,v,i getta 

la segnato in modo reciso li. Segni ha ricevuto Vano- direzione detl’uztendu) è stata roggio,| e> perché possa aver- hn-e su tutta la p,Pitica della 

a fine delle ultime trattati- ni, Gava e Gonella con ii clamorosamente sconfitta alle si t . osi apcT | rt dibattito in Democrazia cristiana, ( osi. ad 


aperto dibattito 
chiarisca tulle 


i-- polemica, poiché cw i getta 
p . luce su tutta la po'ilica tirila 
in Democrazia cristiana, ('osi. ad 
l t , esempio le elezioni ] er la ( a »r- 


L‘ 1 apertura di una nuova Stioni relative alla fase fina- CO di (llovinuz/o, un grande responsabilità. Nasi lia in pa- te costituzionale .istituitilo un 
lase assai critica per il Go- le di attuazione della leggo complesso industriale licita ri tempo presentalo una sua nuovo sapore, e un loro eidi¬ 
vorilo: quella dell’azione di- delega, legge che scade il 10 provincia di Bari, tlove si SO- interrogazione nella (piale do- Inali* fallimento imi maggio- 
retta che culminerà con ogni gennaio. svolle le elezioni ner la ninnila al Presidente del Con- re gravità. I.Vn. I ernie Im¬ 
probabilità nello sciopero. Quanto prima — ha detto siglio se non ritenga lecito urrà marled) n Itimi,i. ,* i-ì- 

II colloquio si è svolto al poi Gonella — della cosa si commissione interna, mi bis ^ ,> rt . sj) , t . n(l . ( | o! | a p c|iu |,. prenderà i suoi intatti in 

Viminale, verso le 12.45 ed interesserà il Consiglio dei voti validi, alla CI.IL sono |,| it . a ,.j 4 . CVa j funzionari dello vista delle votazioni li Capo 
e stato assai breve. L'onore- Ministri. andati 510 voti, pari aU’82,5 per stato; e ve non ritenga per dello Stato lui Credit,» ieri 

volo Segni — a detta dei Giovedì prossimo, intanto, cento e .'» seggi; alla lista de- contro illecito clic fuiiz.ion.iri l’o\ pi-evidente il, 1 Coiiviglio 
dirigenti del Fronte —-- non si riunirà la Commissione gii « indipendenti » 57 voti pa- di un ministero italiano siano Ferruccio Parvi, e nu-lie Pill¬ 
ila inteso portare la discus- consultiva per gli statali che ri al ?>.2 per cento e un seggio; ricevuti indrappellati dal (la- rolloquin vi presume in r:m- 
sione su quel terreno di esa- dovrà esprimersi sulle de- alla CISl, 51 voti pari ull’S.3 po di uno Stato estero (11 Pa- porto al problema del! i de¬ 
nte politico della vertenza, Visioni prese dal governo prr cento e nessun seggio. pa) per ricevere direttive che ziom- dei giudici, 
desiderato dalla categoria, circa il conglobamento del 

limitandosi a fare delle os- premio di interessamento S ~ __ _ \ 

servazioni * tecniche » su dei postelegrafonici e dei ( VITADIPARlllO ) 


limitandosi a fare delle os- premio di interessamento 

servazioni » tecniche » su dei postelegrafonici e dei ( V I T 

vecchie cifre delle tabelle ferrovieri. Come si ricorde- V,__ 

presentate a suo tempo «ai rà ii governo decise, su tale 

professori. Segni ha riferito questione, di accettare le in- T _ * é 

ai professori quali erano al- dicazioni dei sindacati e del- I flflWllll'llftTI 

cune delle osservazioni di la stessa Commissione, dei ■ 1»|BIII IIIIIAIJ 

Gava « come se da aprile ad che le categorie interessate 

oggi non fosse accaduto nul- si dichiararono soddisfatte. • 

la di nuovo» (così si è ri- In questi giorni in al- ma» VITIPATT 

badilo da parte dei rappre- cuni ambienti governativi |IP"| . I I 11 II II u 

.-entanti del Fronte). si faceva circolare la voce Jrw» * * 

Nella serata si riuniva su- — sembra ad opera deLl’on- ™ - 

bito il Fronte della Scuoia niprescnte Cava — secondo , . 

che ha diramato un comuni- cu» il conglobamento del 11 . Comitato cinti.de dii 
i ato a firma del Comitato di Premio di interessamento l artito, che si nniiin e dom t- 
Intesa, nel quale si afferma ron riguai dava il personale ni, dedicherà ri secondo punto 
che: « dal brevissimo collo- d' macchina, viaggiante e dell’ordine del giorno all’esame 
quio non è emerso alcun eie- delle navi-traghetto. Il Sin* dell’azione dii comuntrti p -t 
mento nositivo. I.’nn Prn-si- dacato ferrovieri ha perciò promuovere il rinnovamento 


I comunisti a fianco dei professori 
per rinnovare la scuola nazionale 


dii Contro l’aumento ./ione determinata m -movi 

nt- ... vi aumenti, il Coni.- ,-, » direttivo! 

nto P rezzl della federazione mimmi,! ì na- 

:w;e Numerose organizzazioni Jet poletana li a avanzi;.• una serie 
p-r Partito si sono fatte interpreti di propone (fra 1, atso’.i- 

nio del vivissimo malcontento su- zione delle imposte e de'ie so¬ 


mento positivo. L’on. Presi- ficaio ferrovieri na perciò 
dente del Consiglio non ha 1< : 1 * ? e r a inviato una lettela 
accennato ad alcun impegno ai ministro Gonella in cui si 
di Governo in relazione al chiedono chiarimenti, preci- 


trattamento economico defi¬ 
nitivo del personale diretti¬ 
vo ed insegnante delle scuo¬ 
le secondarie statali, limi- 


sando che se il governo ten¬ 
tasse realmente una mano- 
’-rr. del genere. « tutta la 
vertenza dovrebbe consirle- 


dell’ordine del giorno all'esame Numerose organizzazioni 
dell’a/ionc dii co>»uni>!Ì p-r Partii»' si sono fatte imer 
promuovere il rinnovamento del vivissimo malcontento 
della scuola nazionale, pir ti- scitato fra le masse popolar 
tare le somme del lavoro forti aumenti dei prezzi tic! 

to fino ad oggi e prtcisare i e dell'olio c dalle nuove ini 
nostri compiti e ì nostri obict- sui consumi popolari. 
tilt. La necessità di adeguare In alcuni comuni della 
le strutture e l’organi/ra/ione vincia ili Pisa circo.ano 


le imposte 


v: alsoli- 
de'ie so- 


scitato fra le masse popolari dai vr.ainiposte sull’olio e »u altri ge- 
forti aumenti dei prezzi del sale neri alimentari; .i" m/ione dì 


r.-ti riaperta in condizioni j della scuola allo sviluppo de- ziom pepo,art contro 


e dellolio e dalle nuove imposte a ;; quotc j; operai h e i/iati ne'.le 

sui consumi popolari. agende 1R1 C di déoeeupati in 

In alcuni comuni «lolla prò* . 
vincia di Pisa circolano peti- tu,n . 1 *«ton .ndustr. di; so- 
7iom popolari contro i decreti- ^pensione degli sfra- i »• siri miti 


tantiosi a smentiie le tabelle non nie -s 0 gj-avi dell'agosto mocratico del Paese è stata catenaccio e che sollecitano prov- so scatto di aumento ,hi fati site 
appaise sulla stampa, che SC0I -« 0 ,, riproposta all'attenrione del- vedimenti per arrestare la salita dovrebbe aver Ino a*» a gen- 

a 'ST.flS u ' é l'opinione dei .1,1 co,,„ ,iah vi,, 1 , finisi.,, , f «• 


schieramenti politici e dello comunisti Hanno chiesto ebe de,- gnalare; bisogna az*iungs-rt- peto 
staso governo dalla agita/io- la questione venga investito V j K . _’ c noa so |„ \ : apo i; _ 
ne che ì professori, con tan’o Con-igl.o comtin.i’e del capo a ,j c . bC j; ; - ^ 

vigore e con tanta compat- luogo. , . . ", 

rezza, sono andati niluppan- mi/iatis, sono strie prese , 5 T ,P °'- C ’ • ” ' * C ^ 1,U ‘ C 


llliX l\ (.* 'bau 1MVU 1 t .... , 

nel cono d, un intero | B ari, Genova, l irea/e, Napoli. c ‘* “gm mtl.tanre s.evono alltan- 

Taranto c in altre ritti in ap- c - ,r *' azione di m.,.».,ita/tone dei 


denza con quelle consegnate rs 1 , - . 4 , «m . ».. • V T: .. Ji » ’ '' ‘ 1 5 . 

dal Ministero della Pubblica K65T3UrÒ *3 C3S3 schieramenti politici e dello comunisti hanno chiesto che d»,- inalare; bisogna aggiungere peto 

Istruzione al Fronte Unico (qq bOfllbfi ÌI16SDI0S6 stesso governo dalla agtia/ 10 - la questione venga investito ; c j u . _ c non so ; ( , , x.ipoli — 

della Scuola. UHI U UMIUC tUC ApiUNC m . che i professori, con tan’o Con-tgl.o comi.n.iV del capo l!;c t| ; ; 

.11 Comitato, che da oltre BELLUNO. 26. - E’ pas- )^ ore e co,! c .°’ npJt ' - - proposte, le sez!■ le cellule 

quattro mesi attendeva un sata d;i m anni la guerra, ma ,e . z7A ' f 0,w ‘" uh l Iniziamo sono strie prese . ^ - mHinn . ' ffj 

intervento del Presidente del lo sue tracce rimangono tut- </o nel coi<o di un intero Bari, Genova, l-ireti/e, Napoli. Cl1 ’ niintantc '"«'"o altian- 
Consigho a favore della mra nelle forme più impen- anno. L non è un caso che Taranto c in altre ritti in np- c ' ,tv l az ,0| 'e di in.,.».inazione dsi 

scuola statale e del suo_ per- s^te. come appunto sta acca- questo problema (pa il quale poggio all’azione condotta da’.V cittadini, delle ni.- aie, delta po¬ 
stulale docente, non può che clcndo a Caprile, località mon- la Costituzione ha indicato sinistre in Parlamento contro !c vera geme, per orientare e dare 

mettere a raffronto • la sol- tana della provincia. una precisa soluzione, affer- misure governative c con Liti» .<> uno sbocco .ti malcontento e rm- 

lecituaine recentemente di- Un contadino del luogo, mando in modo solenne Poh- di deieg.izioìii <li cittadini pre so scir c co,l ad alleviare le condi- 

Tr 'l'Ino Nicolo Soja, restaurando hi hligo scolastico e estendendolo ; c .autorità. z oili di vita rese piò dure df 

1 JS IJ , P - ,0|,l 'r t C; : SClta ' anZ1Ch - e ser ' »»o al quattordicesimo armo Pl . r a n ev iare la grave si,.,, uuo-.i a-,memi, 

lo atteggiamento negativo virst di laterizi, aveva impie- di età) è diventato nuovamen- 

emerso nel colloquio odierno gato brosse bombe inesplose , ■ . A 

. ri rnmìlnln nccioilt-n olio olio ninlmrntn a-,t ,,ininn Ar. te attuale Oggi a dilli JUU. ■ I 


le autorità. 

Per alleviare la grave 


z-oni di vita rese piu dure di' 
’iu.r. 1 a-imemi. 


eli comitato assicura cneicne. prelevate dal vicino de- ... ... 

— se da questo atteggiamen- posito e mischiate alla calce, dalla proclamazione della fit¬ 
to è da ricavare la gerar- formavano già il muro peri- pubblica, lincile stesse forze 
chia di valori, alla Oliale si metrale della costruzione rie- democratiche, che dica anni 
ispira ii Governo — la cate- diflcata sino all’altezza del f J urgevano per dare allo Su¬ 
turila docente delle scuole primo piano. A questo punto, to italiano strutture adeguate 
-latali saprà trarne tutte le fortunatamente, la coka ve- allo sviluppo popolare, rese 
nece-sarie conseguenze ». niva conosciuta dal Corpo di oggi più combattive da dicci 
Oggi è la volta del comitato armata di Bolzano il quale, anni di dure lotte democrati- 




A1 Partito 


'illllCllto 


1 u^er.in sono 7.0*7 c 1 rcj.u- 
i.iti i.joc, a Milano V7-0, a 


Dighe in tufo a Bari 
per bloccare le acq ue 

Cade in piazza Duomo a 'Lecce la croce 
luminosa e re ti a sul palazzo vescovile 

Mentre dicembre è ancora veicoli. In piazza Duomo è 
alle porte, l'inverno si è sca- caduta la croce luminosa e- 
tcnato nelle ultime quaran- retta sul palazzo vescovile 
lotto ore in tutta la sua in- ■ ■■ 

tensità: freddo, neve, nubi- Sciopero nel reparto A 

fragi hanno investito quasi . * ... C)*., 

tutta la penisola, imperver- allfl rlTGlll Ul MlIdDO 

sondo con particolare violen- — —- 


che, urgono nuovamente per tre a.le assemblee e a*:e riunioni 
chiedere l'attuazione delle ri- delle sezioni o delle cellule nume- 


Una campagna ui ie»»erameni»> N . r - , ,, ' ’ 

.. • -i- • Napoli i.f,::, a Bari i.caa 

e di proselitismo ricca di contatti ! . , . 4 

e , -i | reclutati i 17, a Livorno <> ?r, 

con i.t popolazione 'tanno s\ ilup-J , • 

. I * . • , ,2, I.CCD, a loggia i-ita. a Crc¬ 

pando i comunisti napoletani. Ol-I ■ 

V M 11 •> -|tl t >1. 

tre a.le .loeniDlce e a,:e riunioni. 


forme previste dalla Costila- rasissimi comizi.pubblici sono sta-- 
zinne, e si battono perciò an- ti infatti tenuti nelle ultime s- j 
che per risolvere la crisi della rimane nei rioni cittadini e neij 
scuola, secondo le lince trac - comuni delia provincia. In tutta 
date dalla Costituzione repub- la provincia sono state così di- 


Notizie brevi 


date dalla Costituzione repub¬ 
blicana. 

Possiamo dire che il Parti- 


comuni della provincia. In tutta Migliaia di manifestini sono 

la provincia sono state così di- flHl1 diifu.-t n Bari dalla Le- 

stribuite già et nul* tessere, der.izione comunista por prò- 

Risultati particolarmente buoni j® - cont,u politica di 

sono quelli di Ponticelli, dove ?. ‘f "T" 11 

. • * * •• f.infaniani, 1 quali impedisco- 

ni. r » « -» /*nminiicti hinnn .» i 1 


to ha avvertito l’importanza e 11 . ,M UCUI 4 . . L , » .fi fini faniani. t quali impedicco- 

il carattere che ha avuto e che ‘V" 1 1 2 - oc = comuni»» hanno già n „ Ja Il0! „i n;i dej c j ntjue 

ha l’agitazione dii professori, rinnovato la tessera, di Hes.na dK .j dc || a Corto Costituzionale 

Questa sensibilità del Par- ,*- 6 . co »u i. 9 =p iicrmi), dei da patte del Parlamento. 

tito, la quale tuttavia non è Cantieri metallu rici di Caste.- j; n comitato di Militiaririà è 

ancora coscienza precisa di l^rnmare dove tutu i 700 lavora- sotto a Utenza (Siena) per 

compiti e di obicttivi da rea- ) ou «««unisti hanno rinnovato mutare il) famiglie alle quali 
lizzare, risulta anche dalle a tc 5< c rJ - sono state i : messe per un im- 

numcro<c iniziative prese A Roma 28.260 sono i ,.,-npi- porlo d» l.n'liooo lire da pa- 
— ma non in tutte le provin- g«« «he hanno già prc».» i.« te»- R ;‘ l e . ‘ :1 , a } : dicembre, le 


ce - « sostegno della lotta scr * de! >9S** .*«? !or ;’ ' • sono 


pioc .sviali per le ron- 
‘■ubite da loto congiunti 
i f dei 14 luglio: 
con-1 -te in una azione 
tenere < he questo paga- 
avvenga in modo djla- 


abbondanti nevicate e isolati ciato le braccia per 24 ore in tOT - .- a i un , t ; 1 j a - t nu . Bari 2.326; a Varese 2.JS4; al lionato e 1.-1 un contributo fi- 


.-ono nel Teramano numerosi appoggio ai lavoratori dei re- 
comuni: da Crognaleto a Cor- parti « 320 » e « Smalterie >», 
tino, da Pietracanela a Valle in sciopero da oltre 10 giorni 
Castella, a Rocca Santa Ma- contro la pretesa del mono¬ 
ria con un complesso di oltre polio di raddoppiare II inac¬ 
cento frazioni, mentre su: chinario ad ogni lavorato- 
campi di sci la neve ha già re. Contemporaneamente le 
raggiunto il metro e mezzo maestranze del reparto « A » 
La neve cade copiosa su hanno chiesto la soluzione dei 
tutta la Sila, in Calabria: ed problemi più generali, quali 


mtrosissimi dibattiti organiz¬ 
zati nelle sezioni e nei circoli 
di cultura ; dillo studio in¬ 
torno ai problemi dilla rìfor- 


Lecce z.czo, ecc. nanziari». .die famiglie colpite 

z\l!a Spezia la campagna vi (alle quali già stati pi- 

sviluppa, fra l’altro, attraverso gnoriti mo:,d,. bestiame, gra- 
una serie di riunioni differe*!- r *°’ O * :o - veci 
ziate per »!i artigiani, i coni- La creazione di un «Conci¬ 


ai varco di Montescuro ha il funzionamento della C.I.. e blicazione della nuova rivista dove non esisteva ancora alca¬ 
li là superato il metro. A Pe- il pagamento degii arretrati </, cultura scolastica Riforma na organizzazione del partito. 


iugia ha raggiunto per le dell'indennità di mensa. 

-•rade l'altezza di 10 centi- ---- " 

metrL rendendo pressoché im- Un «(«fonale traSmiSSWJTC 
possibile la circolazione. D , . 

Fortissime raffiche di ven- (31 KdulO feil£l3p6ST 
to imperversano su tutta la -- 


de..a Svtio.a. — . . . 

La discussione al Comitato ‘ ra 1 giovani 
centrale dovrà servire ora a A venti giorni 


A venti giorni dall’inizio dri- 


rnppi escni :r,ti dei comuni 
della Valli, ri-. r partiti, delle 
associr,z:or.i di categoria e le 
personalità 1-tali. 

Nuove sezioni dei Partito 


dare a tutto il Partito quella jla campagna di tesseramento c di sono sort - t.< ii’enirolerra 


Puglia, abbassando notevol¬ 
mente la temperatura. 


” chiarezza d: compiti e di obici- proselitismo alia FGCI, tutte li ' 

Lunedì dalle ore 21 alte 22 tivi che sola potrà imprimere federazioni, tranne quattro, han- ^ 


dal Teatro dell’Opera di Bu-J nuovo impulso e vigore alla Ino tenuto le riunioni del Comi 


Genova: ;» Miglianns ((.ormi¬ 
ne di Migr...nego) e a Mor;,»v, 
(comune di Montoggjo). Le se 
zioni di Avi.sa (Carert-.i e di 


kza dislid’ bi 


Un motopesca. il « Gazzel- dapest potrete ascoltare: la lotta dei comunisti e dei de- tato federale e degli attivisti. In Altofonte (Palermo) hr.nno in¬ 
la ». ha rotto gli ormeggi al cronaca diretta in Ungo» Ita- mocratici per la riforma della numerose province i primi ri- vece inaugurato le loro nuove 

melo S. Antonio del porto liana dello spettacolo di gala scuota. sultatì sono promettenti. A Roma iodi 

di Bari e. dopo avere vagato del Complesso popolare di dan- 

un poco al largo, è finito con- za ungherese ..... 

ro lungomare Nazario Sau- complesso di cui sono no- 
del moletto *» successi a Parigi, Brusel 

S. Nicola. L’urto è stato vio- >«. Pechino e altre capitali del - 

lentissimo: il pesante moto- ««ndo, eseguirà tra l’altro : iti 

veliero ha divelto una ven- Danie ontheresi di Csenkr- m m # 

t:na di metri di ringhiera e Babai; Quadri dei Matra di |/akf/f/l/fl * / 

di marciapiedi. L'equipaggio Koday; Seconda rapsodia un- iltCiti J ■ 

•- riuscito a salvarsi. u *^ s e , n ®- ^ lfi m Hti 

Il nubifragio che ha im- «V' V Ee * er 1 dl ** b "’ , V*** V 

iicrveisalo su Bari ha provo- Tj trasmissione avrà lno*o I A {/ 1 

,ato allagamenti alla perife- “*« nU C T V gJA ** 

:;a e nella città vecchia, ove ” **’ onde 

parecchie famiglie abitanti «edie: m. ^ * Mm. i% 

nei «bassi» sono state co- ! ! , . " H M ~ 

.-trette a sloggiare. Vìgili ur- GrdVlSSlfUO lUTlO H idMl/V" 

hanno dovuto chiudere con de! compagno Napolitano I H ^ 

muretti di tufo alcuni « ar- —- r. rf — 

chi * attraverso i quali glun- NAPOLI, 25. — E’ deceduto |T%U •* 

gevano nelle piazze della cit- oggi a Napoli l'aw. Giovan- * ■* 

tà vecchia le acque del mare ni Napolitano, padre del no- |_, 42.0i 

A Lecce una violenta tem- stro compagno on. Giorgio _ 

pesta di vento si è abbattuta Napolitano, segretario della /'“‘"'il I I 

sulla provincia. Sulla strada Federazione di Caserta. t im ••»/}.. I ■ 

nazionale Gallipoli-Lecce, cir- Al compagno Napolitano ir fisi»fW fifrfì S) ■ I I 

ca 200 alberi sono stati sra- giungano le fraterne condo- \ LCAXzCX/ tv tv • Le H BB I 

dicati dalle raffiche, inter- glianze del Partito e 
rompendo la circolazione dei rUmta. 


ASSOCIAZIONE FRA LE 


CASSE di RISPARMIO ITALIANE 


ROMA 


Riassumo dulie principali voci di situazione delle CassB di Risparmio, dei Monti 
di Credito su Pegno di l a categoria e dell’Istituto di Credito delle Casse di Risparmio, al 30 

Il I A i ■» 


stdieinbre 1933: 

Deposili fiduciari e conti correnti con clienti . 

Cassa e fondi disponibili. 

Titoli di proprietà. 

Portafoglio sconti. 

Conti correnti, anticipazioni r riporti attivi . 
Mutili, conti correnti e anticipazioni a Cuti Morali 
Mutui e conti correnti ipotecari a privati . 
Prestiti su pegno e contro cessione di stipendio . 

Assegni in circolazione. 

Patrimonio e Riserve. 


1043 MILIARDI 
70 MILIARDI 
347 MILIARDI 
199 MILIARDI 
175 MILIARDI 
97 MILIARDI 
99 MILIARDI 
30 MILIARDI 
22 MILIARDI 
30 MILIARDI 


1 ut li fi'li utili dolio Cosso di Risparmio o doi Munii di Credito su Pegno 
\ ungono destinoli olio beneficenza od oli’ incremento dei fondi patrimoniali. 

l e Casso di Risparmio e i Monti di Credito su Pegno di t J categoria ope¬ 
rano a mezzo di 2175 sportelli bancari clic curano. Ira l'altro, l’emissione degli assegni 
dell Istituto di Credito delle Casse di Risparmio Italiane. 


COSA CHIEDETE 
AD DNA MATITA A SPEDA/ 


CHE 

CHE 

CHE 
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NEL TENTATI VO DI EIACCAKE LA LOTT A POPOLARE 

Lo stato d'assedio a Cipro 

pro clamato dal coman do inglese 

Profonda divisione nell’opinione pubblica britannica - / laburisti e i liberali chiedono un accordo con la Grecia 


DAL NOSTRO COR RISPONDENTE 

LONDRA, 26 — La lotta per 
la libertà del popolo cipriota 
Htu creando una delle più gra¬ 
vi crisi coloniali della Gran 
Bretagna, più grave /orse di 
quelle in Malesia e nel Kenia 
per i suoi riflessi all’interno 
dello schieramento atlantico. 
L’invio di rinforzi militari e 
la nomina di sir Harding, ex 
capo di stato maggiore, a go¬ 
vernatore di Cipro, ha avu¬ 
to come unica conseguenza 
cpiella di inasprire l’urto ar¬ 
mato con i ciprioti e oggi il 
sangue comincia a scorrere. 

La situazione — che ha in¬ 
dotto oggi gli inglesi a pro¬ 
clamare lo stato d’assedio, il 
coprifuoco e altre misure re¬ 
pressive — è cosi grave che 
non è raro sentir confron¬ 
tale, negli ambienti politici, 
Cipro con l’Algeria e il Ma¬ 
inerò, e mentt'e da parte la¬ 
burista si chiede con insisten¬ 
za che il governo, almeno in 
linea di principio, se non di 
fatto, accetti la richiesta del 
popolo cipriota di decidere 
sul proprio futuro, d’altra 
parte si getta un grido di 
allarme, ammonendo Eden 
che la strada della repres¬ 
sione violenta può solo con¬ 
durre alla perdita totale del¬ 
l’importante base strategica. 

E’ la tesi sostenuta da por¬ 
tavoce liberali come il Man¬ 
chester Guardian, la cui co¬ 
scienza ò altrettanto permea¬ 
ta di spirito colonialista di 
quella dei conservatori ma, a 
differenza di questi, sembra¬ 
no aver tratto qualche lezione 
dalla storia recente, che ha 
visto ad esempio le truppe 
inglesi cacciate dall’Egitto. 
Essi si domandano se non vi 
siano metodi più abili per 
conservare le basi militari a 
Cipro, necessarie per control¬ 
lare il Vicino Oriente dopo 
l’evacuazione da Suez e pro¬ 
pongono varie soluzioni ispi¬ 
rate a questa esigenza im¬ 
perialistica. Una delle propo¬ 
ste ò quella, non nuova, di 
restituire Cipro alla Grecia 
ottenendo in cambio la con¬ 
cessione permanente di una 
base nell’isola, sin per l’eser¬ 
cito britannico che per le 
«truppe atlantiche», oppure 
di creare una specie di con¬ 
dominio nnglo-greco-turco, 
sotto la bandiera della NATO. 

L’idea, sé dovesse essere 
realizzata. identificherebbe 
una volta di più la NATO con 
la difesa del colonialismo; ma 
non è questa la considerazio¬ 
ne che fa esitare il governo 


gerimento: Londra, in real¬ 
tà, non nutre alcuna fiducia 
sulla fedeltà atlantica della 
Grecia o non vorrebbe con¬ 
dizionale il proprio « dirit¬ 
to » alla base in Cipro alla 
permanenza assai piccaiia di 
un governo filo-occidentale 
in Grecia. Sino a questo mo¬ 
mento Londra pensa clic la 
soluzione più sicura sia an¬ 
cora quella di non rinunciare 
al possesso di Cipro, pur fa¬ 
cendo qualche concessione 
sulla strada dell’autogoverno 
che non intacchi tuttavia mi¬ 
nimamente la solidità incon¬ 
trastata «lei Regno Unito. 

Sulla saggezza eli tale at¬ 
teggiamento, molti, e non solo 
i libeiali nutiono più di un 
dubbio e condividono il ihmi- 
siero del Manchester Guar¬ 
dimi secondo cui la Gran Bre¬ 
tagna potrebbe trovarsi ben 
presto in una situazione ana- 


Marncco. Il quotidiano non 
prevede alcun miglioramento 
nella situazione e dichiara 
quindi assurdo poter jiensare 
di rinviare una soluzione a 
quando « l’ordine sarà rista¬ 
bilito meglio dunque agire 
subito e salvare il salvabile 
prima che le truppe inglesi 
siano gettate a mar ( . o che la 
situazione interna greca forzi 
il governo dj Atene a rivede¬ 
re i suoi rapporti con la 
NATO, aggravando sino ad 
un punto fatale la crisi in 
quel settore che già tagliava 
i rapporti tra Grecia. Turchia, 
Gran Bretagna e Stati Uniti. 

LUCA TREVISANI 


Si Bckkiii noniimito 
premier marocchino 


RABAT, 26- — Il sultano 
Ben Yussef ha nominato que-, 
ioga a ({nella della Francia in sta sera primo ministro del quella tragica sera 


primo governo rappresentati¬ 
vo marocchino Si Mohammed 
Bekkai, già suo jappresen- 
tante presso le autorità fran¬ 
cesi ed esponente nazionali¬ 
sta senza partito. 

La signora Woodward 
pienamente scagionata 

MINEOLA (New York), 20 _ 
Il Gran Giuri della Contea cii 
Nassau ha concluso 11 suo pro¬ 
cesso istruttorio nel caso dolla 
morte del miliardario William 
Woodward, affermando la non 
Imputabilità della moglie elei 
defunto, che. come si ricorderà, 
olla uccise il 20 ottobre scorso 
scambiandolo per un ladro. 

Accompagnata d.al medico e 
dal suo legale, vestita comple¬ 
tamente a lutto, la vedova in 
fornito un particolareggiato re¬ 
soconto di (pianto avvenne 


PER IL CROLLO DI UN PONTE DI NEVE 


Lo scalatore delTAnnapurna 
è p erito suU'Aiguille do M idi 

Il terribile volo di Louis Lachcnul in un crepaccio del ghiacciaio 


DAL NOSTRO COR RISPONDENTE 

PARIGI, 26. — Ver.->o mez¬ 
zogiorno una secca telefonata 
proveniente dalli 1 cime ne¬ 
vose delPAiguille 'Ics Pelerins 
confermava a Ghamonix la 
notizia che tutti temevano da 
ieu; Louis Lacheual, il fa- 
ù>M» alpinista li arnese elio 
nel 1950 compì con Mani ice 
Ilerzog la scalata dell’Anna- 
imrna. non era .-opiavvi.v-.uto 
alle* lente ripoi tate ieri pie- 
cipitando in un crepaccio del 
Monte Bianco piolondo circa 
70 metri. Il .->uo corpo eia 
-tato ritiovato evonimo, .->e- 
mi.,epolto dalla neve caduta 
durante la notte. 

L’incidente er.i a\ venuto 
nel pomeriggio. Accompagna¬ 
to da Jean Piene Payot. La- 
chonal tentala icii la ditti¬ 
ci le disee.-;i di un peicor.-o 
che dalla cima delPAiguille 
co’Te intorno al mas.-iecio 
pas-andn per una località 


DORO UNA NOTTE ITI TERRORE NEL GELO li NELLA RUEERA 


Drammatico salvataggio di 22 naufraghi 
su un relitto bloccato tra le sco gliere 

Squadra di soccorritori pianti eoa un 1 autocolonna tentano invano di issare i marinai lungo 
una parete rocciosa - IJn elicottero riesce infitte nell’impresa mediante pericolose acrobazie 


bì un gravissimo incidente. 
Scendendo con Ilerzog dal 
picco situato a quota oltre 
8.000 metri, entrambi preci¬ 
pitarono in un crepaccio: 
gravemente colpito dal gelo. 
Lachenal subì l’amputazione 
delle dita dei piedi. Lo stesso 
ilerzog, in una pagina del suo 
libro sulla spedizione, rac¬ 
conta come il medico della 
carovana, Oudot, condusse a 
termine l’operazione con un 
paio di forbici, nel trenino 
che li riportava tutti a Nau- 
tanwa. . 

Tornato dallo Annapurna, 
Lachenal ancora convale¬ 
scente affermò: « Se neces¬ 
sario camminerò sui monche¬ 
rini. ma continuerò a salire 
in montagna ». In realtà, egli 
usò da quell’epoca delle cal¬ 
zature speciali, ma non ri¬ 
nunciò al suo mestiere di 
guida alpina. 

MICHELE RARO 


HALIFAX (Nuova Scozia), 
26. — Ventiduv uomini, mem¬ 
bri delTcquipaggm della nave 
da carico « Kismet II ». che 
batteva la bandiera della Li¬ 
beria, hanno vissuto ore ter¬ 
ribili in una !/elida tempesta 
invernale, in attesa di essere 
« recuperati » dal ponte della 
loro nave, incagliata alla basi¬ 
di un'altissima parete di roc¬ 
cia, dinan:i alla solitaria pun¬ 
ta del Capo San Lorenzo, 
estrema propaggine della re¬ 
gione del Cairn tiratone, nella 
Nuova Scozia. 

Il «Kismet li», partito da 
Filadelfia c direno a Summer- 
side. nella Terra del Principe 
Edoardo, per prelevare un ca¬ 
rico di patate, è stato sorpre¬ 
so dalla bufera mentre si av¬ 
viava verso lo stretto dì Ca¬ 
boto, verso il Golfo del Sun 
Lorenzo, e non ha fallo a 
tempo a raggiungere tu baia 
di S. Arma. La nave è rimasta 
in posizione assai difficile, 
immobilizzata dalla violenta 
britannico ad accettare il sug- risacca e dalla bufera di ne- 


la RDT chiede a Bonn 
di s ospendere B do nno 

Mediazione del presidente Heuss per 
uvilare il collasso del governo Adrnaiier 


DAL NOSTRO COR RISPONDENTE 

BERLINO. 26. — I! consi¬ 
glio dei ministri della RDT 
ha approvato oggi una dichia¬ 
razione sulla situazione della 
Germania all’indomani della 
conferenza di Ginevra, in cui 
ripropone al governo di Bonn 
la creazione di un consiglio 
pan-tedesco. 

Nella stessa dichiarazione 
si afferma ancora che « se 
il governo di Bonn e il Biin- 
dcslag proseguiranno ii riar¬ 
mo della Germania occiden¬ 
tale, questa e Berlino ovest 
potranno esser considerati 
solo più come basi militari 
del patto aggressivo della 
N.A.T.O. ». A Berlino, è sta¬ 
lo anche reso noto che il 
Consiglio tedesco della pace 
ha proposto una i mnione 
straordinaria del Consiglio 
mondiale destinata a permet- 
teie uno scambio di idee sul¬ 
la conferenza di Ginevra c 
gli ultimi avvenimenti 

Nella stessa riunione, sono 
state deci -‘e una serie di ino- ! 
difiche nella compagine dot J 
governo, intese a migliorarne J 
il lavoro. _ i 

Il ministero deirindu-triat 
pesante è stato abolito cd c| 
stato sostituito con tre ini- ! 
nisteri tecnici di nuova crea¬ 
zione. Fritz Selbm-mn. l’at¬ 
tuale ministro dcllindustria 
pesante, è stato nominato vi¬ 
ce presidente del consiglio ed 
è stato incaricato di dirigere 
una nuova commissione per 
l’industria e i trasporti. Fred 
Oclssner, membro dell'ufficio 
politico del S.E.D. e redattore 
capo della rivista teorica 
« EINHEIT » è stato chiama¬ 
to a far parte del governo 
col rango di vice presidente 
del consiglio c gli è stata 
affidata la creazione e la di¬ 
lezione di una commissione 
per i problemi della produ¬ 
zione di beni di consumo e 
dell’approvvigionamento del- 


II sottosegretario per la si¬ 
curezza di Stato è stato tra¬ 
sformato in ministero e con¬ 
tinuerà a restale sotto la di¬ 
lezione delfini. Wollzcxol. Il 
ministero delle finanze, è 
stato affidato al compagno 
Willi ■ Rumpf. Il vice presi¬ 
dente del consiglio Hans 
Loch, che è anche presidente 
del partito liberale, ha la¬ 
sciato a sua richiesta la ca¬ 
rica di ministro delle finanze 
per poter assumere la dile¬ 
zione degii affari pantedeschi. 

In Germania occidentale, 
la giornata v stata caratte¬ 
rizzata da un lungo colloquio 
fra Adcnauer e il presidente 
delta Repubblica. Heuss, che 
ini sera cova già ricevuto 
l’on- Dchler. Il capo dello 
Stato sta tentando una me¬ 
diazione nel conflitto clip di¬ 
vide in questi giorni i demo¬ 
cristiani e i liberali sulle 
linee da seguite in tenia di 
politica estera. 

SERGIO SEGHE 


ve, a circa 5 metri dalla base 
della parete di roccia alta 
(piasi trecento metri. La ra¬ 
dio della nave si è rotta e lo 
scafo si è rapidamente tra¬ 
sformato in una carcassa 
sconquassata dalle. aguzze 
punte degli scogli che. dopo 
averle fracassato il timone, 
l'hanno stretta in una morsa 
immobilizzandola. 

La scena attorno al relitto 
è stata definita « apocalittica » 
dal comandante del battello 
a motore » Baichemain » che 
ha cercalo, senza successo, di 
avvicinarsi al « Kismet II ». 
Sotto la massa immanente 
della grande parete l’oscurità 
è (piasi compieta, anche di 
giorno: nel baio si muovono 
vorticosi e taglienti i fiocchi 
di neve ghiacciata, attraverso 
i (piali passa, periodicamente, 
il fascio di luce del faro che 
e in cima ulta roccia. Il co¬ 
mandante del « Barehenrnìn » 
ha ritenuto impossibile avvi¬ 
cina rsi al relitto, a cosi pic¬ 
cola distanza dalla roccia. Si 
è tentato allora di « recupe¬ 
rare » gli uomini servendosi 
di «n elicoffcro. M« anche 
questo è risultato impossibile: 
il vento contrario lui fermato 
a mezz'uria il velivolo. 

Per sette ore un bombar¬ 
diere canadese ha sorvolato 
la zona cercando di lanciare 
ai naufraghi rifornimenti c 
generi ili conforto: abbassan¬ 
dosi pericolosamente, i mem¬ 
bri del suo equipaggio sono 
riusciti a distinguere dall’alto 
gli uomini sul ponte della na¬ 
ve. Ma tutti « « /linci >• sono 
finiti urite onde tempestose. 

Falliti i tentativi dal mare 
e dal cielo, una sola ria si 
è rivcìiitii possibile: il recu¬ 
pero dalla cima della roccia, 
in condizioni di estrema dif¬ 
ficoltà. 

Per questo è partita da 
Halifax una lunga colonna 
di camion, preceduta da uno 
spazzaneve e recante i com- 
alfattuazione delta difficolto¬ 
sissima operazione. Il convo¬ 
glio di autocarri, ciascuno con 
un carico di oltre una tonnel¬ 
lata. era guidato da un esper¬ 
to dei cantieri navali di Hali¬ 
fax e si è aperta la via per 16 
chilometri, quasi tutti in una 
regione solitaria c coperta di 
neve, sulla quale da più gior¬ 
ni si abbatte una bufera rio- 
ienfa di neve c vento. 

Parlita ieri sera, solo nella 
mattinata di oggi la colonna 
ha potuto raggiungere la ci¬ 
ma del Cairo San Lorenzo, 
sotto In quale, a circa trecento 
metri, sj trova la nave. Dal¬ 
l'alto driln roccia sono state 


DOTO II . I AGO FUNS IIIXAC.il 

Anche il fiume Abbert 

è scomparso in Irlanda 


DUBLINO. 26. — Il fiume 
Abbert. un cor.-o d’acqua ri¬ 
nomalo per le sue trote è im- 
provvi.-nmente scomjxir.-o in 
un crepaccio pr«>\ orato nel 
suo letto dal! e.-pio#ione di 
una carica di dinamite collo¬ 
cata dai servizi del gonio ci¬ 
vile ciie stavano e.-eguendo 
lavori di drenaggio. 

La scomparsa del fiume ri¬ 
corda quella del lago « Fim- 
shinagh » avventi:.', improv- 
\ isamentc giorni or sono por 
ragioni ancora sconosciute. 


calate sagole di salvataggio. 

Ma, una volta di più. il ten¬ 
tativo doveva risultare vano. 
Le condizioni atmosferiche e 
le asperità della rupe hanno 
infatti posto a repentaglio In 
vita dei naufraghi. 

E’ stato un elicottero che, 
nel pomeriggio, placatasi un 
po’ la furia degli elementi, si 
è portato sul relitto e ha 
tratto i disgraziati « salva¬ 
mento. 


S.O.S. dalla « Hekla » 
tutti ubbriachi_a bordo 

REYKJAVIK (Islanda), 2li 
— Captato mi messaggio del 
comandante del peschereccio 
britannico «Mokla,, hi cui si 
dava notizia di un ammutina¬ 
mento a bordo, le nutorità 
marittime islandesi si erano af¬ 


frettate ad inviare sul posto una 
lancia della polizia per ristabi¬ 
lire l’ordine. 

Gli agenti, olio ai appettavano 
di dover affrontare una turba 
di energumeni vociferanti, tro¬ 
varono invece, al loro arrivo, 
una specie di «nave fantasma-. 
1 em pi inanimati giacevano qua 
e là sulla tolda e non si udiva 
alt’o che qualche sommesso la¬ 
mento. 

Non si trattavo però di mor¬ 
ti, vittime di una morte miste¬ 
riosa e sinistra, ma di gente 
ubbriaca fradicia 1/ammiitina- 
niento aveva avuto infatti per 
scopo la conquista della cam¬ 
busa e dei barilotti eli riunii 
ivi rinchiusi. I stilliti, natural¬ 
mente. erano finiti in gloria e 
lo stesso capitano, sembra, non 
aveva trovato di meglio per 
annegato il suo dolore che se¬ 
guire re-tempio dei «ribelli». 


MARTEDÌ’ IL VOTO DI FIDUCIA 


I giornali prevedono 
la caduta di Faure 


II generale Lo nardi 
parie per eli S.U. 


BUENOS AIRES. 26 — Il ge¬ 
nerale Lonardi. Primo Presi¬ 
dente provvisorio dell’Argenti¬ 
na dopo la caduta di Peron, 
j.'.rtirà martedì prossimo per 
zìi Stai Uniti 

Egli rimana negli Stati Uni¬ 
ti sei settimane. La sua nave 
giungerà a New York il 17 
dicembre. 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI, 26.’ — 1 giornali 
parigini affacciano questa 
sera con certezza quasi as¬ 
soluta la previsione di una 
crisi ministeriale. 

« Il governo — scrive Le 
Monde — corre il più grande 
rischio di essere rovesciato 
martedì prossimo». Per Fran 
cc-Soir <■ la ci isi ministeria¬ 
le è virtualmente aperta ». 
Per Paris-Prcss » ponendo ie¬ 
ri la questione di fiducia, i 
ministri sapevano anche 
troppo bene di coiTere albi 
morte i>. Stamane. Franc- 
Tireur azzardava che « solo 
un colpo di scena potrà sal¬ 
vare Future 

In realtà la situazione, ri¬ 
spetto ai due voti che nei 
giorni scorsi si sono svolti 
sulla stessa questione eletto¬ 
le a Palazzo Borbone, si pre¬ 
senta modificata. 

Nelle precedenti occasioni, 
i comunisti votarono, prescin¬ 
dendo dalla questione di fi¬ 
ducia, per le elezioni anti¬ 
cipate. sostenendo la neces¬ 
sità di consultare il corpo 
elettorale. Questa volta l’im¬ 
postazione c diversa, anche 
se Faure vuole abilmente 
confondere le carte: i depu¬ 
tati sono invitati dal gover¬ 
no ad esprimersi contro In 
decisione della conferenza dei 
presidenti di gruppo che ieri 
stabiliva la precedenza asso¬ 
luta del dibattito di politica 
generale. Solo subordinata¬ 
mente l'assemblea è invitata 
ad esprimersi per le elezioni 
anticipate non più a dicem¬ 
bre ma a febbraio. 

< In realtà — commentava 
stamane YH umanità — In 
preoccupazione di Edgar Fau¬ 
re. depositando questo nuovo 
progetto, non ò di affrettare 
le elezioni, ma soprattutto di 
evitare un dibattito sulla po¬ 
litica del saio governo. I co¬ 
munisti hanno votato contro 
questa pretesa non solo per¬ 
ché essi stessi hanno deposi¬ 
tato delle interpellanze, ma 
perchè intendono che sia ben 
precisato di fronte al paese il 
bilancio del fallimento di 
questo governo e dei suoi 
precedessori ». 

M. R. 


la popolazione. 


LA NOTA DELLA «TASS» 

(Continux/ionc dalla 1. pagina) 

verso fini di pace l’impiego 
deH’energ; i atomica. Propo¬ 
ste concernenti il divieto in¬ 
condizionato delle armi ato¬ 
miche e al' idrogeno sono sta 
te presentate dall'URSS tanto 
alle Nazioni Unite quanto alla 
recente conferenza ginevrina 
dei ministri degli esteri delle 
quattro potenze. Esse, però, 
non sono state accettate. 
L’URSS ha anche proposto di 
condannare moralmente e po¬ 
liticamente lo bomba atomi¬ 
ca e la bomba H. Ma le po¬ 
tenze occidentali si sono ri¬ 
fiutate d; accettare anche 
questa proposta. 

« Pur effettuando I citati 
esperimenti, l’URSS conti¬ 
nuerà a ricercare, in seno 
nU'ONU, un accordo per il 
divieto della bomba A e del¬ 
la bomba H, per la riduzione 
di qualsiasi altro tipo di ar¬ 
mamento. per la riJiminuzio- 
ne della tensione intemazio¬ 
nale, per l'.ntroduzione della 
fiducia nei rapporti tra gli 
Stati e nor j) mantenimento 
e rafforzamento della pace 
generale ». 

Nella stessa occasione, il 
portavoce sovietico ha infor¬ 
mato i giornalisti che il mi¬ 
ni.-.* io degli esteri sovietico. 
Molotov, ha consegnato al- 
l'ambascintore dell’Iran una 
nuova nota di protesta per 
l’adesione di questo paese al 
patto aggressivo di Bagdad. 
I.a noia sovietica, respingen¬ 
do le precedenti argomen¬ 
tazioni persiane, secondo cui 
il palio avrebbe carattere di¬ 
fensivo. riafferma che esso 
crea una minaccia alle fron¬ 
tiere dell'URSS. viola gli im- 
impegni contratti dal governo 
di Teheran con il trattato 
pegni contralti dal governo 
soviet irò-iraniano e, stabilen¬ 
do un anello di congiunzione 
tra la NATO e la SFATO, 
mette in pericolo la pace nel 
Medio Oriente c anche al di 
là di questa zona. 

Sul governo d: Teheran, 
dice la nota sovietica, rica¬ 
dranno tutte le responsabilità 
per la violazione dei suoi im¬ 
pegni. 


chiamata « Mar di ghiaccio » 
e scende a valle verso Cha- 
monix. Saliti in teleferica, i 
duo uomini avevano lunga¬ 
mente esitato a causa delle 
dure condizioni atmosferiche, 
aggravate da un vento gelido 
’t violento. Di più il percorso 
sul quale dovevano avven¬ 
turarsi, diventa realmente 
praticabile solo fra uno o 
due mesi, mentre è estrema- 
mente pericoloso in questa 
stagione ancora scarsa di 
lievi. 

A un rei lo punto, però, i 
due alpinisti decidevano di 
compiere ugualmente la di¬ 
scesa. Lachenal precedeva. A 
lui ti atto, un «ponte» di 
ghiaccio c«iette sotto il suo 
pe.-o: il suo compagno lo vide 
piombare in un crepaccio che. 
a prima vi.-.ta, stimo profondo 
almeno 80 metri. Urlò, invo¬ 
cò a lungo il nome dell’altro. 

Attese per alcune decine di 
minuti, inginocchiato sull’or-} 

inutile! ablBSO ' ma tutto fu Estrazioni del Lotto 

Perduta ogni speranza, 

Payot fece ritorno all’Aiguil- 
le. ma impiegò oltre quattro 
ore per risalire al rifugio- 
osservatorio dei raggi cosmici, 
presso la stazione teleferica. 

Di lì lanciò l'allarme alla 
stazione delle guide (li Clui- 
monix e poco dopo una pri¬ 
ma carovana di soccorso mon¬ 
tava in teleferica iniziando 
le ricerche proseguite invano 
|x?r l’intera notte • al lume 
dello torce. 

Stamane, una seconda ca¬ 
rovana, equipaggiata con una 
stazione radio portatile, par¬ 
tiva ugualmente da Chatno- 
nix e, al termine della mat¬ 
tinata. il corpo esanime del 
grande alpinista veniva final¬ 
mente ritrovato. Poco dopo, 
ovvolto in una speciale tela 
di sacco, come si usa in questi 
casi, esso veniva rimontato al 
« Picco del mezzogiorno » di 
dove scendeva in teleferica 
diretto a Chamonix. 

Anche nella spedizione 
deH’Annapurna, Lachenal su¬ 


do! 26 novembre 1955 


Bari 3 81 36 55 12 

Cagliari 47 75 13 27 1 

Firenze 42 10 55 38 75 

Genova 39 90 2 41 76 

Milano 30 23 69 4 53 

Napoli 85 8 83 10 81 

Palermo 63 88 85 61 27 

Roma 66 71 16 84 18 

Torino 77 1 71 15 70 

Venezia 59 70 26 86 40 


PIETRO iNt.KAO direttore 


Andrea Pirandello vice dir. rv:n 


Stabilimento Tìdost. UJt.3.1 S.A 
Via IV Novembre 14£> - Pomi 


il vostro seueiANre ■ 

TUSCOIO TITI 

Ttif isisì c fi -«ea 


prima di acquistare un 

rasoio elettrico provate tutti gli altri! 

Vi convincerete che 





e superiore 

• non irrita la pelle! 

inoltre: i runico rasoio che consente 
una perfetta rasatura anche contropelo 

• à silenzioso 

• non necessita di manutenzione 

• funziona su tutte le tensioni di corrente 

• partecipa al grande concoreo m premi 

• ...a costa solo L. 11.500 


in conte s ine economica 11.900 j 

con e rt o cel o ai cinto finimmo 13.000 : 
In co n f e z iono «i (uose (CONFLUX) • 19.900 : 


: (con specchio parabolico) 

: rasoio • batterla *m auto e OTvnque" 


19.000 


sconto di L 5.500 

sul modello con asterisco 

consegnando qualsiasi rasoio elettrico usato 

UNA RECENTE INDAGINE Dt MERCATO 
HA DIMOSTRATO CHE IL RASOIO ELETTRICO 
PHILIPS E* IL PIU’ VENDUTO IN ITALIA 


CONCESSIONARIA ESCLUSIVA DI VENDITA 
S. r t. MARIO MELCHIONI » MILANO 



coperte 


Mas 


SO 








Coperta lana grigia, bordo rigato, un 
posto... 

Coperta lana colore avana, bordo ba¬ 
stoni, un posto. 

Coperta lana colore avana, bordo ba¬ 
stoni, due posti. 

Coperta lana camello, un posto . . . 

Coperta lana camello, due posti ... 

Coperta disegno a fasce multicolori, con¬ 
tenuta in fodera vipla, un posto . . 

Coperta disegno a fasce multicolori, con¬ 
tenuta in fodera vipla, due posti . . 

Coperta Jacquard disegno floreale, pe¬ 
sante, vari colori, bordo raso, un posto 

Coperta Jacquard disegno floreale, pe¬ 
sante, vari colori, bordo raso, due posti 

Copertina per lettino, disegno Jacquard, 
vari colori da. 

Scialletto scozzese per bambini, bellis¬ 
simi colori e disegni da .... . 

Plaid lana scozzese, bellissimi disegni, 
mis. 140X190 . 

Termoplaid scozzese, contenuto in valigia 
di vipla, mis. 130X180 . . . . 


L. 2.150 
» 2.950 


» 4.950 

» 3.500 

» 6.250 

» 5.500 

» 9.500 

» 2.200 

» 3.250 

» 1.150 

» 975 

» 4.500 

» 10.900 


e vasto assortimento in coperte jinis- 
sime (ìi tutte le migliori produzioni 

VENDITA ANCHE A RATE! 

Mas 

magazzini allo statuto 
roma 

via dello statuto 


Tutta Roma è in movimento 
apre “GAMA„ al Parlamen to 

| PIAZZA DEL PABLAMEKTM 

GRANDI VINDITA DI 
PROPAGANDA CONFEZIONI 


«é 
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Il costatile riconoscimento da parte del 
pubblico della eccezionale superiorità delle 
confezioni "GA IVI A „ a prezzo da 
non temere concorrenza ha indotto la 
nostra organizzazione a promuovere questa 
grande rendita direttamente dal nostro 
laboratorio alla clientela 


IVI 

ROMA - PIAZZA DEL PARLAMENTO, 4 

TELEFONO 687.333 






14 p. 

e tutte le migliori marche: MAGNADYNE - PHILIPS • 

Vasto assortimento in: ASPIRAPOLVERE - LAVABIANCHERIA - INCIDAMI - RADIO - SCALDABAGNI 


TELEVISORI PHONOLAmp L. 100.000 o L4.000 Mensili JIS ■!.*■ 

MARELLI - TELEFUNKEN - VOXON ■ SIEMENS ecc. ( 24 RATE 

CUCINE - MOBILI METALLICI PER CUCINA - TERMOSIfONI ELETTRICI E A GAS - TBtMOCONVETTORI - STUFE - FRIGORIFERI (MENSILI 


















